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Introduzione della Presidente 

Con il 2025, sotto la Presidenza della professoressa Mirella Falconi Mazzotti, docente presso l’Università di Bologna, 
si è concluso il 34°esimo anno di vita della Fondazione della Cassa di Risparmio di Ravenna. 

Nel solco del suo tradizionale valore, la sua particolare importanza storica è testimoniata dal grande successo 
culturale e di pubblico dei Musei di Byron e del Risorgimento, coronato nel mese di aprile dalla visita dei reali inglesi, 
Re Carlo III con la moglie Regina Camilla che hanno celebrato la nascita a Ravenna del Museo Byron e l’insediamento 
nello stesso della Italian Byron Society da noi promossa. 

Il primo anno di vita del Museo ha visto anche la visita del Vice Presidente Esecutivo della Commissione Europea 
Raffaele Fitto e del Vice Presidente del Consiglio e Ministro degli Esteri Antonio Tajani. 

Sotto il profilo culturale hanno fatto seguito a fine settembre le visite di Robin Byron, tredicesimo Lord, avvocato, 
scrittore e attuale Presidente della London Byron Society, discendente diretto del poeta, e nella seconda metà di 
ottobre la visita del collezionista inglese Geoffrey Bond, cultore di Lord Byron, che vive nella casa che fu di Lord Byron, 
nella contea di Nottingham, a Londra. Robin Byron conserva molti cimeli, e già nel 2019 aveva donato alcuni di essi 
al nostro Museo, tra i quali il busto di Byron ospitato nella Sala Venezia. Nel corso della visita ha donato anche al 
Museo due busti del 1830, realizzati in una famosa fabbrica di porcellana. 

Di particolare significato il sostegno nel periodo natalizio del Concerto dell’Orchestra dei Cherubini nella Sala Nervi 
in Vaticano, nel corso del quale il Pontefice ha consegnato al Maestro Riccardo Muti il Premio Ratzinger. 

Grazie ad una consistente crescita dei dividendi della Cassa, la nostra Fondazione è riuscita ad incrementare anche 
nel 2025 il suo avanzo di esercizio portandolo a 6,398 milioni di euro. 

Nel corso dell’anno l’attività si è snodata secondo le tre principali direttrici di intervento; 
1. Contributi per attività istituzionali 
2. Erogazioni di servizi, comprensive dei comodati d’uso gratuito 
3. Progetti strategici propri 
 
1. Contributi per attività istituzionali 
Nel quadro delle attività istituzionali, la Fondazione riserva particolare attenzione al sostegno di iniziative nei seguenti 
settori: 

 Assistenza agli anziani e alle categorie socialmente svantaggiate 
 Educazione, istruzione e formazione 
 Volontariato, filantropia e beneficenza 
 Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 
 Arte, attività e beni culturali 

2. Erogazioni di servizi, comprensive dei comodati d’uso gratuito 

Le erogazioni di servizi comprendono, tra gli altri, il comodato d’uso gratuito concesso all’Università di Bologna – 
Campus di Ravenna, con il completamento del rilevante intervento di rifunzionalizzazione del fabbricato di Via 
Tombesi dall’Ova, destinato alla sede del Corso di Laurea in Ingegneria. 

Rientrano in questa categoria ampi spazi dei Chiostri Danteschi, concessi in uso ai Frati Francescani per la preziosa 
Biblioteca del Centro Dantesco ed al Comune di Ravenna per il Museo Multimediale Dantesco. 

3. Progetti strategici propri 

Tra i progetti strategici propri realizzati direttamente dalla Fondazione oltre al Progetto Musei Byron e del 
Risorgimento si collocano il Progetto "Dante", svolto nel mese di settembre presso i Chiostri Danteschi, sotto la 
Direzione Artistica dell’Accademia della Crusca. L’iniziativa, giunta al suo secondo anno, promossa in collaborazione 
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con lo storico Riccardo Nencini, Presidente del Gabinetto Scientifico e Letterario Viesseux di Firenze, intitolata 
“Parlamento della Scuola”, ha visto il coinvolgimento di 11 Istituti scolastici della Regione provenienti da 5 province 
diverse ed il nuovo Progetto di Appartamento per l’accoglienza di persone disabili in corso di realizzazione a Godo di 
Russi in collaborazione con la Cooperativa Sociale La Pieve. 
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Relazione economica e finanziaria  
 

Relazione economica e finanziaria  
 

Il bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna (di seguito, anche, la “Fondazione”) al 31 
dicembre 2025, redatto secondo le previsioni del decreto legislativo n. 153 del 17 maggio 1999 e del Provvedimento 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001, è composto dallo stato 
patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario, dalla nota integrativa ed è corredato dalla relazione 
sulla gestione, che comprende la presente relazione economica e finanziaria e il bilancio di missione.  

La nota integrativa al bilancio rappresenta un quadro completo e dettagliato delle voci patrimoniali ed economiche 
dell’esercizio in esame; la documentazione di bilancio si completa con l’allegato denominato “Indicatori Gestionali”, 
secondo schemi e criteri omogenei di esposizione approvati dall’Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio 
Spa (Acri) e relativi alle aree tipiche della gestione delle Fondazioni. 

A seguire si espongono le variazioni più significative delle principali poste contabili rispetto all’anno precedente e gli 
avvenimenti di rilievo:  

 

STATO PATRIMONIALE  

ATTIVO 

- l’incremento delle “immobilizzazioni materiali e immateriali” per 1,515 milioni di euro, comprensivo degli 
ammortamenti dell’anno per 0,721 milioni di euro, è determinato principalmente dalle seguenti operazioni:  
- a) per circa 0,207 milioni di euro dall’acquisto di un magazzino in via Magazzini Posteriori n. 37 utilizzato 

per la gestione del cospicuo materiale librario ed artistico della Fondazione; 
- b) per 1,01 milioni di euro relativi dalla capitalizzazione dei costi di progettazione, consulenza e 

avviamento del prestigioso complesso immobiliare vincolato denominato Palazzo Guiccioli-Rasponi in 
Ravenna. La progettazione, iniziata nel 2012, è terminata con l’inaugurazione del 29 novembre 2024 per 
quanto riguarda i Musei Byron e del Risorgimento e il Museo delle Bambole e di altri Balocchi, 
quest’ultimo con un’esposizione tra le più importanti a livello europeo. Nella parte retrostante insistente 
su Via Morigia n.13 i lavori edili sono stati avviati nel 2024 e non sono ancora conclusi. 
Il palazzo rappresenta un punto di aggregazione di ampio respiro anche internazionale nella vita 
culturale e turistica di Ravenna come città d’arte, rappresentando nel centro storico un virtuoso e 
innovativo percorso museale e urbano, anche con l’insediamento di nuove attività commerciali; 

- c) per 0,92 milioni di euro dall’iscrizione in bilancio di un immobile ad uso strumentale da destinare all’ 
istituzione di un “Gruppo Appartamento per disabili” ricevuto in donazione nel corso dell’esercizio; 

- d) per circa 0,165 milioni di euro all’acquisto di beni mobili. 
 

- la voce “immobilizzazioni finanziarie” registra una diminuzione di circa 2,87 milioni di euro per effetto 
principalmente del riscatto della polizza assicurativa di Genertellife Spa (2,7 milioni di euro) e per la rettifica 
di valore di circa 0,218 milioni di euro del Fondo Atlante conseguente all’adeguamento del valore di bilancio 
al NAV comunicato dalla società di gestione; 
 

- la voce “crediti” comprende alla data di riferimento del presente bilancio principalmente partite di natura 
fiscale così come in dettaglio:  
- a)   acconti versati di imposte dirette per Ires e Irap dell’esercizio per 0,882 milioni di euro;  
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- b)  credito fiscale residuo, relativo agli anni 2024 e 2025, riferito alla legge 29/7/2014 n. 106 di 
conversione del D.L. 31/5/2014 n. 83 c.d. “Art-Bonus” (e successive modifiche) per 0,093 milioni di euro 
che prevede, entro limiti quantitativi, un credito d’imposta (derogando alla normativa delle detrazioni 
d’imposta di cui all’art. 15 del TUIR) per determinate tipologie di erogazioni liberali a sostegno degli 
istituti e dei luoghi della cultura di appartenenza pubblica, delle fondazioni lirico-sinfoniche e dei teatri 
di tradizione, nonché per interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici;  

- c)  credito d’imposta relativo all’anno 2025 per il versamento annuale del contributo obbligatorio 
effettuato al “Fondo unico nazionale” (FUN) per 0,025 milioni di euro istituito per il finanziamento dei 
Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) nell’ambito dell’attività istituzionale, ai sensi dell’art. 62 
comma 6 del D.lgs. n. 117 del 3/7/2017; 
 

- le “disponibilità liquide” alla data del bilancio ammontano a 4,22 milioni di euro e sono costituite 
principalmente da conti correnti aperti per la gestione sia dell’attività istituzionale sia di quella commerciale. 
La liquidità a disposizione nell’anno, oltre che per il sostenimento degli oneri di funzionamento e fiscali, è 
stata impiegata per fronteggiare i seguenti impegni: le erogazioni deliberate dell’attività istituzionale, i 
versamenti ai fondi contributivi di legge e investimenti immobiliari strumentali all’attività della Fondazione;  

 
- la voce “altre attività” ammonta a 0,75 milioni di euro ed è costituita principalmente da partite transitorie in 

corso di regolazione, in particolare rimanenze finali dei prodotti in vendita presso il bookshop di Palazzo 
Guiccioli per 0,157 milioni di euro e complessivi 0,55 milioni di euro per le ristrutturazioni in corso 
sull’immobile sito in Godo di Russi e sull’immobile sito in Via Morigia, 13 a Ravenna (ampliamento Palazzo 
Guiccioli). 
 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

- il “patrimonio netto” risulta incrementato per 2,2 milioni di euro di cui: 

a) 0,920 milioni di euro per l’incremento della riserva da donazioni in contro partita della valorizzazione, 
nell’attivo dell’immobile sito in Godo di Russi destinato alla istituzione di un “Gruppo Appartamento per 
disabili”; 
b) 1,3 milioni di euro per l’apporto del 20% dell’avanzo dell’esercizio alla riserva obbligatoria, così come nella 
misura annualmente determinata dall’Autorità di Vigilanza;   

 
- i “fondi disponibili per l’attività istituzionale” ammontano a 21,8 milioni di euro e risultano in aumento nel 

confronto con l’anno precedente: evidenziamo le disponibilità rivenienti dagli accantonamenti effettuati per 
circa 11,9 milioni di euro a cui si aggiungono 4 milioni di euro del “fondo di stabilizzazione delle erogazioni” 
e 204 mila euro allocati complessivamente nei seguenti tre fondi istituzionali: 

- “Fondo Nazionale per le Iniziative Comuni” promosso dall’Acri 
- “Fondo di solidarietà per i Territori in difficoltà” promosso in ambito regionale dall’Associazione tra 
Fondazioni di Origine Bancaria dell’Emilia-Romagna 
- “Fondo unico nazionale” (FUN) per i Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) tramite i versamenti al i 
sensi del D.lgs. n. 117 del 3/7/2017 di cui all’art. 62, quest’ultimo fondo appostato negli schemi con voce 
propria.    

Tra i fondi disponibili per l’attività istituzionale viene valorizzato anche il “fondo per le erogazioni di cui all’art. 
1, comma 47, della legge n. 178 del 2020” con un accantonamento, per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2025, di circa 1,6 milioni di euro. Il fondo è stato introdotto dalla legge di Bilancio 2021 che, nell’intento di 
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valorizzare il ruolo sussidiario e filantropico svolto dagli enti no profit, ha previsto una significativa revisione 
della tassazione degli utili percepiti dagli enti non commerciali, la cui imponibilità fiscale ai fini Ires viene 
alleggerita del 50%, con l’obbligo di destinare l’imposta liberata in un apposito fondo istituzionale di natura 
erogativa per il finanziamento delle attività di interesse generale nei settori indicati nella stessa legge che 
corrispondono ai settori d’intervento delle Fondazioni bancarie. Come da istruzioni contabili dell’Acri, il 
risparmio d’imposta, nella nostra fattispecie riveniente dai dividendi, viene rilevato a consuntivo prima della 
determinazione dell’Avanzo primario, con un utilizzo mediante delibere erogative a partire dall’esercizio 
successivo, distinto e prioritario rispetto all’impiego delle altre risorse disponibili; l’utilizzo del fondo 
nell’esercizio 2025 è avvenuto per l’intero ammontare accantonato nel bilancio precedente;   

- la voce “fondi per rischi e oneri” registra un incremento ascrivibile, in particolare, al “fondo imposte e tasse” 
che beneficia di una detrazione d’imposta da applicare, in sede di dichiarazione dei redditi, sulle spese per il 
restauro scientifico architettonico del complesso monumentale di Palazzo Guiccioli-Rasponi, adeguatamente 
documentate ed effettivamente sostenute nell’anno e rimaste a carico della Fondazione;   

- la voce “debiti” (per un totale di 1,48 milioni di euro) risulta in diminuzione rispetto all’esercizio precedente 
in quanto la voce comprendeva nel 2024 il saldo del conto corrente presso La Cassa di Ravenna Spa che nel 
corso del 2025 è divenuto a credito.  Tra le altre poste, la voce ricomprende per 1,108 milioni di euro debiti 
vari verso fornitori. 

 
CONTO ECONOMICO 
 
L’esercizio in analisi, prima degli accantonamenti di legge obbligatori e prudenziali e delle destinazioni riservate alle 
attività istituzionali, evidenzia un avanzo di 6,398 milioni di euro. L’incremento rispetto al bilancio precedente è stato 
dovuto sostanzialmente dalla componente “dividendi”, soprattutto a quelli distribuiti dalla partecipata La Cassa di 
Ravenna Spa per circa 8,8 milioni di euro. La tradizionale solidità patrimoniale della Cassa di Ravenna con i suoi 
pluriennali risultati economici positivi, ha consentito alla nostra Fondazione, nel presente esercizio, così come nei 
precedenti, di stabilizzare la programmazione dell’attività istituzionale e la gestione finanziaria.  

Commentiamo le principali voci e gli scostamenti di rilievo rispetto all’anno precedente:   
 

- la voce “dividendi”, valorizzata per circa 12,97 milioni di euro, evidenzia un aumento rispetto all’anno 
precedente di 2,3 milioni di euro. Oltre al dividendo proveniente dalla nostra società bancaria conferitaria, 
di cui si è appena detto, registriamo il significativo dividendo ordinario corrisposto dalla Cassa Depositi e 
Prestiti Spa che riflette una redditività annuale del 20,63%. I dividendi rivenienti da questi due storici ed 
importanti asset finanziari hanno permesso alla Fondazione di salvaguardare, anche nell’anno trascorso 
caratterizzato da criticità per le tensioni geopolitiche, la nostra missione nel territorio di riferimento dando 
un crescente impulso a iniziative di socialità per le nuove emergenze sociali ed i bisogni delle categorie più in 
difficoltà e altresì di proseguire negli impegni contrattuali in corso per la realizzazione di progetti afferenti il 
comparto immobiliare di grande sforzo finanziario e organizzativo;  

- la voce “interessi e proventi assimilati” è composta per 0,052 milioni di euro da interessi incassati derivanti 
dai titoli di Stato investiti nel “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani”, per 0,014 milioni di euro dagli interessi 
maturati sulla polizza assicurativa Genertellife fino alla data di riscatto, per 0,036 milioni di euro dagli 
interessi maturati sul conto corrente;  

- gli “altri proventi” comprendono i canoni annui di affitto derivanti dal patrimonio immobiliare a reddito, la 
variazione delle rimanenze finali dei beni oggetto di vendita presso il bookshop di Palazzo Guiccioli e il 
beneficio fiscale, sotto forma di un credito d’imposta, riveniente da alcune tipologie di erogazioni effettuate 
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nell’anno a sostegno della cultura in favore di beni, istituti e luoghi culturali pubblici in base alla normativa 
del c.d. “Art-Bonus”; 

- la voce “oneri”, per la parte riferibile ai soli costi diretti di pertinenza della Fondazione, cioè depurata degli 
oneri del “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” gravanti sul fondo stesso, ammonta a 4,3 milioni di euro, 
in aumento rispetto all’esercizio precedente di 1,5 milioni di euro (+57%). Rimandiamo per una più completa 
analisi all’informativa riportata nella nota integrativa. 
Precisiamo che la sottovoce h) “accantonamenti” di 0,93 milioni di euro rappresenta il profitto conseguito 
nell’esercizio, al netto di imposte e oneri di gestione, derivante dagli investimenti del lascito ereditario 
“Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” gravato da un onere modale di destinazione ed impegnato in un 
fondo vincolato al finanziamento delle finalità statuite nella disposizione testamentaria (ricerca sui tumori e 
Alzheimer); nella nota integrativa e nel bilancio di missione riportiamo informazioni relative all’utilizzo dei 
proventi accantonati.  
Nella seguente tabella riclassifichiamo la voce “oneri” dello schema di conto economico del bilancio in aree 
aggregate al fine di evidenziare separatamente e in modalità più esplicativa l’entità delle stesse riferite agli 
investimenti rappresentativi del nostro patrimonio immobiliare e finanziario, rispetto agli ordinari costi di 
struttura dell’esercizio. 
 

 
 

Riguardo alla voce “imposte” a carico dell’esercizio, in aumento di 0,49 milioni di euro rispetto al bilancio 
precedente, precisiamo che il maggior accantonamento concernente la stima dell’imposta Ires di 
competenza dell’esercizio, oltre all’incasso di maggiori dividendi da partecipazione, è dovuto  alla minore 
detrazione d’imposta da applicare, in sede di dichiarazione dei redditi, sulle spese per il restauro scientifico 
architettonico del complesso monumentale di Palazzo Guiccioli-Rasponi, adeguatamente documentate ed 
effettivamente sostenute e rimaste a carico della Fondazione nell’anno in esame;  

- nella voce 13-bis del conto economico, avvalorata per 1,56 milioni di euro, è contabilizzato 
l’“accantonamento ex art. 1, comma 44, della legge n. 178 del 2020” per la minore imposta Ires dovuta sui 
dividendi incassati nell’esercizio in cui assumono rilievo fiscale. La legge di Bilancio 2021, ai commi da 44 a 
47 dell’art. 1, con l’intento di attenuare il carico fiscale gravante sugli utili percepiti dagli enti non commerciali 
e al fine di valorizzare il ruolo sussidiario svolto dagli enti no profit, comprese le FOB, ha ridotto la loro base 
imponibile del 50% disponendo un vincolo di destinazione all’imposta liberata da accantonare, fino 
all’erogazione, in un apposito fondo, specificatamente evidenziato in bilancio, dedicato al finanziamento 
delle attività di interesse generale indicate nella legge che corrispondono ai settori di intervento delle 

ONERI DELL'ESERCIZIO RIASSUNTI PER COMPARTI AGGREGATI DI RIFERIMENTO   (in unità di euro) 
 ●  SPESE DI FUNZIONAMENTO      671.128 
 ●  PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE     

2.434.889 

 ●  PER LA GESTIONE DEGLI ASSET FINANZIARI     56.774 
 ●  PER LA GOVERNANCE      470.678 
      - di cui:  rimborsi spese           10.883   
 ●  PROGETTO MUSEI - ATTIVITA' COMMERCIALE -GESTIONE BOOKSHOP 
PALAZZO GUICCIOLI 625.835 

    

Totale ONERI diretti della 
Fondazione 4.259.303 

 ●  FONDO "CARLO GHISELLI e ROMANA CARIANI"  
(lascito patrimoniale)  

94.051 

      - di cui:  profitto netto accantonato    93.093  

      
Totale ONERI complessivi    
(voce n. 10) 

4.353.354 
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Fondazioni. Tali risorse, pur traendo origine da una minore imposta dovuta, si sostanziano di fatto in un 
aumento dei contributi a disposizione per gli interventi di sostegno in favore delle nostre comunità 
nell’esercizio dell’attività istituzionale;    

 
- nella voce “erogazioni deliberate in corso d’esercizio - nei settori rilevanti” l’importo di 2,3 milioni di euro 

rappresenta l’ammontare delle delibere di erogazione approvate nell’anno e finanziate con l’avanzo di 
gestione generato nell’anno medesimo ma non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione; 
per una quota di delibere pari a circa 1,3  milioni di euro abbiamo interamente utilizzato l’accantonamento 
del bilancio precedente nel “fondo per le erogazioni di cui all’art. 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020”. 
Le delibere erogative complessive assunte nell’anno, rendicontate nel bilancio di missione, includendo anche 
il sostegno al “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile” e  l’“accantonamento al fondo per il 
volontariato” ai sensi dell’art. 62 del D.lgs. n. 117/2017, ammontano a 3,6 milioni di euro. Rimandando al 
bilancio di missione l’illustrazione in dettaglio degli interventi principali deliberati dalla Fondazione, in questo 
contesto vogliamo evidenziare l’erogazione giunta al quinto anno accademico, del nostro consistente e 
determinante sostegno, della durata di 15 anni, al Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia, con 
sede a Ravenna. Il progetto, promosso dall’Università di Bologna e sostenuto dal Comune di Ravenna in 
collaborazione con altri Enti del territorio, è stato fortemente voluto dalla nostra Fondazione e risulterà di 
grande interesse strategico per la crescita della sanità nel nostro territorio, con innumerevoli positivi risvolti 
di carattere economico e di sviluppo delle strutture e cure dell’ospedale cittadino Santa Maria delle Croci 
trasformato in Azienda Sanitaria Universitaria con il conseguente potenziamento strutturale di tutti i servizi 
sanitari di Ravenna, valorizzando gli attuali professionisti e attirando competenze e investimenti sia sugli 
ospedali che sulla medicina del territorio.  

La Fondazione aderisce dal 2016 al “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile” realizzato grazie 
a un accordo fra l’Acri e il Governo con il coinvolgimento della Fondazione Con il Sud e del Forum Nazionale 
del Terzo settore. Gli accordi istitutivi sono stati modificati con successivi provvedimenti governativi, in 
occasione delle leggi di Bilancio che ne hanno prorogato la durata per gli anni 2025, 2026 e 2027 rimodulando 
il rifinanziamento dell’apposito credito d’imposta, attualmente al 75% dei versamenti effettuati; nella nota 
integrativa e nel bilancio di missione specifichiamo la funzionalità e le somme erogate nell’anno trascorso. Si 
tratta di uno dei più importanti progetti collettivi delle Fondazioni di origine bancaria ampiamente inquadrato 
nello spirito che caratterizza il “Codice del Terzo settore”, realizzato tramite bandi pubblici, con l’obiettivo di 
rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi 
educativi da parte dei minori di tutte le fasce d’età dalla prima infanzia all’intera adolescenza. L’operatività 
del “Fondo” è stata assegnata dall’Acri all’impresa sociale “Con i Bambini”, società senza scopo di lucro 
interamente partecipata dalla Fondazione Con il Sud. 

Nel 2022 (nell’ambito dell’attuazione del “Piano nazionale di ripresa e resilienza” – “PNRR”) ha preso avvio il 
“Fondo per la Repubblica Digitale” istituito in via sperimentale fino all’anno 2026, previsto dall’art. 29 del D.L. 
6/11/2021 n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 29/12/2021 n. 233 e regolato da un Protocollo 
d’intesa ministeriale e le fondazioni di origine bancaria rappresentate dall’Acri a cui è demandata la gestione 
operativa secondo il modello funzionale già in atto per il “Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile” che andrà a regime dal corrente anno. La nostra Fondazione ha aderito, per la forte valenza 
istituzionale del progetto, con il primo contributo versato nell’anno 2022 per i cui dettagli rimandiamo alla 
nota integrativa e al bilancio di missione; sui versamenti annuali viene riconosciuto un contributo sotto forma 
di credito d’imposta del 65% per i primi due anni di partecipazione elevato al 75% per gli anni successivi. Il 
“Fondo”, che stima di ricevere nel quinquennio un apporto di circa 350 milioni di euro, vuole contribuire 
all’accrescimento delle competenze digitali e sviluppare la transizione digitale del Paese ed è destinato 
esclusivamente al sostegno di progetti rivolti alla formazione e all’inclusione digitale con la finalità di 
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accrescere le competenze digitali anche migliorando i corrispondenti indicatori “DESI” della Commissione 
Europea. Sono già stati indetti due bandi mettendo a disposizione 13 milioni di euro per favorire le migliori 
opportunità e condizioni di inserimento nel mondo del lavoro delle giovani donne e dei c.d. “NEET”, persone 
giovani non occupate e non attive in un percorso di istruzione o di formazione. 

 
Eventi successivi alla chiusura del bilancio   

I fatti di rilievo intervenuti dopo la data di chiusura dell’esercizio sono di seguito indicati:  
 il 16 aprile 2026, l’Assemblea degli azionisti della Cassa di Ravenna Spa sarà chiamata ad approvare il Bilancio 

dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 che prevede la distribuzione, nella modalità a richiesta in contanti, di 
un dividendo ordinario di euro 0,80 per azione, superiore a quello percepito nel 2025 di oltre il 31%, e la 
corresponsione di un dividendo straordinario di euro 0,17 per azione. In alternativa al dividendo in contanti è 
prevista l’opzione di ricevere un’azione ogni 17 possedute. La Fondazione chiederà di ricevere in contanti il 
dividendo previsto di oltre 14 milioni di euro, che sarà posto in pagamento nel mese di giugno 2026, esprimendo 
grande soddisfazione per il bilancio della società bancaria conferitaria, l’ennesimo con cospicui utili nonostante 
uno scenario minato da gravi tensioni internazionali per il tremendo conflitto bellico in Ucraina e nel Medio 
Oriente che provoca incertezze nei mercati economici e finanziari con pesanti riflessi anche per il nostro Paese. 
Per il 34° anno consecutivo dalla trasformazione in società per azioni La Cassa di Ravenna presenta un risultato 
di bilancio positivo tale da consentire alla Fondazione, attraverso i suoi programmati interventi, di mantenere sul 
territorio di operatività una presenza stabile fornendo un segnale di fiducia alle comunità e alle istituzioni a cui 
si rivolge in ordine alla capacità di assolvere alla sua missione, che anche nel 2026, il 35° anno di vita dell’Ente, 
sarà di notevole impegno. 
 
 

Effetti derivanti dall’emergenza geopolitica e valutazione della prospettiva di continuazione 
dell’attività  
 
Nonostante lo scenario macroeconomico sia tuttora caratterizzato a livello internazionale dalla prosecuzione del 
conflitto bellico Ucraina-Russia e dell’esplosione delle guerre nel Medio Oriente non ci sono stati impatti sulla 
Fondazione, tenuto conto che la stessa non detiene esposizioni verso controparti estere. Non si ravvisano pertanto 
incertezze in ordine alla capacità della Fondazione di assolvere alla propria missione. 
 

* * * 

 

IMPIEGHI FINANZIARI 
 
Sotto il profilo finanziario, precisiamo che il capitale medio a reddito della Fondazione nell’esercizio 2025 è stato di 
130,6 milioni di euro ed ha generato un risultato complessivo di oltre 13 milioni di euro, pari ad un rendimento lordo 
del 10% sul patrimonio medio investito (calcolato a valori di bilancio). Depurato degli effetti fiscali il rendimento 
medio nell’anno ammonta al 8,80% (nel 2024 il rendimento medio netto è stato del 7,13%). 
 
 
Nel dettaglio si allega il seguente prospetto: 
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ATTIVITA' PRODUTTIVE DI REDDITO    
  

(importi in unità di euro)   ANNO  2025 

    
PARTECIPAZIONI  E  AZIONI  *    
  DIVIDENDI LORDI RENDIMENTO** 

  
 

 
LA CASSA DI RAVENNA Spa   96.632.176  8.832.194  9,14% 
S.A.P.I.R. Spa 6.780.623  220.525  3,25% 
CASSA DEPOSITI E PRESTITI Spa 17.454.522  3.601.949  20,63% 
BANCA D'ITALIA  6.000.000  272.000  4,53% 

      
SALDO MEDIO 126.867.322   12.926.669  10,19% 
  *  I valori esposti indicano gli importi medi investiti su base annua determinati a costi storici (non al fair value) rilevati ad ogni fine mese 

 ** I rendimenti sono al lordo del carico fiscale     
ALTRI  INVESTIMENTI  *    
  PROVENTI  LORDI RENDIMENTO 

    
SALDO MEDIO 939.917  14.401  1,53% 
* La media è calcolata sulla base dei valori di carico dei titoli esistenti nei dossier titoli in amministrazione e custodia ad ogni fine mese  
  con l'esclusione del comparto azioni e partecipazioni riportato sopra 

  

  
   

FONDO  "C. GHISELLI - R. CARIANI"      
(da successione ereditaria)   PROVENTI  LORDI RENDIMENTO 

    
SALDO MEDIO * 2.741.727  108.541  3,96% 
* La media è calcolata sulla base dei valori di carico dei titoli esistenti nel dossier titoli in amministrazione e custodia ad ogni fine mese  

       
RIEPILOGO  SALDO MEDIO PROVENTI  LORDI RENDIMENTO 

PARTECIPAZIONI e AZIONI  126.867.322 12.926.669  10,19% 
ALTRI INVESTIMENTI  939.917 14.401  1,53% 
FONDO "C. GHISELLI - R. CARIANI" 2.741.727 108.541  3,96% 
SALDO MEDIO  130.548.965  13.049.611  10,00% 

 

GESTIONE DEL PATRIMONIO 
 
La definizione delle linee generali della gestione del patrimonio e della politica degli investimenti compete all’Organo 
di Indirizzo ai sensi dell’art. 4 comma 1-b) del Decreto Legislativo n. 153/1999 e dell’art. 18 dello Statuto.  
La Fondazione pone la massima attenzione nella destinazione degli investimenti, avendo ben presente la necessità 
del rispetto delle indicazioni normative riguardanti il mantenimento dell’integrità del patrimonio ed un’adeguata 
redditività diversificando prudenzialmente il rischio d’investimento, in osservanza alle disposizioni dell’art. 5 comma 
1 e dell’art. 7 comma 1 del Decreto Legislativo n. 153/1999. 
In particolare il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi statutari ed è gestito 
in modo coerente con la natura della Fondazione quale ente senza scopo di lucro che opera secondo principi di 
trasparenza e moralità. Nella definizione delle politiche di investimento e nella scelta degli strumenti di impiego la 
Fondazione agisce sulla base di un’adeguata pianificazione strategica finalizzata a contenere la concentrazione del 
rischio e la dipendenza del risultato della gestione da determinati emittenti, gruppi di imprese, settori di attività ed 
aree geografiche.  
La gestione del patrimonio si svolge nel rispetto di procedure stabilite in apposito regolamento ed è sottoposta anche 
al controllo dell’Organismo di Vigilanza. La Fondazione verifica regolarmente l’adeguatezza e l’efficacia della struttura 
organizzativa, delle politiche di investimento e delle procedure di gestione adottando le conseguenti misure 



12 

 

correttive; l’eventuale affidamento della gestione a soggetti esterni avviene in base a criteri di scelta rispondenti 
all’esclusivo interesse della Fondazione. 
 

DIVERSIFICAZIONE DEL PATRIMONIO  
 

Costante è stata nel corso degli anni di attività della Fondazione, sin dalla sua nascita nel 1992, l’attenzione ad una 
adeguata diversificazione del patrimonio, ricercando sempre di ottimizzare la combinazione tra redditività e rischio 
del portafoglio nel suo complesso, attraverso la scelta degli strumenti finanziari migliori per qualità, liquidabilità, 
rendimento e livello di rischio, in coerenza con la politica d’investimento adottata e la legislazione vigente. 
Le disposizioni fissate all’art. 6 comma 1 e all’art. 7 comma 3-bis del Decreto Legislativo n. 153/1999 risultano 
rispettate.   
La Fondazione ha inoltre recepito nello Statuto le previsioni dell’art. 2 del Protocollo d’Intesa Acri-MEF del 22 aprile 
2015 in occasione delle modifiche apportate agli articoli relativi alla gestione ed alla diversificazione del patrimonio; 
modifiche definitivamente approvate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, nella sua qualità di Autorità di 
Vigilanza sulle Fondazioni bancarie, con provvedimento del 22 settembre 2016. 
Il 28 ottobre 2025, il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il Presidente di Acri, in nome e per conto delle 
Fondazioni di origine bancaria aderenti, hanno sottoscritto un addendum al Protocollo d’intesa siglato nel 2015. 
L’accordo introduce alcuni aggiornamenti che riguardano principalmente i mandati nella governance degli enti e la 
gestione del patrimonio con il duplice obiettivo di bilanciare: da un lato, la continuità strategica di governo delle 
Fondazioni con il necessario ricambio degli organi; dall’altro, il processo di diversificazione con l’esigenza di 
salvaguardia del patrimonio, in funzione delle diverse caratteristiche delle Fondazioni. 
Le Fondazioni hanno 12 mesi per adeguare i loro Statuti alle nuove disposizioni. 
La Fondazione nel processo di diversificazione tiene altresì nel dovuto conto l’esigenza di salvaguardare il valore del 
proprio patrimonio, le condizioni di mercato e gli effetti delle eventuali cessioni sullo stesso 
 
PATRIMONIO IMMOBILIARE A REDDITO   

 

Il patrimonio immobiliare a scopo di investimento è costituito da sette unità immobiliari di proprietà, site in Ravenna, 
detenute con finalità di percepire canoni di locazione e per l’apprezzamento del capitale investito. Si tratta di: - a) 
due immobili acquistati nel 2011 concessi in affitto ad uso attività esattoriali; - b) due immobili di pregio situati nella 
centralissima Piazza del Popolo, acquistati nel 2013 e dati in locazione per l’esercizio di attività commerciali; - c) un 
immobile strumentale per natura denominato “Casa Farini” (già “Casa Fabri”) contiguo al complesso degli Antichi 
Chiostri Francescani acquistato nel 2017 e locato al Comune di Ravenna;- d) un immobile acquistato nel 2024 situato 
in Piazza del Popolo di cui un piano locato ad un Consorzio di Garanzia;-e) un immobile acquistato nel 2012 
denominato Palazzo Guiccioli del quale una porzione è stata data in locazione pe l’esercizio di attività commerciali. 
 
Il rendimento medio lordo delle attività immobiliari investite nel 2025 corrisponde al 2,88% (nel 2024 il rendimento 
medio lordo è stato del 2,75%). 
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ANNO  2025

(importi in unità di euro)

 RAVENNA – Via Candiano, 24 ang. Via Magazzini A.     2.055.524 79.631 3,87%

RAVENNA – Via Magazzini P., 28 ang. Via Magazzini A. 3.143.394 80.876 2,57%

RAVENNA – Piazza del Popolo, 9-10 1.460.630 45.999 3,15%

RAVENNA – Piazza del Popolo, 28 2.780.793 52.330 1,88%

RAVENNA – Via Guido da Polenta, 4 3.836.099 134.839 3,52%

RAVENNA – Piazza del Popolo, 22 1.301.770 36.050 2,77%

14.897.975 429.724 2,88%

RAVENNA – Via Cavour  54 * 43.200

472.924

    (il costo comprende il terreno e le ristrutturazioni)

* E' ancora in via di definizione la mappatura dei millesimi di Palazzo Guiccioli 

RENDITA 
LORDA 

IMMOBILI IN LOCAZIONE AD USO NON ABITATIVO A SCOPO DI INVESTIMENTO

COSTO 
STORICO

FITTI
ATTIVI 
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Bilancio di Missione  
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Storia ed evoluzione della Fondazione 

Il quadro normativo di riferimento 

Legge n. 218 del 30 luglio 1990 

(Legge Amato) 

Avvia un ampio processo di ristrutturazione e modernizzazione del sistema bancario 

nazionale. 

Decreto Legislativo n. 356 del 20 

novembre 1990 

Riconosce alle fondazioni di origine bancaria piena capacità di diritto pubblico e di diritto 

privato e identifica i fini della loro attività nel perseguimento di scopi di interesse pubblico e 

di utilità sociale. 

Decreto del Ministero del Tesoro 

del 5 luglio 1992 

Sancisce il progetto di trasformazione richiesto dalla “Legge Amato” 

Legge n. 489 del 26 novembre 1993 

e Direttiva del Ministero del Tesoro 

del 18 novembre 1994 (“Direttiva 

Dini”) 

Confermano la netta separazione tra le fondazioni e le realtà bancarie, prevedono un processo 

di diversificazione, nell’arco di un quinquennio, dell’attivo patrimoniale, accompagnato dalla 

possibilità di fruire di agevolazioni di natura fiscale, avviando così forme di aggregazione, 

fusioni e incorporazioni tra le componenti del mondo bancario.  

Legge n. 461 del 23 dicembre 1998, 

(“Legge Ciampi”) 

Impone alle fondazioni di dismettere le partecipazioni di controllo detenute nelle banche 

conferitaria nell’arco di un quinquennio. 

Decreto Legislativo n. 153 del 17 

maggio 1999 e Atto di indirizzo 

ministeriale del 5 agosto 1999 

Definiscono le fondazioni quali persone giuridiche private senza fini di lucro, dotate di piena 

autonomia statutaria e gestionale, che perseguono esclusivamente scopi di utilità sociale e di 

promozione dello sviluppo economico. 

Legge n. 448 del 28 dicembre 2001, 

art. 11 (emendamento alla legge 

finanziaria 2001) 

Orienta l’attività delle fondazioni in direzione dello sviluppo economico locale, eliminando 

ogni legame con gli enti originari. Seguito dal successivo decreto di attuazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 2 agosto 2002, n. 217. Entrambe le disposizioni modificano 

il quadro normativo, operativo ed organizzativo introducendo norme difformi dai principi 

ispiratori dei precedenti tre interventi normativi. Ne segue l’impugnazione, da parte delle 

fondazioni, coordinate dall’ACRI, del Decreto davanti al TAR del Lazio e la successiva eccezione 

di incostituzionalità della Legge innanzi alla Consulta 

Sentenze n. 300 e n. 301 del 2003 

della Corte Costituzionale  

Dichiarano illegittime alcune parti dell’art. 11 della Legge 448/01. Riconoscono 

definitivamente la natura giuridica delle fondazioni, collocandole “tra soggetti 

dell’organizzazione delle libertà sociali” quali persone giuridiche private, dotate di piena 

autonomia statutaria e gestionale.  

Decreto Ministeriale n. 150 del 18 

maggio 2004 

Reca il nuovo regolamento in materia di disciplina delle fondazioni bancarie, che ha dato 

attuazione al citato art. 11 della Legge 448/01 in conformità alle richiamate sentenze. 

Approvazione della Carta delle 

Fondazioni dell’ACRI 4 aprile 2012  

Codice di riferimento volontario, ma vincolante, di cui le Fondazioni di origine bancaria hanno 

deciso di dotarsi per disporre di un documento guida che consenta loro di adottare scelte 

coerenti a valori condivisi nel campo della governance, dell’attività istituzionale e della 

gestione del patrimonio 

Protocollo ACRI – MEF del 22 Aprile 

2015 

Accordo sulla gestione e diversificazione del patrimonio, sulla durata dei mandati, sulle 

incompatibilità e sulla trasparenza della Fondazioni di origine bancaria.  

Aggiornato con l’Addendum del 28 ottobre 2025. 
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La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è la continuazione ideale e patrimoniale della Cassa di Risparmio di 
Ravenna, fondata nel 1839 da una Società di benemeriti privati cittadini con una dotazione rappresentata da 100 
azioni da 20 Scudi romani ciascuna. 

La Cassa di Risparmio di Ravenna ha avuto riconoscimento giuridico dallo Stato Romano (Stato Pontificio) in data 21 
dicembre 1839 e successivamente dallo Stato Italiano come “istituzione speciale, retta dai suoi propri regolamenti” 
con R.D. 17 marzo 1861 ed ha iniziato la propria attività il 1° marzo 1840. 

Da essa, ai sensi della Legge 218/90 “Legge Amato” e del conseguente decreto attuativo D. Lgs. 356/90 con atto 27 
dicembre 1991 del Notaio dott. Emanuele Edoardo Errigo di Ravenna (in attuazione del progetto deliberato, a norma 
di legge, dal Consiglio di Amministrazione della Cassa stessa ed approvato con Decreto del Ministro del Tesoro del 23 
dicembre 1991) è stata scorporata l’attività creditizia conferita alla contestualmente costituita Cassa di Risparmio di 
Ravenna Spa.  Con lo stesso atto la Cassa di Risparmio di Ravenna ha assunto la denominazione di Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ravenna. 

L’Ente Cassa di Risparmio di Ravenna ha esercitato l’attività creditizia a servizio dell’economia del territorio e ha 
sostenuto la crescita sociale e culturale delle comunità locali conformando la propria attività a principi di 
autorganizzazione e sussidiarietà. 

Con modifica statutaria approvata dall’Assemblea del 6 aprile 2018 La Cassa di Risparmio di Ravenna Spa ha cambiato 
la propria ragione sociale in La Cassa di Ravenna Spa. 

* * 
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Missione, valori e attività  

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, persona giuridica privata senza fini di lucro, dotata di piena autonomia 
statutaria e gestionale, persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico 
locale. 

La Fondazione svolge un ruolo complesso, la cui peculiarità consiste nel dare sostegno agli interventi privati e pubblici 
finalizzati al raggiungimento di obiettivi di pubblica utilità e di sostegno dello sviluppo territoriale e nello svolgere un 
ruolo di “catalizzatore” degli attori e delle risorse esistenti. 

Nella scelta degli interventi, nelle modalità di gestione e nella prassi operativa, la Fondazione mette al primo posto 
la realizzazione della propria missione così individuata:  

“Investire in progetti coerenti con i valori della Fondazione, che contribuiscano a migliorare la qualità della vita sul 
territorio, attraverso il dialogo e la collaborazione con istituzioni locali, associazioni e organizzazioni non profit e altri 
soggetti”. 

La Fondazione trae dalla sua storia e dal suo territorio, i seguenti valori che la guidano nelle scelte strategiche e 
nell’attività istituzionale e che caratterizzano il rapporto con i propri interlocutori. 

Centralità della persona. Affermare la centralità della persona in ogni processo di crescita economica e sociale 
significa promuovere lo sviluppo umano, in tutte le sue dimensioni, e diffondere una migliore qualità di vita nel 
territorio di riferimento. La Fondazione mira a coniugare il miglioramento delle condizioni sociali con una vita 
comunitaria ricca di opportunità e di scambi, moltiplicando le possibilità di formazione culturale e professionale, 
sostenendo e incentivando le iniziative a tutela della assistenza e salute, investendo nella ricerca, promuovendo la 
conservazione dei beni artistici, storici e ambientali, che costituiscono il patrimonio e l’identità del territorio e delle 
popolazioni che lo abitano. La Fondazione riconosce la persona come espressione e fondamento di tutti i valori e 
quindi presupposto di ogni sua attività. 

Promozione dello sviluppo sostenibile. La Fondazione si impegna a preservare e valorizzare il patrimonio culturale, 
artistico e ambientale e le risorse del territorio di riferimento, a favore delle future generazioni. L’operato della 
Fondazione nelle sue aree di intervento mira a promuovere e accrescere lo sviluppo economico, sociale e culturale 
del contesto, nel rispetto delle risorse esistenti. 

Solidarietà e sussidiarietà. Il valore della solidarietà si concretizza nel sostegno a progetti a favore di quelle 
persone che si trovano in condizioni di disagio, di necessità o di sofferenza. È prerogativa della Fondazione 
sostenere quelle iniziative che, partendo dalla società, si propongono di affrontare problemi la cui soluzione non 
richiede necessariamente l’intervento delle Istituzioni. Allo stesso modo e applicando il medesimo principio, per 
garantire la soddisfazione di bisogni primari ed il sostegno a persone appartenenti alle fasce sociali più deboli, la 
Fondazione interviene a fianco delle Istituzioni Pubbliche, senza mai sostituirsi ad esse.
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Programmazione e progettazione degli interventi 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, come previsto nell’articolo 4 del “Regolamento delle attività 
Istituzionali”, opera attraverso la definizione di propri programmi e progetti di intervento da realizzare direttamente 
o anche con la collaborazione di altri soggetti. 

Entro il mese di ottobre di ciascun anno l’Organo di Indirizzo approva il “Documento Programmatico Previsionale” 
(DPP) relativo all’attività prevista per l’anno successivo.  

L’Organo di Indirizzo, approva anche un “Piano Programmatico Pluriennale” che comprende tutte quelle attività che 
si prevede abbiano durata superiore ad una annualità e che di conseguenza vengono finanziate a carico di più di un 
esercizio. 

Sulla base del Documento Programmatico Previsionale e del Piano Previsionale Pluriennale approvati dall’Organo di 
Indirizzo, il Consiglio di Amministrazione assegna lo stanziamento ad ogni area tematica. 

 

I settori  

Con delibera del 22 ottobre 2025 l’Organo di Indirizzo ha confermato quali settori rilevanti d’intervento, anche per il 
triennio 2026 - 2028 nei seguenti Settori Rilevanti: 

• Assistenza Anziani e altre Categorie Disagiate; 

• Educazione, Istruzione e Formazione; 

• Volontariato, Filantropia e Beneficenza; 

• Salute Pubblica; 

• Arte, Attività e Beni Culturali. 

I settori dell’attività sportiva, ricerca scientifica e tecnologica, prevenzione e recupero tossicodipendenze, e sviluppo 
locale, individuati negli anni passati quali “Altri Settori”, sono stati conglobati negli affini “Settori Rilevanti”. 

 

I soggetti finanziabili 

Le risorse vengono per la maggior parte erogate a enti pubblici e privati che operano con comprovata efficacia nel 
territorio di competenza. 

Ai sensi di statuto e di regolamento, la Fondazione non finanzia iniziative di persone fisiche, di soggetti che abbiano 
scopo di lucro, di partiti, movimenti politici, sindacali e di loro enti, circoli, associazioni, fondazioni collaterali e 
fiancheggiatori. 

 

Il processo erogativo: l’attività istruttoria e i criteri di selezione dei progetti 

I criteri e le modalità con le quali la Fondazione opera per il perseguimento dei propri fini istituzionali sono disciplinati 
dal “Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale della Fondazione”, approvato dall’Organo di Indirizzo il 15 
marzo 2003 e redatto allo scopo di affinare i processi utilizzati nella selezione degli interventi. Con delibera 
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dell’Assemblea dei Soci del 21 ottobre 2013 sono state inoltre recepite nel Codice Etico le linee guida fissate dalla 
“Carta delle Fondazioni” approvata dall’Assemblea dell’ACRI.  

Con provvedimento del Ministero dell’Economia del 22 settembre 2016 sono state approvate le modifiche dello 
statuto che hanno recepito le indicazioni del Protocollo ACRI-MEF 22 aprile 2015 

Nell’ambito del Modello Organizzativo, adottato in attuazione del Decreto Legislativo 231/2000 sulla responsabilità 
delle persone giuridiche, è inoltre compreso un apposito protocollo sulla procedura di erogazione dei contributi. 

Tali documenti consentono una metodica di valutazione, che assicura la trasparenza delle procedure di selezione ed 
una maggiore efficacia ed efficienza nell’attività di sostegno, privilegiando interventi con caratteristiche di utilità 
collettiva. 

Il processo erogativo si sviluppa nelle fasi individuate nel seguente diagramma: 

Compilazione 
della richiesta 
mediante ROL

Ricezione e  
protocollo della 

richiesta

Analisi 
preliminare della 

richiesta

Predisposizione 
documentazione 

CDA
Delibera

Richiedente
Ufficio 

Fondazione
Gruppi di 

lavoro
Segretario 
Generale CDA

Esame della 
richiesta

Richiesta di 
eventuali 

informazioni 
aggiuntive

Parere 
favorevole/non 

favorevole

Creazione scheda 
di valutazione 

ex-ante

- Rendicontazione 
contabile
-Relazione sulla 
realizzazione del 
progetto
- Rilevazione in 
loco

Esito della 
delibera

Accoglimento Non 
accoglimento

Autorizza il 
pagamento

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna prende in considerazione iniziative specifiche per le quali sia possibile 
individuare il contenuto (che deve essere coerente con il Documento Programmatico Previsionale), i soggetti 
coinvolti, i beneficiari e gli obiettivi che si intendono raggiungere, nonché le risorse e i tempi necessari per la loro 
realizzazione. La Fondazione valuta le proposte di intervento anche in relazione ai seguenti requisiti: 

- le possibilità concrete che il progetto possa realizzarsi; 

- le capacità di rispondere adeguatamente ai bisogni socio/culturali del territorio; 

- la coerenza ambientale; 

- l’originalità e la concretezza; 

- la possibilità di coinvolgere nell’iniziativa altri soggetti; 
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- la capienza degli stanziamenti destinati al settore. 

 

Le richieste di contributo pervenute sono assegnate al personale competente che verifica la loro completezza formale 
e la rispondenza ai requisiti stabiliti dal “Regolamento dell’attività istituzionale” e dalle norme vigenti. 
Successivamente, la Presidenza ed il Segretario Generale, effettuano un esame complessivo di approfondimento al 
fine di mettere in evidenza i principali aspetti che caratterizzano le proposte. 

Nei giorni precedenti le sedute di Consiglio, le pratiche vengono messe a disposizione dei Consiglieri per la 
consultazione.  

Le richieste sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione con una relazione dettagliata su ogni 
singola pratica. 

L’erogazione del contributo viene effettuata previo accertamento dell’effettivo realizzo del progetto o del suo avvio; 
nel caso di istanze a carattere ripetitivo viene sempre richiesta una relazione specifica sull’attività svolta nell’anno 
precedente e sui programmi e nuovi obiettivi che l’organizzazione richiedente si prefigge di perseguire con il nuovo 
finanziamento. 

Se il progetto viene realizzato parzialmente o non sussistono le condizioni perché venga portato a termine, la somma 
destinata a tale progetto viene re introitata per essere destinata a nuove iniziative.  
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Il dialogo con i beneficiari 

Il rapporto con i beneficiari è fondamentale per rilevare i bisogni di un territorio e per definire le strategie di 
intervento in linea con tali esigenze, questo sia nel sostegno delle iniziative di terzi (“grantmaking”) sia di quella 
facente capo alla Fondazione. 

Nella fase di predisposizione del Documento Programmatico Previsionale, la Fondazione effettua incontri con i 
esponenti degli enti istituzionali quali i Comuni (in particolare quello di Ravenna), la Provincia di Ravenna, la direzione 
dell’Azienda Sanitaria Locale ed altri, al fine di approfondire le esigenze primarie della propria area di operatività che 
necessitino di interventi sussidiari per rendere possibile realizzazione delle loro iniziative. La Fondazione promuove 
incontri con altri enti di riferimento quali ad esempio scuole, biblioteche, istituzioni culturali, museali, teatrali, enti 
di assistenza sociale per un esame dei loro programmi e progetti, individuando le priorità meritevoli del contributo 
della Fondazione. 

Pur nella sua piena autonomia decisionale e non subordinata, la Fondazione, in particolar modo per i progetti di 
maggiore entità, ritiene che gli enti territoriali rappresentino i più validi interpreti della realtà locale. 

 

La Mappa dei beneficiari  

 

Collettività

Beneficiari dei contributi

Istituzioni 
Pubblica Amministrazione 

Territoriale

Terzo Settore

Fondazione 
Cassa di Risparmio di Ravenna

Struttura Operativa

Governance
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Il piano di comunicazione  

Il piano di comunicazione è il principale strumento adottato per la programmazione delle attività d’informazione e 
divulgazione. 

Importante è stata la scelta degli strumenti e dei media da utilizzare: 

 Carta stampata, TV e radio sono di primaria importanza per la comunicazione di massa. 

 Prodotti editoriali si sono resi necessari per fornire informazioni più dettagliate, utili per comunicare più 
efficacemente e compiutamente con i potenziali beneficiari finali e con la comunità. 

 Strumenti multimediali, in particolare il sito web totalmente rinnovato nel 2017 e successivamente 
implementato, sviluppato da Struttura Informatica S.p.A. e gestito direttamente dalla Fondazione.  

 Convegni, manifestazioni e conferenze stampa sono state utilizzate per presentare a fasce di pubblico diverse 
e alle Istituzioni i risultati di particolari e rilevanti attività. 

Il piano di comunicazione punta ad offrire un servizio informativo capace di evidenziare i punti di forza della 
Fondazione, in particolare la sua immagine ed il suo prestigio, in un’ottica di trasparenza informativa, 
sottolineandone al meglio la missione ed i valori. 
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Governance 

Organi Statutari 
 
Il modello di governo della Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è costituito dai seguenti organi: 

- Organo di Indirizzo 

- Consiglio di Amministrazione 

- Presidente della Fondazione 

- Collegio dei Revisori 

- Assemblea dei Soci 

 

Assemblea dei Soci 

I Soci costituiscono la continuità storica della Fondazione con l’Ente originario: il loro attuale numero è pari a 65. Le 
competenze dell’Assemblea sei Soci sono previste dall’art. 16 dello Statuto. Presidente dell’Assemblea è il socio avv. 
Roberto Fabbri affiancato dal Vice Presidente comm. Alberto Domenicali. 

 

Organo di Indirizzo 

L’Organo di indirizzo della Fondazione ha una funzione di carattere strategico, per la determinazione dei programmi, 
degli obiettivi e della verifica dei risultati. I componenti hanno requisiti di specifica professionalità o qualificata 
esperienza nell’ambito dei settori di intervento della Fondazione. L’Organo dura in carica quattro anni e le sue 
competenze sono sancite dall’art. 18 dello Statuto.  

Dal 24 Gennaio 2025, è così composto: 

Prof.ssa Mirella Falconi Mazzotti   Presidente 

Prof. Luca Anselmi    Componente 

Dott.ssa Caterina Ballanti    Componente 

Dott. Gianluca Bandini     Componente 

Comm. Graziano Ciaranfi   Componente 

Dott. Luciano Di Buò    Componente 

Prof. Sisto Finessi     Componente 

Avv. Claudio Ghigi    Componente 

Avv. Giorgio Guberti     Componente 

Dott. Stefano Grandi    Componente 

Rag. Giannantonio Mingozzi   Componente 

Dott. Paolo Pasquali     Componente 

Dott. Venerino Poletti     Componente 

Dott. Stefano Silvestroni   Componente 

Avv. Silvia Villa     Componente 

Dott. sa Livia Zaccagnini    Componente 
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Presidente della Fondazione 

Presiede sia il Consiglio di Amministrazione che l’Organo di Indirizzo. Dura in carica quattro anni e i suoi poteri sono 
previsti dall’art. 28 dello Statuto. La carica di Presidente è attualmente ricoperta dalla Professoressa Mirella Falconi 
Mazzotti. 

 

Consiglio di Amministrazione 

È composto da dieci Consiglieri, nominati dall’Organo di Indirizzo per un mandato della durata di quattro anni. Gli 
Amministratori nominano nel proprio ambito il Presidente del Consiglio di Amministrazione che è anche il Presidente 
della Fondazione. Il Consiglio è titolare di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione previsti dall’art. 
26 dello Statuto.  

Dal 29 gennaio 2025 è composto: 

Prof.ssa Mirella Falconi Mazzotti  Presidente 

Prof. Franco Gabici     Vice Presidente 

Dott. Lanfranco Gualtieri   Consigliere Anziano 

Prof. Giorgio Amadei    Consigliere 

Avv. Daniele Bulgarelli    Consigliere 

Dott. Gianluigi Callegari    Consigliere 

Rag. Angelo Minguzzi     Consigliere  

Sig. Ugo Mongardi Fantaguzzi    Consigliere 

Rag. Guido Sansoni     Consigliere 

Ing. Angelo Zavaglia     Consigliere 

 

 

Collegio dei Revisori 

Esercita l’attività di controllo prevista dalla normativa civilistica vigente. Composto da tre membri effettivi e due 
supplenti nominati dall’Organo di indirizzo che ne individua il Presidente; dura in carica quattro anni e deve assistere 
alle riunioni dell’Organo di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione. 

Dal 24 Gennaio 2025 è composto da:  

Avv. Roberto Fabbri   Presidente   

Avv. Cecilia Bertolini   Revisore effettivo  

Rag. Ubaldo Agnoletti    Revisore effettivo 
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Segretario Generale 

Il Segretario Generale è responsabile della struttura operativa della Fondazione ed ha il compito di dare esecuzione 
alle delibere assunte. È nominato dal Consiglio di Amministrazione che ne determina anche il mandato. Dirige e 
coordina la struttura operativa della Fondazione. La sua attività è disciplinata dall’art. 30 dello Statuto.  

La carica è rivestita dall’avv. Giancarlo Bagnariol, affiancato dalla Vice Segretaria Generale Rag. Daniela Fuschini e dal 
Vice Segretario Generale Dott. Corrado Piffanelli. Tali nominativi sono stati confermati dal Consiglio per il prossimo 
quadriennio nella seduta del 29 gennaio 2025. 

 

Organico 

L’ Organico è composto da sei persone, di cui due in distacco dalla Cassa di Ravenna Spa e quattro dipendenti della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna. 

La Cassa fornisce consulenze professionali e supporto per alcune attività specifiche quali la contabilità, la fiscalità e 
gli investimenti finanziari.  
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Attività Istituzionale 
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L’erogazione delle risorse: il quadro d’insieme del 2025 

 

Analizzando l’andamento dell’attività erogativa negli ultimi tre esercizi si evidenzia un costante incremento delle 
somme deliberate con un aumento dei progetti sostenuti. 

 

  Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025 
Erogazioni 
deliberate Progetti Erogazioni deliberate Progetti Erogazioni deliberate Progetti Erogazioni deliberate 

Settore N. % Euro % N. % Euro % N. % Euro % 
Arte, attività 
e beni 
culturali 

49 30,06% 831.792,42 21,87% 64 32,65% 880.261,84 23,75% 58 25,22% 549.670,92 14,28% 

Educazione, 
istruzione e 
formazione 

33 20,25% 1.403.480,00 36,90% 41 20,92% 1.523.715,50 41,11% 53 23,04% 1.571.219,00 40,83% 

Assistenza 
agli anziani 

34 20,86% 593.869,88 15,61% 30 15,31% 270.091,44 7,29% 41 17,83% 821.497,00 21,35% 

Salute 
pubblica 

8 4,91% 77.380,00 2,03% 8 4,08% 155.947,90 4,21% 10 4,35% 582.975,00 15,15% 

Volontariato, 
filantropia e 
beneficenza* 

39 23,93% 897.195,51 23,59% 53 27,04% 876.349,52 23,64% 68 29,57% 323.202,37 8,40% 

Totale 163 100,00% 3.803.717,81 100,00% 196 100,00% 3.706.366,20 100,00% 230 100,00% 3.848.564,29 100,00% 

*il settore del Volontariato comprende 164.032 euro stanziati al Fondo Unico del Volontariato D.lgs. 117/2017 istituito dalla Riforma del Terzo Settore. 

 

La Fondazione presta sempre attenzione alla selezione delle richieste di contributo più meritevoli per evitare 
erogazioni “a pioggia”. 

A sottolineare l’attenzione verso progetti più strutturati, nella tabella successiva sono riportati gli importi medi dei 
singoli interventi sostenuti. L’importo medio nel 2025, è di circa 17 mila euro. 

 

  Interventi Importo deliberato Valore medio interventi 
Settore N % Euro % Euro 

Arte, attività e beni culturali 58 25,22% 549.670,92 14,28% 9.477,08 
Educazione, istruzione e formazione 53 23,04% 1.571.219,00 40,83% 29.645,64 
Assistenza agli anziani 41 17,83% 821.497,00 21,35% 20.036,51 
Salute pubblica 10 4,35% 582.975,00 15,15% 58.297,50 
Volontariato, filantropia e 
beneficenza* 68 29,57% 323.202,37 8,40% 4.752,98 

Totale 230 100,00% 3.848.564,29 100,00% 16.732,89 
*il settore del Volontariato comprende 164.032 euro stanziati al Fondo Unico del Volontariato D.lgs. 117/2017 istituito dalla Riforma del Terzo Settore. 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna conferma la sua attenzione al territorio, con particolare  

attenzione ai progetti di maggiore impatto sociale.  
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Distribuzione % degli importi deliberati e del numero di progetti per settore di spesa  

 

 

Il grafico sovrastante conferma la scelta della missione individuata e ritenuta tuttora rispondente ai bisogni espressi 
dal territorio che sono quindi i cardini dell’attività della Fondazione.  

L’area dell’assistenza e del volontariato, riveste in questi ultimi anni per la Fondazione una priorità assoluta in tempi 
di accentuata sofferenza economica e rappresenta nel suo complesso i comparti che beneficiano del maggior numero 
di progetti sostenuti.  
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Analisi per classi di importo  

L’analisi delle risorse deliberate per classi di importo, rileva come le iniziative appartenenti alle classi minori (fino a € 
5.000) siano state 156 ed abbiano assorbito il 67,83% delle risorse, mentre i 74 progetti “oltre € 5.000” corrispondono 
al 32,17% delle risorse complessivamente deliberate. I numerosi progetti di piccola entità economica rispondono alle 
crescenti necessità di sopperire al no profit locale 

 

    Anno corrente Anno precedente 
    Interventi Importo deliberato Interventi Importo deliberato 
Classe d'importo   N % Euro % N % Euro % 
€ 0 - € 5,000  156 67,83% 408.001,18 10,60% 120 61,22% 345.116,42 9,31% 
€ 5,000 - € 25,000  54 23,48% 674.806,55 17,53% 52 26,53% 637.036,15 17,19% 
€ 25,000 - € 100,000  14 6,09% 750.756,56 19,51% 19 9,69% 988.444,37 26,67% 
€ 100,000 - € 250,000  3 1,30% 495.000,00 12,86% 3 1,53% 535.769,26 14,46% 
€ 250,000 - € 500,000  2 0,87% 720.000,00 18,71% 1 0,51% 400.000,00 10,79% 
€ 500,000 - € 1,000,000  1 0,43% 800.000,00 20,79% 1 0,51% 800.000,00 21,58% 
Totale   230 100,00% 3.848.564,29 100,00% 196 100,00% 3.706.366,20 100,00% 

 

Deliberazioni per scaglioni di importo 

 

 

 

Richieste pervenute e accolte: l’attività di analisi delle richieste 

Nell’intero esercizio 2025 sono state esaminate 279 pratiche di cui 230 accolte. La tabella sottostante mette a 
confronto il numero delle richieste pervenute alla Fondazione con quello delle iniziative effettivamente deliberate e 
dà il senso del processo di selezione dei progetti, rivolta ad una sempre maggiore attenzione a premiare i più 
meritevoli e concretamente realizzabili. 
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  Richieste pervenute Richieste accolte 
  Progetti Importo richiesto Progetti Erogazioni deliberate 
Settore N % Euro % N % Euro % 
Arte, attività e beni 
culturali 77 27,60% 1.382.311,50 20,49% 58 25,22% 549.670,92 14,28% 
Educazione, istruzione e 
formazione 61 21,86% 2.185.760,90 32,40% 53 23,04% 1.571.219,00 40,83% 
Assistenza agli anziani 41 14,70% 1.345.272,97 19,94% 41 17,83% 821.497,00 21,35% 
Salute pubblica 13 4,66% 693.210,00 10,27% 10 4,35% 582.975,00 15,15% 
Volontariato, filantropia 
e beneficenza* 87 31,18% 1.140.594,73 16,90% 68 29,57% 323.202,37 8,40% 
Totale 279 100,00% 6.747.150,10 100,00% 230 100,00% 3.848.564,29 100,00% 

*il settore del Volontariato comprende 164.032 euro stanziati al Fondo Unico del Volontariato D.lgs. 117/2017 istituito dalla Riforma del Terzo Settore. 

 

 

Il territorio 

Secondo le prescrizioni del dettato statutario, il “Regolamento per l’esercizio dell’attività istituzionale” prevede: “la 
Fondazione opera con riferimento principale al territorio nel quale ha operato la Cassa di Ravenna e cioè, innanzitutto 
nell’ambito della provincia di Ravenna. Nell’ambito dell’autonoma determinazione, la Fondazione può decidere 
specifici interventi in altri ambiti territoriali complementari; peraltro l’ambito di intervento è comunque più limitato 
del territorio della Regione ed esclude interventi in ambiti nazionali ed internazionali”.  

L’impegno che la Fondazione rivolge al territorio è sempre dettato da un’analisi attenta dei bisogni locali espressi 
anche dagli enti pubblici con cui dialoga e collabora strettamente.  

Numerosi progetti sostenuti fuori dalla provincia di Ravenna sono riferibili al territorio imolese al quale la Fondazione 
rivolge da sempre particolare attenzione per le sinergie progettuali e di sviluppo locale. 

Se analizziamo i dati relativi alla Provincia di Ravenna evidenziati dalla tabella successiva emerge l’attenzione rivolta 
principalmente al comune del capoluogo (circa il 69,23% degli importi deliberati) per il suo ruolo centrale nello 
sviluppo storico, culturale ed economico del territorio.  
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Progetti Finanziati distinti per Comune 

 

 

Progetti Finanziati distinti per Area 

 

 

 

Comune Provincia N % Euro %
ALTO RENO TERME Bologna 1 0,43% 1.000,00 0,03%
BAGNACAVALLO Ravenna 4 1,74% 11.000,00 0,29%
BOLOGNA Bologna 7 2,83% 25.497,00 0,66%
BORGO TOSSIGNANO Bologna 1 0,22% 1.500,00 0,04%
BRISIGHELLA Ravenna 2 0,87% 7.000,00 0,18%
CASTEL GUELFO DI BOLOGNA Bologna 2 0,65% 4.000,00 0,10%
CERVIA Ravenna 7 3,04% 35.000,00 0,91%
CESENATICO Forlì-Cesena 2 0,87% 3.000,00 0,08%
CONSELICE Ravenna 4 1,74% 11.500,00 0,30%
FAENZA Ravenna 5 2,17% 54.000,00 1,40%
FERRARA Ferrara 4 1,74% 30.000,00 0,78%
FIRENZE Firenze 3 1,30% 21.000,00 0,55%
FORLÌ Forlì-Cesena 2 0,87% 7.998,00 0,21%
FUSIGNANO Ravenna 3 1,30% 13.000,00 0,34%
IMOLA Bologna 13 5,43% 34.000,00 0,88%
LUGO Ravenna 5 2,17% 18.500,00 0,48%
MASSA LOMBARDA Ravenna 1 0,43% 2.000,00 0,05%
MEDICINA Bologna 1 0,43% 1.500,00 0,04%
MELDOLA Forlì-Cesena 1 0,43% 125.000,00 3,25%
MORDANO Bologna 1 0,43% 1.500,00 0,04%
RAVENNA Ravenna 147 63,91% 3.297.112,81 85,67%
REGGIO NELL'EMILIA Reggio Emilia 1 0,43% 2.000,00 0,05%
RIMINI Rimini 2 0,87% 11.500,00 0,30%
RIOLO TERME Ravenna 2 0,87% 2.000,00 0,05%
ROMA Roma 2 0,87% 15.659,56 0,41%
RUSSI Ravenna 8 3,48% 108.296,92 2,81%
SOLAROLO Ravenna 1 0,43% 4.000,00 0,10%
Totale 230 100,00% 3.848.564,29 100,00%

Progetti per comune localizzazione
Progetti Erogazioni deliberate

Zona territoriale N % Euro %
RAVENNA                       185 80,43% 3.558.409,73 92,46%
ALTRO                         45 19,57% 290.154,56 7,54%
Totale 230 100,00% 3.848.564,29 100,00%

Progetti per zona territoriale
Progetti Erogazioni deliberate



32 

 

I beneficiari 

Come già evidenziato, la Fondazione lavora a stretto contatto con i soggetti beneficiari operanti nei diversi settori in 
un’ottica di sussidiarietà. Il dialogo e la collaborazione sono finalizzati a promuovere vere sinergie e stimolare risorse 
esistenti per sopperire alle carenze cui tali soggetti non riescono a far fronte autonomamente. 

Nell’ispirarsi al bene comune la Fondazione, per rilevanza di patrimonio ed impatto esercitato sul territorio, si trova 
dunque ad interagire istituzionalmente con una complessa rete di attori pubblici e privati i quali, con ruoli e funzioni 
ben distinti, costituiscono una “finalità comunitaria” che coinvolge ed impegna la collettività ed i protagonisti della 
vita civile. 

Complessivamente le Amministrazioni pubbliche assorbono il 7,79% degli importi deliberati, mentre le erogazioni a 
favore del privato (inclusi Enti Religiosi/Ecclesiastici) rappresentano il 92,21%.  

Inoltre, in risposta al punto programmatico previsto al XXIII Congresso ACRI di Lucca, che tra l’altro impegna le 
associate a “realizzare una significativa iniziativa nazionale, in collaborazione con le rappresentanze del volontariato 
e del terzo settore di contrasto alle nuove povertà e a sostegno dell’infanzia svantaggiata….” la Fondazione ha aderito 
alla creazione del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile ratificando il protocollo d’intesa sottoscritto 
da Acri con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 

 

 

 

 

Ente Privato
92%

Ente Pubblico
8%

BENEFICIARI  PER  NATURA  GIURIDICA

Natura giuridica N % Euro %
Ente Privato 210 91,30% 3.548.845,37 92,21%
Ente Pubblico 20 8,70% 299.718,92 7,79%
Totale 230 100,00% 3.848.564,29 100,00%

Richieste accolte
Progetti Erogazioni deliberate
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 Beneficiari per forma giuridica

Forma giuridica N % Euro %
Altre cooperative 3 1,30% 8.500,00 0,22%
Altro ente privato 11 4,78% 238.000,00 6,18%
Altro ente pubblico non territoriale 1 0,43% 2.497,00 0,06%
Altro ente pubblico territoriale 4 1,74% 45.000,00 1,17%
Amministrazione Centrale 2 0,87% 27.000,00 0,70%
Associazione 136 59,13% 566.950,85 14,73%
Associazioni  di promozione sociale 2 0,87% 8.000,00 0,21%
ATS-ASL 1 0,43% 86.625,00 2,25%
Comitato 3 1,30% 8.000,00 0,21%
Comune 7 3,04% 103.672,92 2,69%
Cooperativa sociale - Cooperativa sociale di tipo A 10 4,35% 110.498,00 2,87%
Ente ecclesiastico/religioso 8 3,48% 74.000,00 1,92%
Fondazione 33 14,35% 2.258.396,52 58,68%
Impresa Sociale 1 0,43% 1.500,00 0,04%
Organizzazioni di volontariato 3 1,30% 275.000,00 7,15%
Scuola pubblica 4 1,74% 14.924,00 0,39%
Università pubblica 1 0,43% 20.000,00 0,52%
Totale 230 100,00% 3.848.564,29 100,00%

Richieste accolte
Progetti Erogazioni deliberate
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I progetti per settore di intervento: obiettivi, azioni, risultati 

Le azioni previste dalla Fondazione relativamente alle tipologie di iniziative finanziate, sono finalizzate a perseguire 
la missione secondo linee strategiche e per quanto riguarda i settori rilevanti sono le seguenti: 

- Assistenza agli Anziani e Categorie Disagiate: l’aumento dell’età media della popolazione e le sollecitazioni 
provenienti dalle diverse zone del territorio, per il quotidiano insorgere di nuove emergenze sociali, hanno 
imposto di dare precedenza al sostegno di progetti che intervengano nelle situazioni di particolare e 
accentuato svantaggio sociale. 

- Educazione, Istruzione e Formazione: consolidamento del rapporto di collaborazione con l’Università e con 
i numerosi istituti scolastici presenti sul territorio. Sostegno al Campus ravennate dell’Ateneo Bolognese che 
accoglie ormai stabilmente qualche migliaio di studenti garantendo adeguate condizioni di studio e servizi 
all’avanguardia.  

- Volontariato, Filantropia e Beneficienza: per quanto concerne in particolare il settore del volontariato, oltre 
agli importanti accantonamenti dovuti per legge in attuazione alla riforma del Terzo Settore nel 2017 e, per 
accordi nazionali, alla Fondazione con il Sud e all’apposito Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile istituito con la legge di stabilità 2016, la Fondazione ha confermato il proprio sostegno a progetti 
originali e concreti rivolti alle categorie più disagiate. 

- Salute Pubblica: miglioramento delle strutture ospedaliere, operando di concerto con le Istituzioni Sanitarie 
locali e focalizzando l’impegno su innovazione tecnologica, sull’ampliamento dei servizi sanitari offerti, sulla 
prevenzione e sulla diagnosi e la cura delle patologie maggiormente diffuse.  

- Arte, Attività e Beni Culturali: impegno per la conservazione, la valorizzazione e la promozione del 
patrimonio artistico - culturale locale attraverso sinergie fattive ed efficaci tra le varie realtà presenti sul 
territorio volte a garantire la fruibilità dei beni da parte della collettività, sensibilizzando la cittadinanza, ed 
in particolare le fasce giovanili, ai temi della cultura e delle arti. Si evidenzia (unico nel suo genere) il Festival 
“Prospettiva Dante”, con la direzione scientifica dell’Accademia della Crusca, che ha sempre incontrato 
crescenti consensi di critica e di pubblico anche oltre i nostri confini regionali. 
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I progetti distribuiti per settore e filone tematico 
 

    Distribuzione delle erogazioni 
    Progetti Erogazioni deliberate 
Settore Filone tematico N % Euro % 
Arte, attività e beni culturali Arte, attività e beni culturali 23 39,66% 226.672,92 41,24% 
Arte, attività e beni culturali Arti visive (pitture sculture) 1 1,72% 15.000,00 2,73% 
Arte, attività e beni culturali Creazioni interpretazioni artistiche 14 24,14% 214.000,00 38,93% 
Arte, attività e beni culturali Conservazione e valorizzazione 7 12,07% 39.000,00 7,10% 
Arte, attività e beni culturali Editoria/altri mezzi di comun. 7 12,07% 36.498,00 6,64% 
Arte, attività e beni culturali Altre attiv. cult./artistiche 6 10,34% 18.500,00 3,37% 
Arte, attività e beni culturali  58 25,22% 549.670,92 14,28% 
Educazione, istruzione e formazione Educaz.(scuole infanzia/asili) 3 5,66% 24.000,00 1,53% 
Educazione, istruzione e formazione Educazione, istruzione 10 18,87% 78.624,00 5,00% 
Educazione, istruzione e formazione Scuole primo ciclo 6 11,32% 33.300,00 2,12% 
Educazione, istruzione e formazione Scuole secondo ciclo 1 1,89% 15.000,00 0,95% 
Educazione, istruzione e formazione Formaz. (ass. volont./ass cult.) 12 22,64% 44.400,00 2,83% 
Educazione, istruzione e formazione Altri servizi di istruzione 7 13,21% 28.500,00 1,81% 
Educazione, istruzione e formazione Istruz. universitaria  5 9,43% 1.262.395,00 80,34% 
Educazione, istruzione e formazione Amm./ comuni/enti religiosi 2 3,77% 17.000,00 1,08% 
Educazione, istruzione e formazione Altri servizi di istruzione 7 13,21% 68.000,00 4,33% 
Educazione, istruzione e formazione  53 23,04% 1.571.219,00 40,83% 
Assistenza agli anziani Istituti di assistenza specializzati 4 9,76% 68.000,00 8,28% 
Assistenza agli anziani Case cura di lunga degenza anziani 3 7,32% 30.000,00 3,65% 
Assistenza agli anziani Servizio accoglienza assistenza 14 34,15% 156.497,00 19,05% 
Assistenza agli anziani Altri servizi sanitari non classificati 20 48,78% 567.000,00 69,02% 
Assistenza agli anziani  41 17,83% 821.497,00 21,35% 
Salute pubblica Salute pubblica 6 60,00% 285.000,00 48,89% 
Salute pubblica Ospedali e case di cura generiche 2 20,00% 168.975,00 28,98% 
Salute pubblica Servizi informazione e prevenzione 2 20,00% 129.000,00 22,13% 
Salute pubblica  10 4,35% 582.975,00 15,15% 
Volontariato, filantropia e beneficenza Volontariato filantropia e ben 66 97,06% 283.050,85 87,58% 
Volontariato, filantropia e beneficenza Iniz. umanitarie e filantr. 2 2,94% 40.151,52 12,42% 
Volontariato, filantropia beneficenza  68 29,57% 323.202,37 8,40% 
Totale   230 100,00% 3.848.564,29 100,00% 
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Assistenza agli anziani e altre categorie disagiate € 821.500 
 

 

 

Il settore dell’Assistenza agli anziani ed alle categorie disagiate, al quale nell’attuale fase economica, con il sorgere 

quotidiano di nuove emergenze sociali e difficoltà per le situazioni di particolare svantaggio sociale, è stata attribuita 

priorità etica nell’ambito delle attività istituzionali della nostra Fondazione, ha assunto particolare rilievo anche nel 

2025 con 41 progetti finanziati per 821.500 euro.  

Nel settore richiamiamo in particolare gli interventi a favore: 

- Dell’AIAS Associazione Italiana Assistenti Spastici 
- Di Amare Ravenna per il campo scuola per anziani 
- Di Marinando Ravenna per il progetto mare per ragazzi disabili 
- Del comitato territoriale Welfare Gente di Mare 
- Del Comune di Cervia per iniziative per persone affette da demenza senile 
- Del Comune di Russi per programmi di sicurezza sociale e autonomia per persone con disabilità 
- Della Cooperativa Sociale La Pieve per il nuovo servizio residenziale e di Dopo di Noi Don Matteo Solaroli 
- Di Fabionlus per persone affette da SLA 
- Della Fondazione Nuovo Villaggio del Fanciullo per un progetto sociale di reinserimento lavorativo 
- Della Fondazione San Rocco e Associazione con il progetto “Fraternità Betania una risposta concreta alla non 

autosufficienza” 
- Delle giovani coppie e delle famiglie meno abbienti per il contributo su interessi su mutui agevolati della 

Cassa e della Banca di Imola per la prima casa e per la rateizzazione utenze 
- Della Cooperativa Sociale Dan Giovanni Zalambani di Sant’Alberto per attrezzature della Casa di Riposo 
- Dell’Associazione Insieme a Te per il progetto “Il mare insieme a te” di un bagno per disabili gravi a Punta 

Marina. 
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Educazione, istruzione e formazione € 1.571.219,50 
 

 

La Fondazione prioritariamente nel 2025 ha confermato l’intenso rapporto di collaborazione con l’Università e con 
le realtà educative presenti sul territorio, promuovendo 53 progetti finanziati per 1.571.219 euro.  

Di rilievo la prosecuzione del sostegno del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia giunto al completamento del quinto 

anno di attività e nell’ambito della presenza universitaria a Ravenna, del completamento dell’intervento di 

rifunzionalizzazione del complesso di Via Tombesi dall’Ova sede del Corso di laurea in Ingegneria. 

Gli interventi in questo settore possono essere dunque suddivisi per le seguenti aree principali:  

- interventi a sostegno dell’istruzione e formazione universitaria, post-laurea e formazione permanente dei giovani e 
degli adulti, con particolare attenzione alla caratterizzazione dei percorsi universitari del Campus Universitario di 
Ravenna, corsi e master. 

- iniziative culturali e di promozione alla lettura con la Fondazione Casa di Oriani, Biblioteca di Storia Contemporanea, 
che si concreta anche nella diretta gestione delle biblioteche ospitate presso i Chiostri Francescani della Fondazione;  

- sostegno ad iniziative di natura didattico-culturale, artistica e sociale. 
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Campus Universitario: Fondazione Flaminia  

La Fondazione si è posta in questi anni come baluardo per sostenere, a favore dell’intera comunità, la presenza 
strategica a Ravenna di un importante Polo decentrato dell’Ateneo di Bologna, con un’offerta didattica 
particolarmente coerente con le peculiarità del territorio, le sinergie per lo sviluppo del porto, e attività di ricerca 
sviluppate dai Dipartimenti dei Beni Culturali e di Storia Cultura e Civiltà che ha una unità operativa di Archeologia a 
Ravenna, nel campo delle scienze ambientali e della biologia marina. 

L’attività di ricerca e sviluppo posta in essere si riflette positivamente sul sistema produttivo locale, sia dal punto di 
vista sociale che nello sviluppo delle strutture dedicate all’Università. La Fondazione Cassa contribuisce poi da anni 
concretamente all’insediamento universitario, anche attraverso la concessione in comodato dello stabile di via 
Tombesi dall’Ova sede, tra l’altro, della facoltà di Ingegneria. 

Biblioteca Oriani 

La biblioteca Fondazione Casa di Oriani, oltre ad essere punto d’eccellenza per la cultura ravennate, costituisce un 
punto di riferimento per gli studenti ed i giovani ravennati e ha continuato ad essere destinataria di particolare 
attenzione da parte della Fondazione con contributi destinati non solo al sostegno di specifiche iniziative ma anche 
alla loro gestione. 

In questo contesto si inserisce anche la specifica collaborazione con la Biblioteca Oriani per la gestione della biblioteca 
della Fondazione e della Cassa ospitata con i suoi 30 mila volumi di cultura giuridica, economica e locale presso i 
nostri Chiostri di via Dante. Negli stessi, sono inoltre ospitati l’interessante patrimonio librario e documentale della 
Fondazione Enzo Bettiza, promossa dalla Fondazione Cassa e il Fondo Luca Anselmi, fondo bibliografico donato dal 
Prof. Luca Anselmi, Professore ordinario di Economia Aziendale presso l’Università di Pisa, già Docente Stabile alla 
Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione e che si caratterizza, nel settore dell’Economia Aziendale, per 
aspetti legati alla innovazione gestionale, organizzativa e amministrativa nella pubblica amministrazione e agli 
strumenti di analisi finanziaria nelle imprese private, specificamente bancarie.  

Di particolare interessa l’incremento nel 2025 del fondo librario Bettiza con opere e documenti donati dal noto 
giornalista e scrittore Jas Gawronski collega e amico di Bettiza. 

Di particolare valore storico e culturale nell’ambito della Biblioteca della Cassa della sezione composta dal Fondo 
Schürr sul dialetto romagnolo del prestigioso glottologo tedesco Friedrich Schürr arricchita dalla donazione degli 
eredi del suo amico e studioso Alteo Dolcini. 

L’interesse scientifico delle donazioni acquisite in questi anni integra la storica biblioteca della Cassa, e assume 
particolare rilievo in una Istituzione già punto di riferimento degli studiosi per l’importante dotazione detenuta. 

Progetto Campionati di Giornalismo, in armonica collaborazione con Confcommercio Ravenna, che coinvolge 
meritoriamente studenti e insegnanti delle Scuole Medie del territorio in un percorso che approfondisce, attraverso 
saggi ed articoli, la società italiana nelle sue più varie sfaccettature. Ogni settimana il quotidiano “Il Resto del Carlino” 
ospita i lavori degli studenti, tutti i partecipanti vengono poi invitati ad una manifestazione finale nella quale i migliori 
lavori vengono premiati con sussidi didattici e ricordi legati all’importante esperienza giornalistica vissuta. 

Tra l’altro gli interventi a favore: 

- Della Fondazione Ravenna Manifestazioni per il progetto A Scuola in Teatro 
- Del Progetto proprio Parlamento dei Ragazzi 
- Della Fondazione Flaminia per il progetto Borsa di Studio per lo sviluppo di farmaci innovativi contro 

infezioni da virus West Nile 
- Della Fondazione Flaminia per il 78° Congresso Nazionale della Società di Anatomia e Istologia 

 



39 

 

Di rilievo nel 2025 anche la prosecuzione dell’esclusivo progetto editoriale promosso dalla Fondazione, con i pregevoli 
volumi editi da Minerva Edizioni, sulle opere e sulla vita di Lord Byron, al quale è dedicato uno dei nostri principali 
Musei. 
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Volontariato, filantropia e beneficenza € 323.202,37 
 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna è da sempre attenta e partecipe alle problematiche ed ai crescenti 
bisogni sociali della collettività. Nel 2025 ha contribuito con particolare intensità, approvando 68 progetti finanziati 
per 323.202,37 euro, alla crescita civile e morale della società civile, individuando nell’associazionismo uno strumento 
fondamentale per il raggiungimento di obiettivi di uguaglianza sociale e solidarietà. 

Tali azioni si inseriscono nella scia dei tradizionali interventi che la Cassa di Ravenna ha sempre promosso per dare 
assistenza alle fasce sociali più deboli della popolazione e per favorire un volontariato fortemente insediato nella 
società civile. 

Per quanto concerne, in particolare, il settore del volontariato, di rilievo gli accantonamenti dovuti per legge, 
attraverso accordi nazionali, al Fondo per il Contrasto alla Povertà Educativa Minorile con una quota riconosciuta 
come Credito d’Imposta per l’esercizio 2025, il Fondo per la Repubblica Digitale e la Fondazione con il Sud. 

In un contesto socio-economico ancora particolarmente complesso come quello attuale, il volontariato acquisisce un 
ruolo sempre più importante; l’impegno è stato dunque rivolto soprattutto al contrasto delle povertà e ad 
incoraggiare iniziative giovanili e di integrazione sportiva a valenza sociale oltre che lavorativa per le categorie 
maggiormente in difficoltà.  

Tra queste ricordiamo: 

- Fondazione Montecatone per il progetto Ripartiamo 
- Croce Rossa Italiana per l’acquisto di un’ambulanza e per un progetto per interventi in caso di emergenze 

industriali 
- Archidiocesi di Ravenna Cervia, progetto Rete di speranza: la Comunità della Carità della Caritas di 

Ravenna e Cervia.  
  

Volontariato filantropia e 
beneficenza

88%

Iniziative umanitarie 
e filantropiche

12%

Volontariato, filantropia e beneficenza

Volontariato filantropia e beneficenza

Iniziative umanitarie e filantropiche



41 

 

 
Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa € 582.975 
 

 

 

La Fondazione ha dato priorità etica, anche nel 2025 ad alcuni interventi in campo socio sanitario sostenendo 10 
progetti finanziati per 582.975 euro realizzati da Enti ed Associazioni che operano sul nostro territorio tra cui il 
tradizionale sostegno a favore delle Associazioni di assistenza a malati e disabili. 

- ANFFAS ONLUS Associazione Nazionale Famiglie Disabili intellettuali e/o Relazionali, Fanciulli e Adulti 
Subnormali – Ravenna, con il progetto di Laboratorio Artistico Riflessi; 

- AGEBO Associazione Genitori Bambini Ospedalizzati per un progetto di musicoterapia con giovani degenti; 
- ALICE Associazione per la lotta all’ictus cerebrale per interventi riabilitativi e di sostegno psicologico post ictus; 
- Associazione Italiana sclerosi multipla; 
- Associazione Diabetici Ravennate; 
- AUSL Romagna per la donazione di apparecchiature ecografiche per la Radiologia di Ravenna e per la 

compartecipazione al leasing del robot chirurgico 
- IRST di Meldola per la compartecipazione al piano di risanamento 
- AIL di Ravenna per la compartecipazione al programma di insediamento di un Centro di Trapianto di Cellule 

Staminali Allogeniche 
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Arte, attività beni culturali € 549.672,92 

 

L’impegno della Fondazione nel settore della cultura complessivamente per 58 progetti finanziati per 549.672,92 
euro è stato ancora fondamentalmente assorbito nel 2025 dall’intensa attività connessa al grande successo dei Musei 
Byron e del Risorgimento. 

Contemporaneamente è proseguita l’importante collaborazione con il Gabinetto Scientifico e Letterario Viesseux di 
Firenze, presieduto dallo storico Riccardo Nencini con la realizzazione di una Mostra su Byron Contemporaneo del 
fotografo Giampiero Corelli nella suggestiva sede di Scoletta dei Calegheri a Campo San Tomà a Venezia dopo quelle 
svoltesi nei Chiostri Danteschi a Ravenna ed a Palazzo Strozzi a Firenze. 

FONDAZIONE RAVENNA MANIFESTAZIONI 

Una storica collaborazione lega la Fondazione a Ravenna Manifestazioni che, fin dalle sue origini, con il Ravenna 
Festival, fondato nel 1990, è riuscita ad esprimere un legame inscindibile con il territorio e il suo straordinario 
patrimonio monumentale.  

In particolare la Fondazione ha voluto diversificare il suo contributo sostenendo la valorizzazione di un’eccellenza 
italiana, il melodramma ed opera lirica che, attraverso Ravenna Manifestazioni, ha trovato il suo compimento, con 
grande successo di critica e di pubblico, anche con prenotazioni internazionali, nella prosecuzione del sostegno alla 
rassegna di successo della “Trilogia d’Autunno”. 

Sostenuta poi la meritoria attività della Fondazione Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, della quale abbiamo 
sostenuto il prestigioso concerto di Natale svoltosi nella Sala Nervi del Vaticano, nel corso del quale è stato conferito 
dal Pontefice il Premio Ratzinger al Maestro Riccardo Muti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ANGELO MARIANI 

Anche nel 2025 è proseguito il tradizionale sostegno all’attività dell’Associazione Musicale Angelo Mariani, da sempre 
nel settore musicale tra i protagonisti più attivi della nostra città. 

PROGETTO PROSPETTIVA DANTE   

È proseguito anche con la nuova denominazione di Prospettiva Dante l’importante progetto culturale proprio della 
Fondazione rappresentato dal tradizionale Festival dantesco. Con la direzione scientifica dell’Accademia della Crusca 
il Festival ha raggiunto un elevato livello culturale che, con notevole successo di pubblico e di critica, l’ha proiettato 
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a livello nazionale, consentendo l’avvio anche di una fattiva nuova collaborazione tra Ravenna e Firenze, le due città 
fortemente legate alla vita del Sommo Poeta.  

Fondazione M.I.C. Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza  

È proseguita la ormai storica collaborazione con la Fondazione MIC. La Fondazione ha sostenuto nel 2025 il 63° 
Premio Faenza Concorso Nazionale della Ceramica Contemporanea.  

Di minore entità economica ma di grande rilievo sono anche iniziative finanziate quali quelle promosse dal Centro 
Dantesco Onlus dei Frati Minori Conventuali per il prosieguo della più che quarantennale attività di promozione del 
pensiero e dell’opera di Dante Alighieri.  

Di interesse infine il sostegno alla Fondazione Teatro Rossini di Lugo per la ristrutturazione dello stabile dopo i danni 
subiti nel corso dell’alluvione.  

 

 

 

Ravenna, 15 aprile 2026 

Per il Consiglio di Amministrazione  

La Presidente 
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Elenco delle delibere superiori a €5.000 

Assistenza agli anziani e categorie disagiate  

Richiedente Delibera Importo 

PROGETTO MUTUI AGEVOLATI Contributi su mutui agevolati 440.000,00 

OPERA DI SANTA TERESA DEL BAMBINO GESU' Gli studentati dell'Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
di Ravenna 

70.000,00 

FONDAZIONE SAN ROCCO DON UGO SALVATORI 
CRA Fraternità Betania: "Una risposta concreta alla non 
autosufficienza" 

50.000,00 

FABIONLUS Sostegno bisogni assistenziali nelle diverse fasi del percorso 
SLA. 

30.000,00 

ORGANZZAZIONE DI VOLONTARIATO SAN ROCCO 
ODV 

CONTRASTARE LA POVERTA UN NOSTRO PRIMARIO 
OBBIETTIVO 

20.000,00 

A.I.A.S. ASSOCIAZIONE ITALIANA ASSISTENZA 
SPASTICI 

INCLUSIONE-SUPPORTO A PERSONE FRAGILI E AI LORO 
CAREGIVER PER SVAGO E INTEGRAZIONE SOCIALE 

20.000,00 

Cooperativa sociale La Pieve 
NUOVO SERVIZIO RESIDENZIALE E DI DOPO DI NOI "DON 
MATTEO SOLAROLI" 

20.000,00 

ASSOCIAZIONE INSIEME A TE ODV LA SPIAGGIA DEI VALORI 20.000,00 

COOPERATIVA SOCIALE DON GIOVANNI 
ZALAMBANI SOCIETÀ' COOPERATIVA 

attrezzature per benessere dell'ospite; attività ludico-
ricreative; ammodernamento arredi 

15.000,00 

AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA RAVENNA 
CERVIA E RUSSI 

L'intelligenza Artificiale al servizio degli anziani 15.000,00 

Cooperativa Sociale Terzo Millennio Attesa e 
Accoglienza 

Diamo ruote ai sogni: insieme per Christian e gli amici del 
Centro San Pietro 

10.000,00 

Comune di Russi AZIONI DI SOSTEGNO AI PROGRAMMI DI SICUREZZA 
SOCIALE 

10.000,00 

Comune di Russi INCLUSIONE E ACCESSIBILITÀ A PALAZZO SAN GIACOMO 10.000,00 

Solidarietà Fattiva ODV INTERVENTO PSICOMOTORIO RIVOLTO A MINORI CON 
DISABILITA' - continuità anni precedenti 

8.000,00 

Organizzazione di volontariato UN POSTO A 
TAVOLA 

Emporio Bellezza: per una cura di comunità 7.000,00 
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Educazione, Istruzione e Formazione 
 

Richiedente Delibera Importo 

PROGETTO PROPRIO FACOLTA' MEDICINA E 
CHIRURGIA 

FACOLTA' DI MEDICINA E CHIRURGIA A RAVENNA A.A. 
2024/25  6^ Tranche 

800.000,00 

Fondazione Flaminia 
AZIONI DI SOSTEGNO ALLA DIDATTICA E POTENZIAMENTO 
DELLE STRUTTURE DEL CAMPUS RAVENNATE 

400.000,00 

Fondazione Casa di Oriani Iniziative culturali e di promozione alla lettura 50.000,00 

Fondazione Flaminia 
La tecnologia PROTAC: sviluppo di farmaci innovativi contro 
infezioni da Virus West Nile 2^ e ultima tranche 

34.995,00 

PROGETTO LIBRO D'ARTE LIBRO STRENNA Progetto editoriale 2025 20.000,00 

PROGETTO PRESTITO D'ONORE CAMPUS 
RAVENNA 

Progetto contributi su prestiti a studenti del Campus di 
Ravenna-1° annualità 

20.000,00 

PROGETTO PROPRIO PROGETTI EDUCATIVI 
CULTURALI  

PARLAMENTO DEI RAGAZZI Scuole Primo Ciclo 2 EDIZIONE 15.000,00 

FONDAZIONE RAVENNA MANIFESTAZIONI A scuola in Teatro 2025 15.000,00 

POLIGRAFICI EDITORIALE SPA Progetto Campionati di Giornalismo Ravenna 2025 14.000,00 

PROGETTO RAVENNA FORMULA BIMBO Formula Bimbo 2025-2027 10.000,00 

ASILO INFANZIA SAN FRANCESCO DI SALES Rinnovo infissi 10.000,00 

Osservatorio for independent thinking 
Progetto "Il Quotidiano in Classe" per la provincia di 
Ravenna, per l'anno 2024/2025 

10.000,00 

Istituto Musicale di Riccione 
Piano di qualificazione Associazione "Istituto Musicale di 
Riccione" G. Tirincanti 24/25 

10.000,00 

GESTIONE BIBLIOTECHE DEI CHIOSTRI - FOND. 
ORIANI 

PROGETTO PROPRIO Gestione biblioteca Chiostri  10.000,00 

ITALIAN BYRON SOCIETY PROGETTI E INIZIATIVE DELL'ITALIAN BYRON SOCIETY 20.000,00 

CONOSCERE LA BORSA CONOSCERE LA BORSA 2025/2026 10.000,00 

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA SOS Scuola dell'Infanzia 10.000,00 

Fondazione Flaminia 
78 Congresso nazionale della Società di Anatomia e 
Istologia. Supporto all'organizzazione. 

7.400,00 

Opera di Religione della Diocesi di Ravenna-Cervia 
Istituto Tavelli - 

RINNOVO DEI DISPOSITIVI PER LA DIDATTICA INTEGRATA 7.000,00 

FONDAZIONE SAN VINCENZO DE' PAOLI MUSICA E' SCUOLA - SECONDA ANNUALITA' 7.000,00 

Quartetto Fauves APS "Ta Da Da Dan!" 7.000,00 

ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO "A. BACCARINI" 
DI RUSSI 

"SCUOLA DIGITALE: APPRENDIMENTO INTERATTIVO" 5.624,00 
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Volontariato Filantropia Beneficenza   
 

Richiedente Delibera Importo 

Croce Rossa Italiana - Comitato di Ravenna Progetto PMA emergenze industriali 35.000,00 

PROGETTO PROPRIO FONDO REPUBBLICA 
DIGITALE 

FONDO REPUBBLICA DIGITALE ESERCIZIO 2025 30.113,64 

ARCHIDIOCESI DI RAVENNA-CERVIA Rete di speranza: la Comunità della Carità 30.000,00 

Basket Ravenna Piero Manetti Con la Pallacanestro per costruire concittadini migliori 20.000,00 

Croce Rossa Italiana - Comitato di Ravenna ACQUISTO AMBULANZA annualità di leasing 15.000,00 

FONDO PER IL CONTRASTO POVERTA' EDUCATIVA 
MINORILE 

Quota di adesione al fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile esercizio 2025 (quota riconosciuta come 
Credito d'Imposta esercizio 2025) 

11.744,67 

PROGETTO PROPRIO FONDO REPUBBLICA 
DIGITALE 

FONDO REPUBBLICA DIGITALE ESERCIZIO 2025 10.037,88 

PROGETTO PROPRIO WELFARE AZIENDALE CASSA 
DI RAVENNA 

PROGETTO INIZIATIVE COMUNITA' LOCALI 10.000,00 

Cooperativa Sociale Solco Imola Riqualificazione e rinnovo arredi RtR-E "La Pascola"-
Residenze P.Vanni Alloggio 1 e 2 

10.000,00 

VERDE VELA a.p.s. - A.N.F.I. Sezione di Ravenna ripristino imbarcazione a vela Carpe Diem 10.000,00 

Ravenna Runners Club Asd MARATONA DI RAVENNA CITTA' D'ARTE - 09.11.2025 8.000,00 

 
 

Salute Pubblica  
 

Richiedente Delibera Importo 

AIL RAVENNA ODV 
ISTITUZIONE PROGRAMMA TRAPIANTO CELLULE 
STAMINALI ALLOGENICHE IN ROMAGNA SEDE DI RAVENNA 250.000,00 

ISTITUTO SCIENTIFICO ROMAGNOLO PER LO 
STUDIO E LA CURA DEI TUMORI - IRST s.r.l. 

PIANO RISANAMENTO IRST 2025 125.000,00 

Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna Apparecchiature ecografiche per Radiologia di Ravenna 86.625,00 

Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna 
PROGETTO PROPRIO: Chirurgia Robotica Ospedale di 
Ravenna (I° tranche) 

82.350,00 

AIL RAVENNA ODV CONTRIBUTO DOCUFILM "ALTROVE" 20.000,00 
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Arte Attività e Beni culturali 

Richiedente Delibera Importo 

FONDAZIONE RAVENNA MANIFESTAZIONI Trilogia d'Autunno 2025 100.000,00 

Comune di Russi 
RESTAURO PANTHEON CIMITERO DI RUSSI - 
COMPLETAMENTO INTERVENTI DI RESTAURO INTERNO 71.672,92 

Associazione Musicale Angelo Mariani. STAGIONE MUSICALE 2025 40.000,00 

FONDAZIONE MIC MUSEO INTERNAZIONALE 
DELLE CERAMICHE IN FAENZA ONLUS 

63° Premio Faenza - Concorso Internazionale della Ceramica 
d'Arte Contemporanea 40.000,00 

MUSEI NAZIONALI DI RAVENNA 
Notti trasfigurate presso i Musei Nazionali di Ravenna II ed 
2025 

25.000,00 

Fondazione Orchestra Giovanile Luigi Cherubini Concerto Sala Nervi - Vaticano 25.000,00 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI STATALE DI RAVENNA Conoscere la Scuola di Mosaico di Ravenna 20.000,00 

Asp Centro servizi alla persona 
Restauro strutturale, architettonico e decorativo della 
Chiesa interna alla sede Asp 20.000,00 

Fondazione parco archeologico di Classe Cartoni musivi per l'arte bizantina 15.000,00 

FONDAZIONE TEATRO SOCJALE Ristrutturazione e manutenzione Teatro  15.000,00 

Associazione Filippo Sgubbi 
Pubblicazione opera scientifica "Scritti di diritto penale" del 
Professor Filippo Sgubbi 

10.000,00 

FONDAZIONE TEATRO ROSSINI 
CONTRIBUTO AL FONDO FONDAZIONE TEATRO ROSSINI 
2025 10.000,00 

ASSOCIAZIONE AMICI DELL'ACCADEMIA DELLA 
CRUSCA - ETS 

Quota associativa socio grande sostenitore 2025 10.000,00 

Fondazione Orchestra Giovanile Luigi Cherubini Musica senza barriere VII edizione 10.000,00 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLA CAPIT APS 
Programma attività 2025 dell'associazione AMICI DELLA 
CAPIT APS 

9.000,00 

ACCADEMIA DEGLI INCAMMINATI La Filosofia dell'amore di Machiavelli 9.000,00 

Confindustria Romagna PREMIO GUIDARELLO per il Giornalismo d'Autore 2025 7.000,00 

ASSOCIAZIONE POLIFONICA "Amici dell'Organo di 
San Vitale" di Ravenna APS 

"Byron's Italian readings: da Dante a Tasso, attraverso 
l'Enchanted Forest di F.Geminiani" 6.000,00 

PROGETTO21 associazione culturale La piazza universale 6.000,00 
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Prospetti di bilancio 

 

Stato Patrimoniale 

Conto Economico 

Rendiconto Finanziario 
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Si riporta di seguito un ulteriore dettaglio del Conto Economico. 

 

2025  PREVISIONALE
2025 

 PRECONSUNTIVO
2025 

 CONSUNTIVO 2025 

DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 11.669.154                 12.966.035                         12.973.684                     

INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI 118.881                      96.735                                102.076                          

                                            - AFFITTI SU IMMOBILI DI PROPRIETA' 436.540                      431.018                              429.724                          
ALTRI PROVENTI:           - CREDITO D'IMPOSTA DA EROGAZIONI norm. "ART-BONUS" 62.270                                60.667                             
                                            - PROGETTO MUSEI - INCASSO BIGLIETTI DI INGRESSO/BOOKSHOP/AFFITTI ATTIVI 223.200                      220.525                              184.893                          

                                      - ALTRI RECUPERI DI SPESE E PROVENTI DIVERSI 2.000                           78.306                                164.417                          

TOTALE  PROVENTI 12.449.775                 13.854.889                         13.915.461                     

ONERI : 3.387.537-               4.197.711-                     4.353.354-                  

Tale voce comprende le spese ordinarie di gestione e funzionamento che, in via presuntiva, dovrebbero caratterizzarsi
nelle seguenti componenti :

 •   DI FUNZIONAMENTO 711.253-                      1.097.903-                          671.128-                          

 •   PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE : 1.741.101-                  1.823.697-                          2.186.466-                      
 - Progetto Dante (spese gestione complesso Antichi Chiostri comprensive delle manutenzioni e assicurazioni)     183.586                          163.128                                  162.880                              
 - Progetto Dante : altre spese    180.000                                  165.513                              
 - Progetto Musei (spese gestione complesso Palazzo Guiccioli comprensive delle manutenzioni e assicurazioni)     500.000                          402.317                                  506.743                              
 - Progetto Musei: gestione delle attività artistiche e culturali Palazzo Guiccioli 151.000                          159.642                                  131.194                              
 - Progetto Musei : collaborazioni/consulenze esterne contrattualizzate  -  (incluse le non ricorrenti) di Palazzo Guiccioli 155.060                              
 - Progetto Musei : altre spese 46.030                                   34.160                                
 - Spese gestione Casa Zaccagnini (comprensive delle manutenzioni e assicurazioni)     5.000                             6.213                                     218                                    
 - Spese gestione Palazzo dell'Orologio (comprensive delle manutenzioni e assicurazioni)     5.000                             35.183                                   13.572                                
 - Spese gestione altri immobili di proprietà  (comprensive delle manutenzioni - assicurazioni - spese condominiali)           189.500                          75.133                                   122.104                              
 - Restauri e manutenzioni di beni mobili d'arte e strumentali 29.821                            23.907                                   14.042                                
 - Consulenze e collaborazioni esterne 10.273                            -                                            90.503                                
 - Commissioni statutarie consultive o di studio  (Immobili ) -                                    979                                        1.020                                 
 - Altre spese / oneri vari  (trasporto e deposito di beni , gestione archiviaz. docum. e materiali, ecc...) 9.382                             15.562                                   11.081                                
 - Altre spese per gestione delle attività artistiche e culturali 57.456                                

 - Ammortamenti -di cui circa il 90% inerenti al Progetto Musei - (su immobili, mobili, arredi, attrezzature, licenze e altri oneri immateriali) 657.538                          715.602                                  720.921                              

 •   PER LA GESTIONE DEGLI ASSET FINANZIARI 207.052-                      58.009-                                56.774-                            

 •   PER LA GOVERNANCE  ( E' in vigore il limite ai compensi fissato all'art. 9 c.5 del Prot. ACRI-MEF del 22.04.2015 -  (tetto 2024 = 537.768)) 455.174-                      467.721-                             470.678-                          

 •   PROGETTO MUSEI - ATTIVITA' COMMERCIALE - GESTIONE BOOKSHOP-MAGAZZINO PALAZZO GUICCIOLI 183.108-                      655.313-                             874.258-                          
                                                                                                              Totale oneri diretti della Fondazione 3.297.688-              4.102.644-                    4.259.303-                 

 •   FONDO "C. GHISELLI e R. CARIANI"  (lascito patrimoniale) 89.849-                        95.067-                                94.051-                            

AVANZO DELL'ESERCIZIO ANTE IMPOSTE E ACCANTONAMENTI 9.062.238 9.657.178 9.562.107
IMPOSTE  
(acc.to dell'imposta IRES  con imponib. dei dividendi incassati al 50 %  - in vigore dal 1/1/2021 - (ex legge n. 178 del 2020) 1.510.751-                   1.773.509-                           1.606.927-                       

ACCANTON. EX ART. 1, COMMA 44, DELLA LEGGE N. 178 DEL 2020  -  (ai fondi per l'attività d'istituto) 
Acc.to in un fondo dell'attività istituz.con vinc.di destinaz.al finanziam.delle attività di interesse generale (comma 44) 1.400.298-                   1.555.924-                           1.556.842-                       
(risparmio d'imposta IRES per applicazione dell'aliquota IRES all'ammontare dei dividendi incassati, ridotto del 50 %) 

AVANZO DELL'ESERCIZIO 6.151.189 6.327.744 6.398.338
 
ACCANTONAMENTI A RISERVE PATRIMONIALI : 1.230.238-                   1.265.549-                           1.279.668-                       

 - di cui alla  RISERVA OBBLIGATORIA(20%) 1.230.238-                  1.265.549-                          1.279.668-                      

EROGAZIONI DIRETTE E ACCANTONAMENTI AI FONDI PER L'ATTIVITA' DELL' ISTITUTO : 2.624.507-                   2.699.837-                           2.501.885-                       

 - di cui  PER EROGAZIONI DELIBERATE 2.460.475-                  2.531.098-                          2.331.263-                      

 - di cui ACCANTON. NEL 2023 AI FONDI PER LE EROGAZ. NEI SETTORI RILEVANTI E ALTRI FONDI -                                   

 - di cui al FONDO PER IL VOLONTARIATO  ( ai sensi dell'art. 62 c. 3 del D.Lgs. n. 117/2017) 164.032-                      168.740-                             170.622-                          

EROGAZIONI INDIRETTE: Progetto Dante e Progetto Musei per € 1.155.549

EROGAZIONI TOTALI ( DIRETTE E INDIRETTE) € 3.780.056

AVANZO RESIDUO  2.296.444 2.362.358 2.616.785
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ATTIVO
  

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali :  70.092.192  68.577.212
    a) beni immobili 63.401.084  61.382.383  
        di cui:
        - beni immobili strumentali 50.702.454  48.690.350  

       - beni immobili non strumentali 12.698.631 12.692.032
    b) beni mobili d'arte 1.462.464  1.461.562  
    c) beni mobili strumentali 3.306.907  3.366.261  

   d) altri beni 1.921.737 2.367.007
       di cui:
       - software 3.579 2.379
       - oneri pluriennali 1.918.158 2.364.628

2 Immobilizzazioni finanziarie :  132.175.092  135.048.633
    a) partecipazioni in società strumentali 2.016.787  2.015.008  
    b) altre partecipazioni 126.867.322  126.867.322  
    d) altri titoli 3.290.983 6.166.304

      di cui: 
      - "Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani" 2.497.724 2.485.360

4 Crediti  1.000.054  588.843
    di cui:
    - esigibili entro l'esercizio successivo 939.387 377.382

5 Disponibilità liquide 4.218.360 233.729

6 Altre attività  748.979  297.275

7 Ratei e risconti attivi  102.855  177.884

 TOTALE DELL' ATTIVO  208.337.531  204.923.577
   

STATO  PATRIMONIALE 
(importi in unità di euro)

Esercizio 2025 Esercizio 2024
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 
  

1 Patrimonio netto :  179.981.361  177.767.925
    a) fondo di dotazione 115.021.962  115.020.313  
    b) riserva da donazioni e successioni 6.206.081  5.273.960  
    c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 10.678.587  10.678.587  
    d) riserva obbligatoria 41.024.113  39.744.446  
    e) riserva per l'integrità del patrimonio 7.050.619  7.050.619  

2 Fondi per l'attività d'istituto :  21.820.645  18.765.276
    a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 4.000.000  4.000.000  
    b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 11.936.266  9.216.410  
    d) altri fondi 4.327.537  4.269.340  

    f) fondo per le erogazioni ex art. 1, c. 47, della legge n.178 del 1.556.842 1.279.527

3 Fondi per rischi e oneri  1.645.982  1.051.709

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  9.042  5.279

5 Erogazioni deliberate :  3.023.247  2.182.358
    a) nei settori rilevanti 3.023.247  2.182.358  

6 Fondo per il volontariato  170.622  164.596

7 Debiti 1.475.495 4.945.347
    di cui:
    - esigibili entro l'esercizio successivo 1.475.495  4.945.347  

8 Ratei e risconti passivi  211.136  41.087

 TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO  208.337.531  204.923.577
  

Esercizio 2025 Esercizio 2024
(importi in unità di euro) 

STATO  PATRIMONIALE 

(importi in unità di euro)    
 

1 Beni presso terzi :  20.721.392  22.394.598
    - Titoli 1.493.713  3.166.918  
    - Partecipazioni 19.054.680  19.054.680  

   - Beni mobili d'arte 173.000 173.000

2 Impegni di erogazione  9.428.354  8.855.015

3 Impegni di sottoscrizione attività 14.479 14.479

 TOTALE CONTI D'ORDINE  30.164.225  31.264.092
  

CONTI  D'ORDINE 

Esercizio 2025 Esercizio 2024
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(importi in unità di euro)     

  
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  913  3.529

2 Dividendi e proventi assimilati :  12.973.684  10.662.723
    b) da altre immobilizzazioni finanziarie 12.973.684  10.662.723  

3 Interessi e proventi assimilati :  102.076  119.894
    a) da immobilizzazioni finanziarie 64.201  116.570  
    c) da crediti e disponibiltà liquide 37.875  3.324  

6 Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie -70.900 -60.607

9 Altri proventi :  837.447  644.168
    di cui:
    - fitti attivi 472.924  412.660  

   - rimanenze finali di merci 157.123 142.816

    TOTALE PROVENTI ORDINARI  13.843.219  11.369.707

10 Oneri :   (come da dettaglio in pagine seguenti)  -4.353.354  -2.808.367
    a) compensi e rimborsi organi statutari -470.678 -475.780

       di cui:
     -  Organo di Indirizzo -10.107  -7.250  
     -  Consiglio di Amministrazione -302.864  -315.750  
     -  Collegio dei Revisori -80.620  -76.500  

    -  Oneri previdenziali e fiscali -66.204 -66.879
     -  Rimborsi spese -10.883  -9.401  
    b) per il personale -642.530 -661.996
    c) per consulenti e collaboratori esterni -608.943  -89.069  
    d) per servizi di gestione del patrimonio (mobiliare) -478  -686  
    e) interessi passivi e altri oneri finanziari -59.988  -173.349  
    g) ammortamenti -721.133  -121.723  

   h) accantonamenti -93.093 -94.381
      di cui:  
    - al "Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani" -93.093 -94.381

     i) altri oneri -1.756.511  -1.191.382  

11 Proventi straordinari 87.166 11.928

12 Oneri straordinari -14.924 -9.062

13 Imposte  -1.606.927  -1.112.341

13 Accantonamento ex articolo 1, comma 44, della legge n. 178 del 2020 -1.556.842 -1.279.527
bis

    AVANZO (disavanzo) dell'ESERCIZIO  6.398.338  6.172.338

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -1.279.668  -1.234.468

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio :  -2.331.263  -2.131.633
    a) nei settori rilevanti -2.331.263 -2.131.633

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  -170.622  -187.346

17 Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto :  -2.616.785  -2.618.891
   b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -2.583.563 -2.580.991

    d) agli altri fondi -33.222 -37.900

19 Accantonamento per ripristino della riserva da rivalutazioni e plusvalenze 0 0

    AVANZO (disavanzo) RESIDUO  0  0                   
   

  

SINTESI : 2025 2024
Totale proventi 14.001.285 11.442.241
Totale oneri -7.602.947 -5.269.904
Avanzo di gestione 6.398.338 6.172.338

CONTO  ECONOMICO 

Esercizio 2025 Esercizio 2024
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Esercizio 2024
 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali :   
    c) beni mobili strumentali  742 954

4 Crediti 6.515 569
    di cui:
    - esigibili entro l'esercizio successivo 6.515 569

5 Disponibilità liquide  16.100 26.354

6 Altre attività  167.331 142.816

7 Ratei e risconti attivi 403 0

 TOTALE DELL' ATTIVO  191.091 170.694
  

Esercizio 2024
 

7 Debiti  518.963 168.960
    di cui:
    - esigibili entro l'esercizio successivo 61.966  22.499

Utile/perdita d'esercizio -327.872 1.733

 TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO  191.091 170.694
  

Esercizio 2024
 

9 Altri proventi :  299.081 160.810
di cui
- corrispettivi di vendita 141.693 17.991
- variazioni rimanenze finali 157.123 142.816

    TOTALE PROVENTI ORDINARI  299.081 160.810

10 Oneri :   (come da dettaglio)  -625.835 -158.226
    g) ammortamenti -212  -106
     i) altri oneri -625.623  -158.120

   di cui:
     - Merci per la rivendita                                                                                            162.381 148.748
     - Spese di gestione 429.501 7.656
     - Altri oneri 33.741 1.715

12 Oneri straordinari -1.118 0

13 Imposte  0 -851

    UTILE/PERDITA dell'ESERCIZIO  -327.872 1.733
  

Esercizio 2025

STATO PATRIMONIALE  - ATTIVITA' COMMERCIALE MUSEI BYRON E DEL RISORGIMENTO 

(gli importi delle voci numerate sono riconducibili ai medesimi aggregati di appartenenza al bilancio della Fondazione) 

CONTO ECONOMICO  - ATTIVITA' COMMERCIALE MUSEI BYRON E DEL RISORGIMENTO 

(importi in unità di euro)
Esercizio 2025

(importi in unità di euro)

Esercizio 2025ATTIVO - Schema separato

PASSIVO - Schema separato
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2 Immobilizzazioni finanziarie :     
    d) altri titoli  2.497.724  2.485.360

5 Disponibilità liquide  287.721  206.210

7 Ratei e risconti attivi  18.645  18.645

 TOTALE DELL' ATTIVO  2.804.090  2.710.214
   

  
1 Patrimonio netto :     
    b) riserva da donazioni e successioni  2.596.398  2.584.277

3 Fondi per rischi e oneri  137.809  96.135

7 Debiti  69.884  29.802
    di cui:
    - esigibili entro l'esercizio successivo 5.642  5.674  

 TOTALE DEL PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO  2.804.090  2.710.214
  

0,00

  

 Schema separato

1 Beni presso terzi :     
    - Titoli: deposito a custodia e amministrazione  1.493.698  1.490.914
   

PASSIVO - Schema separato Esercizio 2025 Esercizio 2024

CONTI D'ORDINE  -  Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani  (lascito testamentario)

Esercizio 2025 Esercizio 2024

(importi in unità di euro)

STATO PATRIMONIALE  -  Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani  (lascito testamentario)

(gli importi delle voci numerate sono riconducibili ai medesimi aggregati di appartenenza al bilancio della Fondazione) 

ATTIVO - Schema separato Esercizio 2025 Esercizio 2024
(importi in unità di euro)
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1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  913  3.529

2 Dividendi e proventi assimilati :     
    b) da altre immobilizzazioni finanziarie  47.016  47.280

3 Interessi e proventi assimilati :  52.195  50.659
    a) da immobilizzazioni finanziarie 50.260  50.193  

   c) da crediti e disponibilità liquide 1.935 466

9 Altri proventi

    TOTALE proventi ordinari  100.124  101.468

10 Oneri :  -1.146  -1.165
    d) per servizi di gestione del patrimonio (mobiliare) -667  -686  
    e) interessi passivi e altri oneri finanziari -480  -480  

   
13 Imposte  -5.885  -5.922

    AVANZO (disavanzo) della gestione  93.093  94.381
   (profitto netto del "Fondo" gravato da onere modale di destinazione
    da accantonare)

   

RENDICONTO  GESTIONALE  -  Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani (lascito testamentario)

Esercizio 2025 Esercizio 2024CONTO  ECONOMICO  -  Schema separato

(gli importi delle voci numerate sono riconducibili ai medesimi aggregati di appartenenza al bilancio della Fondazione) 

(importi in unità di euro)
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RENDICONTO FINANZIARIO  

Il rendiconto finanziario si pone l'obiettivo di evidenziare, per le varie aree di attività della Fondazione, il 
contributo - in termini di generazione o assorbimento di liquidità - alla formazione del fabbisogno finanziario 
o del surplus netto di liquidità del periodo. 

Lo schema allegato nei prospetti di bilancio, su indicazioni dell’Acri, si differenzia in parte da quello previsto 
dall'art. 2425-ter del codice civile e dal principio contabile OIC n. 10 e sia dal classico schema “Fonti/Impieghi”, 
per tenere conto delle specificità istituzionali e operative delle Fondazioni e al fine di porre in evidenza il 
contributo fornito dalle aree tipiche della loro attività : - A) risultato della gestione dell'esercizio - B) attività 
istituzionale; - C) attività di investimento e gestione patrimoniale.  

Il prospetto, per l’esercizio a cui è riferito il bilancio e per quello precedente, analizza le poste dell’attivo e del 
passivo della Fondazione (alcune distintamente indicate, altre aggregate fra loro), mettendo in evidenza per 
ognuna di esse il contributo di liquidità generato dalla gestione e gli effetti derivanti da decisioni di 
investimento/disinvestimento e di accantonamento/utilizzo. 

Il fabbisogno o l'aumento di liquidità di periodo vengono determinati sommando, al flusso derivante dal 
risultato economico quale fonte di finanziamento (se positivo) o ulteriore fattore di assorbimento (se 
negativo), il risultato finanziario dell’attività istituzionale e il flusso della gestione degli investimenti. 

Lo schema si chiude con la riconciliazione della liquidità assorbita o generata che determina l’ammontare delle 
disponibilità liquide. 

A seguire si allega il prospetto separato di rendiconto degli incassi e dei pagamenti, con il metodo diretto, 
relativo ai flussi finanziari della gestione del lascito patrimoniale denominato “Fondo Carlo Ghiselli e Romana 
Cariani” le cui disponibilità liquide essendo vincolate agli scopi istitutivi del “Fondo” non sono liberamente 
utilizzabili in capo alla Fondazione. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

     (Metodo Indiretto)  
FLUSSI  FINANZIARI 

    - copertura di disavanzi esercizi pregressi 
    - accantonamento alla riserva obbligatoria 
    - accantonamento alla riserva da rivalutazioni e plusvalenze
    - accantonamento al fondo per il Volontariato 
    - accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto 
    - erogazioni deliberate a valere su risorse prodotte nell'esercizio 

    - accantonamento ex art. 1, c. 44, della legge n. 178 del 2020 
    - imposte accantonate non liquidate  (Ires e Irap)
    - utilizzo del fondo imposte (-)
    - altri accantonamenti per rischi e oneri              (al   "Fondo C.Ghiselli e R.Cariani")
    - utilizzo del fondo per altri rischi e oneri (-)       (dal "Fondo C.Ghiselli e R.Cariani")

    - ammortamenti delle immobilizzazioni 
    - minusv./plusv. da valutazione di strumenti finanziari immobilizzati (+/-)
    - incremento (decremento) TFR 
    - incremento (decremento) ratei e risconti attivi relativi alla gestione operativa
    - incremento (decremento) ratei e risconti passivi relativi alla gestione operativa
    - incremento (decremento) crediti di gestione 
    - incremento (decremento) debiti di gestione 
    - incremento (decremento) altre attività
    - altri aggiustamenti per elementi non monetari  (+/-)
A)  LIQUIDITA' GENERATA (ASSORBITA) DALLA GESTIONE OPERATIVA DELL'ESERCIZIO 
 

    - erogazioni liquidate nell'esercizio per l'attività istituzionale 
    - erogazioni a valere sul fondo per il Volontariato  (versamento al FUN)
    - erogazioni a valere su altri fondi  
    - entrate per raccolta fondi occasionale 
    - uscite per raccolta fondi occasionale
B)  LIQUIDITA' ASSORBITA (GENERATA) PER INTERVENTI IN MATERIA DI EROGAZIONI 

    Patrimonio:
    - incremento (decremento) del fondo di dotazione   
    -decremento (incremento) della riserva da donazioni e successioni
    Investimenti e Finanziamenti:
    - decremento (incremento) immobilizzazioni materiali e immateriali 
    - decremento (incremento) immobilizzazioni finanziarie
    - decremento (incremento) strumenti finanziari non immobilizzati 
    - incremento (decremento) debiti di finanziamento 
    - incremento (decremento) debiti altri
C)  LIQUIDITA' GENERATA (ASSORBITA) DALLA VARIAZIONE DI ELEMENTI PATRIMONIALI 

D)  LIQUIDITA' TOTALE NETTA GENERATA (ASSORBITA) NELL'ESERCIZIO (A + B + C)

RICONCILIAZIONE:
E)  DISPONIBILITA' LIQUIDE ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO -  AL 1/1
     - di cui: depositi bancari e postali 
     - di cui: denaro e valori in cassa 
(D + E)  DISPONIBILITA' LIQUIDE ALLA FINE DELL'ESERCIZIO  - AL 31/12
     - di cui: depositi bancari e postali 
     - di cui: denaro e valori in cassa 
VARIAZIONE DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE 
N.B.: le disponibilità liquide al 31/12/2025 includono saldi di depositi bancari per un totale di  €  287.721  (€  206.210 al  31/12/2024) 
          non liberamente utilizzabili dalla Fondazione:  - impegnate nel lascito patrimoniale "Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani".

RENDICONTO  FINANZIARIO  DELLA  FONDAZIONE  CASSA  DI  RISPARMIO  DI  RAVENNA 
(importi in unità di euro) 

ESERCIZIO
2025

ESERCIZIO
2024

-                                -                                

AVANZO DI ESERCIZIO 6.398.338 6.172.338

1.279.667 1.234.468
-                                -                                

170.622 187.346

1.556.842 1.279.527
1.502.166 1.004.868

2.616.785 2.618.891
2.331.263 2.131.633

721.133 121.723
70.900 60.607

3.763 -37.096

-958.788 -656.036
103.295 94.381
-52.400 -95.551

840.889 -505.367
-451.704 -265.885
-774.216 1.090.308

75.029 -101.843
170.050 -865

-411.211 388.534

-164.596 -181.453

-2.839.901 -4.072.840

8.794.085 8.549.642

-2.675.305 -3.891.387

932.121 10.000

-2.236.113 -5.210.097

1.649 0

-306.263 542.891
-1.969.554 -4.411.381

2.802.641 181.767
-                                -                                

-3.163.589 64.058

233.729 168.308
228.018 168.050

5.711 258

3.984.631 65.421

3.984.631 65.421

4.218.360 233.729
4.214.297 228.018

4.063 5.711
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(importi in unità di euro)     

 (Metodo Diretto)   

Disponibilità liquide a inizio esercizio   206.210  167.840
    - di cui: depositi bancari 206.210 167.840

 INCASSI della gestione corrente :  99.478  97.535

    - interessi da titoli di debito  50.746 51.293

    - dividendi azionari 46.507 46.202

   - altri incassi 2.225 40

INCASSI in conto capitale :  0  25.000

   - da disinvestimento titoli azionari  (per operazioni societarie) 0 25.000

TOTALE ENTRATE 99.478 122.535

 PAGAMENTI della gestione corrente :  17.966  84.165

    - spese bancarie 401  469  

    - imposte e tasse  265  145  

   - contributi destinati alle finalità istitutive 17.300 83.551

PAGAMENTI in conto capitale :  0  0

TOTALE USCITE 17.966 84.165

 Disponibilità liquide a fine esercizio  287.721  206.210
    - di cui: depositi bancari 287.721 206.210

   

FLUSSI  MONETARI  -  Schema separato Esercizio 2024Esercizio 2025

RENDICONTO  FINANZIARIO  -  Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani (lascito testamentario)
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NOTA INTEGRATIVA AL 31.12.2025 

ASPETTI DI NATURA CIVILISTICA 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna (di seguito, anche, la “Fondazione”) ha redatto il bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre 2025 secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 maggio 1999 n. 
153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai principi contabili nazionali definiti 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). In particolare, è demandata all’Autorità di Vigilanza, pro tempore 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli 
schemi di bilancio e delle forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal 
Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001, 
pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno (Atto di Indirizzo) recante disposizioni transitorie 
ritenute idonee anche per i bilanci successivi con lettera n. prot. 513146 indirizzata dallo stesso Ministero 
all’Acri in data 25/3/2002. 

In data 21 luglio 2014 l’Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa (Acri) ha diffuso un documento 
denominato “Orientamenti contabili in tema di bilancio delle fondazioni di origine bancaria”, predisposto sulla 
base della normativa ufficiale riveniente dalle fonti legislative sopra indicate, con l’intento di fornire alle 
Fondazioni uno strumento, che operando un raccordo dell’attuale legislazione contabile, riporti una serie di 
indicazioni contabili in relazione ai contenuti delle voci di bilancio e alla loro esposizione secondo modalità e 
criteri uniformi, con un corredo di altre informazioni volto ad evidenziare i collegamenti fra le diverse voci 
all’interno dei prospetti del bilancio.  

Successivamente, nelle date del 27 febbraio 2017, 14 gennaio 2020 e 22 dicembre 2021, l’Acri ha trasmesso 
alcune revisioni con integrazioni al testo originario del documento “Orientamenti contabili in tema di bilancio” 
pubblicato nel 2014. Gli aggiornamenti preminenti si sono resi necessari a seguito delle modifiche apportate, 
con efficacia dal 1° gennaio 2016, dal decreto legislativo n. 139 del 18 agosto 2015 in attuazione della direttiva 
contabile 2013/34/UE, con l’intento di fornire una linea di orientamento comune alle Fondazioni associate. Il 
decreto reca modifiche rilevanti alle disposizioni del Codice Civile di cui agli articoli da 2421 a 2435 in materia 
di bilancio di esercizio. La Commissione Bilancio e questioni fiscali dell’Acri ha svolto un’attività di ricognizione 
e approfondimento mirata a verificarne la compatibilità con le Fondazioni in ossequio al principio richiamato 
all’art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 153/1999 secondo il quale le citate norme civilistiche si “osservano in quanto 
applicabili” tenendo altresì in dovuta considerazione i contenuti del Protocollo d’intesa Acri/MEF del 2015 e i 
nuovi principi contabili nazionali riformati nel 2016 dall’Organismo Italiano di Contabilità sulla base delle 
disposizioni contenute nel citato decreto legislativo, parzialmente emendati ed integrati negli anni successivi. 

In data 22 aprile 2015 l’Acri in qualità di Associazione di categoria delle Fondazioni di origine bancaria ha 
sottoscritto con l’Autorità di Vigilanza (MEF) un Protocollo d’intesa, tra le cui indicazioni e previsioni è 
ricompresa la definizione di regole operative e prassi comportamentali in relazione alla gestione e alla 
informativa dei contratti in strumenti finanziari derivati da fornire nella nota integrativa del bilancio 
predisponendo anche appositi schemi di rendicontazione. Nel Protocollo sono anche previste informazioni 
concernenti il conferimento degli appalti e norme di trasparenza afferenti alla pubblicizzazione dei principali 
documenti tra cui il bilancio, il “documento programmatico previsionale”, lo Statuto e i regolamenti correlati, 
nonché disposizioni di forte contenuto innovativo in materia di gestione del patrimonio e di governance. Il 28 
ottobre 2025, il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il Presidente di Acri, in nome e per conto delle 
Fondazioni di origine bancaria aderenti, hanno sottoscritto un addendum al Protocollo d’intesa siglato nel 
2015. 
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L’accordo introduce alcuni aggiornamenti che riguardano principalmente i mandati nella governance degli enti 
e la gestione del patrimonio con il duplice obiettivo di bilanciare: da un lato, la continuità strategica di governo 
delle Fondazioni con il necessario ricambio degli organi; dall’altro, il processo di diversificazione con l’esigenza 
di salvaguardia del patrimonio, in funzione delle diverse caratteristiche delle Fondazioni. 

Il bilancio è composto: dallo stato patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che costituiscono il 
patrimonio della Fondazione; dal conto economico, che riporta i proventi conseguiti e gli oneri sostenuti 
nell’anno, oltre ai risultati dell’attività valutativa svolta, con la successiva destinazione delle risorse nette 
prodotte; dal rendiconto finanziario che espone i flussi di generazione e assorbimento di liquidità nelle aree 
tipiche di attività della Fondazione secondo un metodo indiretto; e dalla presente nota integrativa, che 
fornisce le informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli schemi contabili. 

In conformità alle previsioni dell’art. 2423 del Codice Civile gli schemi di bilancio sono redatti in unità di euro, 
senza cifre decimali. 

Il bilancio è corredato dalla relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria e il 
bilancio di missione. 

Oltre alle note esplicative al bilancio d’esercizio, la presente nota comprende alcuni prospetti di dettaglio 
diretti ad offrire un’informazione più completa ed esauriente. 

La documentazione si completa con un allegato denominato indicatori gestionali predisposto secondo schemi 
e criteri omogenei di esposizione approvati dall’Acri relativi alle aree tipiche della gestione delle Fondazioni. 

La relazione economica e finanziaria, oltre a offrire un quadro di insieme sulla situazione economica della 
Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della gestione finanziaria e i risultati ottenuti nel periodo, 
nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare sull’orizzonte temporale, gli obiettivi di 
rendimento, la composizione del portafoglio e l’esposizione al rischio. 

Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le altre 
informazioni, le delibere erogative assunte nel corso dell’anno, i soggetti beneficiari degli interventi e i criteri 
di selezione dei progetti e delle iniziative finanziate. 

Il conto economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che non 
svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale. Può essere idealmente suddiviso in 
due parti: 

- la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate dall’avanzo 
dell’esercizio; 

- la seconda evidenzia la destinazione dell’avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle finalità statutarie, 
in conformità alle disposizioni normative. 

La voce “Imposte e tasse” del conto economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla Fondazione 
e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché secondo le disposizioni ministeriali i proventi 
finanziari soggetti a ritenute alla fonte e a imposte sostitutive (ad es. gli interessi e i risultati delle gestioni 
patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto dell’imposta subita.  L’importo complessivo degli oneri 
tributari sostenuti dalla Fondazione è indicato in nota integrativa al paragrafo “Imposte” del conto economico. 

In attuazione dell’art. 34 comma 7 dello Statuto, è stato conferito alla società PricewaterhouseCoopers Spa 
l’incarico della revisione contabile, su base volontaria, del bilancio per il triennio 2023-2025; la relazione della 
società di revisione è inclusa nel fascicolo di bilancio. 
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PRINCIPI CONTABILI 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al loro costo storico di acquisizione, al netto delle quote 
di ammortamento, eventualmente incrementato per gli oneri di manutenzione e ristrutturazione 
straordinaria. 

Per costo storico, deve intendersi, a seconda dei casi: 

a) il prezzo pagato a terzi per l’acquisto dei beni, maggiorato degli oneri accessori di diretta imputazione; 
b) il valore d’apporto, peritato e controllato ai sensi di legge, per i beni ricevuti in occasione di operazioni 

straordinarie quali donazioni, conferimenti, etc. 
Le spese di manutenzione e riparazione, diverse da quelle incrementative, vengono imputate direttamente a 
conto economico. 

L’ammortamento è calcolato in base alla residua possibilità di utilizzazione dei beni prendendo come 
riferimento le aliquote annue massime fiscalmente consentite, ancorché il concetto di deducibilità fiscale non 
trovi concreta applicazione, in considerazione della natura non commerciale dell’Ente. Gli immobili di interesse 
storico e/o artistico e gli oggetti ed arredi artistici comprensivi delle donazioni ricevute non sono da 
considerarsi ammortizzabili, in conformità alla prassi contabile vigente.  

Nel comparto dei beni immobili la Fondazione detiene in proprietà immobili a scopo di investimento concessi 
in locazione; tenuto conto dei principi contabili applicabili e dei chiarimenti forniti da Acri nel documento 
“Orientamenti contabili in tema di bilancio” non sono assoggettati ad ammortamento.  

I beni di interesse artistico, storico o di elevato valore socio-culturale (immobili, mobili e beni d’arte) se 
acquisiti o ristrutturati/restaurati con risorse prelevate dai fondi per l’attività istituzionale e destinati ad essere 
utilizzati con l’intento di perseguire finalità statutarie sono rilevati al costo di acquisto  incrementato delle 
spese di ristrutturazione/restauro e non sono soggetti ad ammortamento; il controvalore relativo ai costi 
sostenuti è rappresentato da un fondo di equivalente importo iscritto nel passivo dello stato patrimoniale, non 
di natura rettificativa, alla voce 2.d) “Altri fondi” avente la funzione di rappresentare l’avvenuto utilizzo di fondi 
erogativi per investimenti ad uso istituzionale. 

I beni d’arte sono rilevati al costo di acquisto, maggiorato delle spese di restauro, se ritenute incrementative 
del loro valore. Il costo d’iscrizione non viene rettificato, salvo nel caso sia rilevata una perdita durevole di 
valore. Nel caso di beni ricevuti in donazione, destinati ad accrescimento del patrimonio, sono iscritti al loro 
valore di stima dichiarato nell’atto notarile di donazione inclusivo delle spese accessorie e il valore della 
liberalità viene riportato in contropartita, al netto degli oneri e costi accessori, nel Patrimonio netto alla voce 
1.b) “Riserva da donazioni”.  

Il costo dei beni durevoli la cui utilizzazione è limitata nel tempo, se di modesta entità, è imputato interamente 
al conto economico dell’esercizio in cui è sostenuto.  

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, previo consenso del Collegio dei Revisori, al costo di acquisto, 
inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità 
futura, comunque non superiore a cinque anni. 

Non sono possibili rivalutazioni discrezionali o volontarie ovvero rivalutazioni che non derivino 
dall’applicazione di leggi speciali. 



62 

 

ATTIVITA’ FINANZIARIE 

I titoli che costituiscono immobilizzazioni finanziarie e le partecipazioni sono iscritti inizialmente al costo di 
acquisto, o di sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori, come previsto dai principi contabili OIC n. 20 e 
OIC n. 21. Il criterio di valutazione è il costo e nel caso di perdite di valore ritenute durevoli, vengono 
determinate delle rettifiche che, nel caso delle partecipazioni, tengono conto delle diminuzioni patrimoniali 
dell’impresa partecipata. Tali rettifiche sono rilevate contabilmente a diretto abbattimento dell’attivo; il valore 
originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della rettifica di valore. 

Qualora gli investimenti patrimoniali traggano origine dall’attività erogativa, in quanto destinati a perseguire 
uno scopo istituzionale, viene generato un apposito fondo, nel passivo dello stato patrimoniale alla voce 2.d) 
“Altri fondi”, che viene utilizzato nel caso di successive rilevazioni contabili di perdite di valore ritenute durevoli 
o per riprese di valore da precedenti adeguamenti di tipo svalutativo senza superare il costo originario o per 
adeguamenti conseguenti ad aumenti o riduzioni di capitale.  

I titoli non immobilizzati sono iscritti in bilancio al costo o rilevati con il criterio del costo ammortizzato, ove 
applicabile, e valutati al minore fra il costo stesso e il valore di mercato, rappresentato dalla quotazione del 
giorno di riferimento; fa eccezione la gestione patrimoniale individuale che viene valutata al valore di 
mercato, mediante scritture riepilogative riferite alla data di chiusura dell’esercizio in conformità ai 
rendiconti trasmessi. 

CREDITI E DEBITI 

I crediti e i debiti sono iscritti al valore nominale. Per i crediti il valore non si discosta da quello di presumibile 
realizzo. Si adotta il criterio di valutazione al costo ammortizzato, ove applicabile, quando ne ricorrono i 
presupposti normativi in ordine al fattore temporale (scadenza non inferiore ai 12 mesi) ovvero quando i costi 
di transazione, le commissioni pagate tra le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza 
sono ritenuti significativi.    

Le operazioni di “pronti contro termine” su titoli con contestuale impegno a termine sono assimilate ai riporti 
e pertanto gli ammontari erogati figurano come crediti. 

La voce “Crediti” accoglie inoltre il saldo dei conti correnti vincolati, gli acconti di imposta versati, i crediti verso 
l’erario risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, i crediti d’imposta rivenienti da provvedimenti di legge, con 
evidenza degli importi esigibili entro l’esercizio successivo. 

La voce “Debiti” include i rapporti debitori di origine negoziale o normativa tra cui: debiti inerenti a costi 
relativi alla gestione, debiti sorti in relazione a finanziamenti ottenuti, debiti per le imposte. 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Sono iscritti i saldi al valore nominale. 

RATEI E RISCONTI 

Sono iscritte in tali voci quote di oneri e proventi, comuni a due o più esercizi, al fine di realizzare il principio 
della competenza temporale. 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

FONDO IMPOSTE: rappresenta l’accantonamento delle imposte sul reddito in base ad una realistica 
previsione dell’onere fiscale, tenendo in considerazione le norme tributarie in vigore. 
ALTRI FONDI: sono stanziati per fronteggiare passività, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia 
entro la data di formazione del bilancio non sono determinabili puntualmente l’ammontare o la data di 
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sopravvenienza. Gli stanziamenti effettuati a fronte delle passività sopra indicate riflettono la migliore stima 
possibile, sulla base degli elementi a disposizione. 

ONERI E PROVENTI 

Sono contabilizzati nel rispetto del principio di prudenza in funzione della conservazione del valore del 
patrimonio e secondo il principio della competenza temporale, con l’opportuna rilevazione di ratei e risconti. 
I dividendi azionari sono di competenza dell’esercizio nel quale viene deliberata la loro distribuzione. 

Al fine di accrescere il grado di intelligibilità del bilancio, di seguito si illustrano i contenuti delle principali 
poste tipiche dell’operatività della Fondazione: 
 

STATO PATRIMONIALE – ATTIVO 

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ STRUMENTALI 

Partecipazioni istituzionali detenute in enti e società operanti direttamente nei settori di intervento. La 
finalità della partecipazione non è legata al perseguimento del reddito bensì alla realizzazione degli scopi 
statutari. Per i criteri di contabilizzazione e di valutazione ai fini del bilancio, si veda quanto riportato al 
paragrafo “Attività finanziarie”. 
La nostra Fondazione possiede unicamente quote di partecipazione non di controllo. 
 

STATO PATRIMONIALE – PASSIVO 

PATRIMONIO NETTO 

FONDO DI DOTAZIONE 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal fondo patrimoniale derivato alla 
Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa di Risparmio di 
Ravenna, ora “La Cassa di Ravenna S.p.A.”, oltre alle riserve accantonate nei successivi anni. 

RISERVA DA DONAZIONI E SUCCESSIONI 

Accoglie il valore delle donazioni ricevute e destinate esplicitamente ad incremento del patrimonio da parte 
del donante. 

RISERVA DA RIVALUTAZIONI E PLUSVALENZE 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni della banca conferitaria 
successivamente all’iniziale conferimento. Per effetto dell’utilizzo parziale della riserva nel bilancio 
dell’esercizio 2017, autorizzato dall’Autorità di Vigilanza con lettera del 15/12/2017 in considerazione della 
natura facoltativa delle disposizioni di cui all’art. 9, c. 4 del D.Lgs. n. 153/99, la nostra Fondazione a partire 
dall’esercizio 2018 ha ricostituito la suddetta riserva fino all’ammontare preesistente riferito al 31/12/2016, 
pari a euro 10.678.587, mediante l’accantonamento annuale di una quota degli avanzi futuri di gestione non 
inferiore al 30% garantendo in ogni caso il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 8, c. 1, del D.Lgs. n. 153/99, 
con particolare riferimento alla quota minima di reddito da destinare alle erogazioni nei “settori rilevanti”.  

RISERVA OBBLIGATORIA 

Viene alimentata annualmente con una quota dell’avanzo dell’esercizio e ha la finalità di salvaguardare il 
valore del patrimonio. La quota obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di 
Vigilanza di anno in anno; finora la quota è stata fissata al 20%. 
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RISERVA PER L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO 

Viene alimentata con una quota dell’avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al pari della “Riserva obbligatoria”, 
di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di 
Vigilanza annualmente; sino ad oggi, la quota è stata fissata con un limite massimo del 15%. Tale 
accantonamento è facoltativo. 

FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO 

FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI 

Disciplinato dal paragrafo 6 dell’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001 e costituito nell’esercizio 2000 il “Fondo di 
stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito della destinazione dell’avanzo di esercizio con 
l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale 
pluriennale; sino ad oggi non sono stati effettuati utilizzi. 

FONDI PER LE EROGAZIONI NEI SETTORI RILEVANTI E NEGLI ALTRI SETTORI STATUTARI 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono alimentati con gli accantonamenti 
dell’avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle erogazioni. Le risorse stanziate 
vengono trasferite alla voce di debito “Erogazioni deliberate”. 

ALTRI FONDI 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad investimenti, mobiliari e immobiliari, 
direttamente destinati al perseguimento degli scopi istituzionali. 

FONDO PER LE EROGAZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 47, DELLA LEGGE N. 178 DEL 2020 

Voce istituita dall’esercizio 2021 (lettera del MEF del 30/7/2021 prot. DT 67077) che rileva le somme 
accantonate relative al risparmio di imposta ex art.1, commi da 44 a 47, della legge n. 178 del 2020, in 
contropartita della voce 13-bis di conto economico. Il fondo, di natura istituzionale per il perseguimento delle 
finalità statutarie, viene utilizzato per il finanziamento delle attività di interesse generale di natura civica, 
solidaristica e di utilità sociale mediante delibere di intervento nei settori indicati nel comma 45 della stessa 
legge che corrispondono ai settori di intervento delle Fondazioni cui all’art. 1, comma 1, lettera c-bis) del D.Lgs. 
n. 153 del 17/5/1999. In considerazione del vincolo di destinazione del beneficio fiscale accordato dal 
legislatore, l’Acri ha espresso l’avviso che tanto l’accantonamento, quanto gli utilizzi trovino specifica 
evidenziazione nel bilancio sia economico, sia di missione, con un utilizzo auspicabilmente distinto e prioritario 
rispetto a quello delle altre risorse disponibili e che al medesimo fondo confluiscano anche le risorse derivanti 
da eventuali delibere di revoca di contributi concessi a valere sulle medesime disponibilità.  

EROGAZIONI DELIBERATE 

Nel passivo dello stato patrimoniale la voce rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate dagli 
Organi della Fondazione, con assunzione di impegno nei confronti del beneficiario, non ancora liquidate alla 
chiusura dell’esercizio. 

FONDO PER IL VOLONTARIATO 

Il fondo è istituto per il finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) riformati con un nuovo 
sistema di governance dal D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017. 
Il suddetto decreto, noto anche come Codice del Terzo settore, a norma della legge delega del 6 giugno 2016 
n. 106, riordina e revisiona organicamente la legislazione in materia con il precipuo intento di sostenere gli 
enti del Terzo settore nel perseguimento di finalità costituzionalmente rilevanti quali la promozione e lo 
sviluppo dei fenomeni di partecipazione, solidarietà e pluralismo sociali mettendo in campo strumenti fiscali 
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premiali per gli enti che, in nome della solidarietà sociale, svolgono attività di interesse generale in un quadro 
di sussidiarietà. 
Le Fondazioni di origine bancaria (FOB) pur essendo state riconosciute affini, per natura e missione 
istituzionale, agli enti del Terzo settore, non vi sono state ricomprese e non sono pertanto soggette alla 
normativa generale del Codice, fatta eccezione per le norme di cui agli articoli da 61 a 66, che disciplinano 
l’accreditamento dei CSV, le loro funzioni, le regole di finanziamento, nonché gli organismi di controllo. Le 
funzioni di indirizzo e controllo sui CSV sono assegnate ad un Organismo nazionale di controllo (ONC) che le 
esercita anche attraverso uffici territoriali denominati Organismi territoriali di controllo (OTC). 
Come disposto all’art. 62, c. 3, del Codice ciascuna fondazione bancaria destina ogni anno, in sede di 
approvazione del bilancio, un accantonamento non inferiore al quindicesimo dell’avanzo dell’esercizio, al 
netto della quota destinata alla copertura di eventuali disavanzi pregressi, dell’accantonamento alla riserva 
obbligatoria e dell’importo minimo da destinare per le erogazioni ai “settori rilevanti” ai sensi dell’art. 8, c. 
1, lettere c) e d) del D.Lgs. n. 153/1999. 
Le somme stanziate sono versate dalle FOB al Fondo unico nazionale (FUN) istituito per assicurare il 
finanziamento stabile dei CSV, entro il 31 ottobre dell’anno di approvazione del bilancio, secondo le modalità 
individuate dall’Organismo nazionale di controllo (ONC) che amministra il FUN; inoltre, l’ONC può deliberare 
contributi integrativi a carico delle Fondazioni e possono essere versati al FUN ulteriori contributi volontari 
deliberati dalle FOB. Per tutti i versamenti al FUN eseguiti dalle Fondazioni bancarie è riconosciuto 
annualmente un contributo sotto forma di credito d’imposta pari al 100% dei versamenti effettuati 
determinato fino a un massimo, a livello di sistema, di 10 milioni di euro rideterminabile pro-quota; il credito 
è fruibile in compensazione senza limitazioni a decorrere dal periodo d’imposta nel quale viene attribuito. 
 

CONTI D’ORDINE  

Vengono attivati al fine di evidenziare fatti gestionali che non hanno una immediata rilevanza economica o 
patrimoniale e sono articolati in relazione alla categoria cui gli stessi afferiscono. 

IMPEGNI DI EROGAZIONE 

Indicano gli impegni già assunti per interventi pluriennali connessi all’attività erogativa, per i quali verranno 
utilizzate risorse di periodi futuri. Sono contabilizzati coerentemente con la politica adottata in materia di 
progetti pluriennali diretti e/o istituzionali. 
 

CONTO ECONOMICO 

ACCANTONAMENTO EX ARTICOLO 1, COMMA 44, DELLA LEGGE N. 178 DEL 2020 

Voce istituita a partire dall’esercizio 2021 (lettera del MEF del 30/7/2021 prot. DT 67077) che evidenzia 
l’accantonamento, in contropartita dello specifico fondo nel passivo dello stato patrimoniale (sottovoce 2-f 
dei “Fondi per l’attività d’istituto”), rilevato prima della determinazione dell’Avanzo dell’esercizio, del 
risparmio fiscale riconosciuto dalla legge 30/12/2020 n. 178 all’art. 1, commi da 44 a 47, derivante dalla non 
imponibilità ai fini IRES, nella misura del 50%, degli utili percepiti dagli enti non commerciali, fra cui le 
Fondazioni bancarie. L’agevolazione fiscale consistente nella minore imposta dovuta, riconosciuta quale 
forma di incentivazione all’attività istituzionale attraverso un aumento dei contributi disponibili per l’attività 
erogativa, è subordinata alla destinazione obbligatoria delle risorse accantonate al finanziamento delle 
attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nei 
settori indicati al comma 45 della stessa legge che corrispondono ai settori di intervento delle Fondazioni ex 
art. 1, comma 1, lettera c-bis), del D.Lgs. n. 153 del 17/5/1999. 
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AVANZO DELL’ESERCIZIO 

Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale, per la parte proveniente dall’avanzo 
primario, e per la salvaguardia del patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi, i costi di 
gestione, le imposte e l’accantonamento ex art. 1, comma 44, della legge n. 178 del 30/12/2020 di cui alla 
voce 13-bis dello schema del conto economico. In base all’avanzo, vengono determinate le destinazioni 
stabilite dalla Legge. 

EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO D’ESERCIZIO 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base dell’avanzo di esercizio in corso di 
formazione nel medesimo periodo (criterio del “margine dell’anno”). La voce può non rilevare l’intera attività 
istituzionale svolta dalla Fondazione, qualora vi siano erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate 
nei fondi per l’attività di istituto (metodo del “consuntivo”), nel tal caso viene data adeguata indicazione in 
nota integrativa e nel bilancio di missione. 

ACCANTONAMENTI AI FONDI PER L’ATTIVITÀ DI ISTITUTO 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimentati con gli accantonamenti 
dell’avanzo dell’esercizio. 

 
AVANZO RESIDUO 

Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 

MONETA DI CONTO 

Ove non diversamente specificato, i dati sono espressi in unità di euro. 
 

ASPETTI DI NATURA FISCALE 

Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio, sono di seguito sintetizzati i principi fiscali salienti ai quali la 
Fondazione deve attenersi: 

IMU (IMPOSTA MUNICIPALE UNICA) 

Nell’anno di imposta riferito all’esercizio di bilancio la Fondazione ha corrisposto l’imposta municipale sugli 
immobili determinata applicando alle rendite catastali di tutti gli immobili di proprietà (aggiornate del 5% e 
rivalutate secondo il moltiplicatore previsto per la specifica categoria catastale) l’aliquota piena deliberata 
dai Comuni di Ravenna e di Brisighella nei quali è ubicato l’intero patrimonio immobiliare. Alle porzioni 
immobiliari facenti parte del complesso “Antichi Chiostri Francescani”, al Palazzo “ex Asili Infantili”, all’ex 
magazzino portuale detto “Palazzo Pasolini”, al valore dell’area su cui insiste Palazzo “Guiccioli-Rasponi”, 
all’immobile “Casa Farini” e all’immobile denominato Palazzo dell’Orologio viene applicata la riduzione del 
50% della base imponibile IMU, in quanto riconosciuti beni culturali di interesse storico-artistico ai sensi 
degli artt. 10 e 12 del D.Lgs. n. 42 del 22/1/2004 e per effetto delle disposizioni contenute nella Legge 
27.12.2019 n. 160. 

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

Al fine di poter gestire l’attività dedita al bookshop presso il Museo di Palazzo Guiccioli, la Fondazione si è 
dotata di partita iva a far data 1° novembre 2024. Le vendite realizzate nell’ambito di questa attività 
commerciale sono soggette ad imposta sul valore aggiunto e ai conseguenti adempimenti dichiarativi. 
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L’ordinaria attività istituzionale della Fondazione non soggiace, invece, alla disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto in quanto trattasi di attività non commerciale e quindi sotto il profilo IVA viene equiparata ad un 
consumatore finale. Tale circostanza, se da un lato esclude l’obbligo di presentazione della dichiarazione 
telematica iva e gli altri adempimenti periodici in materia di imposta sul valore aggiunto, dall’altro non 
consente la detrazione dell’imposta a fronte degli acquisti effettuati e/o delle prestazioni ricevute 
nell’ambito della sfera istituzionale. In tali casi, pertanto, l’imposta si trasforma in una componente del costo 
sostenuto. 

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE SOCIETÀ (IRES) 

Il regime fiscale vigente degli enti non commerciali è disciplinato dal Titolo II, capo III, del Testo Unico delle 
Imposte sui Redditi (D.P.R. 22/12/1986 n. 917) e precisamente dagli artt. 143 e seguenti. Anche nel caso 
delle imposte sul reddito, la prevalente attività non commerciale dell’Ente riconduce ad una fiscalità più 
simile a quella delle persone fisiche che a quella delle società. Pertanto il reddito complessivo imponibile è 
formato dai redditi fondiari, di capitale, diversi e, limitatamente all’attività commerciale della Fondazione, 
ai redditi d’impresa, con esclusione di tutti quelli esenti dall’imposta e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte 
a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva. 
Nell’ambito dell’attività istituzionale, la maggior parte dei costi di bilancio (interessi passivi, spese per il 
personale, ammortamenti, etc.) non assume alcun rilievo fiscale. I principali oneri deducibili dal reddito sono 
previsti dagli artt. 10 del TUIR e dall’art. 83 co.2 del D.Lgs. n. 117/2017, mentre gli oneri detraibili 
dall’imposta sul reddito (IRES) sono in particolare previsti dall’art. 15 del TUIR. 
Relativamente all’attività commerciale, marginale rispetto a quella istituzionale, si è proceduto ai sensi di 
legge a tenere una contabilità separata al fine di determinare il reddito d’impresa da tassare ai fini IRES. 

La legge di Bilancio 2021 (legge n. 178 del 30/12/2020) all’art. 1, commi da 44 a 47 ha disposto una revisione 
della quota imponibile degli utili percepiti dagli enti non commerciali, tra cui le Fondazioni di origine 
bancaria, escludendo dalla base imponibile IRES, a decorrere dall’esercizio in corso al 1° gennaio 2021, il 50 
per cento degli utili percepiti (i.e. dividendi). 
L’imposta risparmiata, rilevata nell’esercizio in cui gli utili sono percepiti, viene destinata integralmente al 
finanziamento delle attività di interesse generale della Fondazione per il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale nei settori indicati nella legge che corrispondono ai settori di intervento delle 
Fondazioni ex art. 1, comma 1, lettera c-bis) del D.Lgs. n. 153 del 17/5/1999. 
Riguardo ai redditi dei fabbricati posseduti da enti non commerciali, non costituenti beni strumentali per 
l’attività d’impresa, l’imponibile è determinato dalla rendita catastale propria rivalutata del 5% e aumentata 
di un terzo in caso di unità immobiliare tenuta a disposizione, purché non si tratti di immobile di interesse 
storico o artistico, nel qual caso la maggiorazione non si applica. 
Gli immobili riconosciuti di interesse storico o artistico ai sensi degli artt. 10 e 12 del D.Lgs. n. 42 del 
22/1/2004, per effetto delle disposizioni contenute nel D.L. n. 16 del 2/3/2012 convertito con modificazioni 
dalla legge 26/4/2012 n. 44, concorrono alla formazione della base imponibile nella misura del 50% del 
reddito medio ordinario dell’unità immobiliare (ossia la rendita catastale rivalutata del 5% ridotta del 50%). 
Nel caso degli immobili di interesse storico o artistico locati costituisce base imponibile il maggiore importo 
tra il reddito medio ordinario dell’unità immobiliare ridotto del 50% e il 65% del canone risultante dal 
contratto di locazione. 
Il decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni in legge 106 del 29 luglio 2014, e s.m.i. 
(c.d. “Art-Bonus”) ha previsto un credito d’imposta, entro determinati limiti quantitativi, per favorire le 
erogazioni liberali in denaro per interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici, 
nonché per il sostegno delle fondazioni lirico-sinfoniche, dei teatri di tradizione, delle istituzioni 
concertistico-orchestrali, dei festival, delle imprese e dei centri di produzione teatrale e di danza, etc. Trattasi 
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di un regime fiscale agevolato, sotto forma di credito d’imposta, nella misura del 65 per cento delle 
erogazioni effettuate nel limite del 15% del reddito imponibile, che determina, per questa tipologia di 
erogazioni liberali, una deroga alle disposizioni agevolative di cui all’art. 15, comma 1, lettere h) e i) e all’art. 
100, comma 2, lettere f) e g) del testo unico delle imposte sui redditi. 
La riforma della disciplina del Terzo settore (Codice del Terzo Settore di cui al D.Lgs. n. 117 del 3/7/2017) 
prevede norme di agevolazione fiscale in favore delle Fondazioni bancarie, in qualità di soggetti IRES, per le 
erogazioni liberali in favore di Enti del Terzo settore (ETS) e imprese sociali, fino al limite del 10 per cento del 
reddito complessivo dichiarato, riportando le eventuali eccedenze deducibili fino al quarto periodo 
d’imposta successivo. 
 
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (IRAP) 

Il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che disciplina l’imposta regionale sulle attività produttive, prevede all’art. 
10 la modalità di determinazione della base imponibile IRAP da assoggettare all’aliquota tempo per tempo 
vigente. 
Trattasi di una base imponibile “mista” in quanto riconducibile sia ad attività istituzionale che, seppur in 
maniera marginale, ad attività commerciale. 
In particolare la base imponibile riferibile all’attività istituzionale viene calcolata con il cd. metodo 
“retributivo”, composta da: 

- redditi di lavoro dipendente di cui all’art. 49 del Testo Unico delle Imposte sui redditi (TUIR) e redditi 
assimilati di cui all’art. 50 del TUIR; 

- compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 50, comma 1, lettera c- 
bis del citato Testo Unico (ed analoghe figure contrattuali previste da: - D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 
2003, - D.Lgs. n. 81 del 15 giugno 2015 modificato dal D.L. n. 101 del 3 settembre 2019 
convertito in legge n. 128 del 2 novembre 2019, - legge 22 maggio 2017 n. 81); 

- compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui all’art. 67, comma 
1, lettera l) del TUIR. 

I compensi e le retribuzioni relativi al personale impiegato nell’attività commerciale non vanno considerati. 
La base imponibile riveniente dall’esercizio dell’attività commerciale è determinata invece secondo le 
indicazioni dell’articolo 5 del D.lgs. n.446/1997 (improntate principalmente su costi e ricavi dell’attività 
commerciale). 

* * * 

Si illustrano, di seguito, le principali voci componenti il bilancio d’esercizio 2025. 

Gli importi riportati nelle tabelle sono espressi in unità di euro. 
 

STATO  PATRIMONIALE  -   ATTIVO 
 

Lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025 è chiuso a pareggio con attività e passività pari a € 208.337.531; a 
seguire si commentano le voci principali che costituiscono l’Attivo. 
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI PER € 70.092.192 di cui: immobilizzazioni immateriali 
per € 1.921.737 
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 BENI IMMOBILI   per un valore di bilancio di € 63.401.084 
Il totale degli investimenti immobiliari rispetta il limite stabilito dall’art. 7, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 153/1999 
in materia di diversificazione del patrimonio e di adeguata redditività. Nello schema “Attivo” dello stato 
patrimoniale alla voce n. 1a riportiamo il totale dei beni immobili di proprietà suddiviso per tipologia di 
destinazione.  
 
Dettagliamo la composizione della voce con i riferimenti delle variazioni della tabella precedente:    
 
 un immobile strumentale sito in Ravenna, in via Tombesi dall’Ova (per 5,21 milioni di euro), ricevuto in 

donazione nell’anno 2000 e concesso in comodato all’Università degli Studi di Bologna, dove è dislocata 

31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2024

Esistenze iniziali 61.382.383      58.848.550 4.827.823        2.984.022 66.210.205 61.832.572 

Aumenti 2.148.423        3.280.000   165.437          1.920.273 2.313.860   5.200.272   
- acquisti 211.498          1.499.540   165.437          853.602    376.934      2.353.142   
- riprese di valore -                     -                -                     -              -                -                
- rivalutazioni -                     -                -                     -              -                -                
- altre variazioni 1.936.926        1.780.460   -                     1.066.671 1.936.926   2.847.130   

Diminuzioni 129.721          746.167     223.888          76.472     353.610      822.639      
- vendite -                     -                -                     -              -                -                
- rettifiche di valore: 9.943              5.172         223.888          76.472     233.832      81.644       
    a) ammortamenti 9.943              5.172         223.888          76.472     233.832      81.644       
    b) svalutazioni durature -                     -                -                     -              -                -                
- altre variazioni 119.778          740.995     -                     -              119.778      740.995      

Rimanenze finali 63.401.084      61.382.383 4.769.371        4.827.823 68.170.456 66.210.205 

VARIAZIONI  ANNUE  DELLE  IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI

BENI IMMOBILI BENI MOBILI TOTALI

31/12/2025 31/12/2024

Esistenze iniziali 2.367.007              -                        

Aumenti 42.031                   2.407.085         
- acquisti 42.031                   278.444            
- riprese di valore -                             -                        
- rivalutazioni -                             -                        
- altre variazioni -                             2.128.641         

Diminuzioni 487.301                 40.078              
- vendite -                             -                        
- rettifiche di valore: 487.301                 40.078              
    a) ammortamenti 487.301                 40.078              
    b) svalutazioni durature -                             -                        
- altre variazioni -                             -                        

Rimanenze finali 1.921.737         2.367.007     

IMMOBILIZZAZIONI  IMMATERIALI
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la Facoltà di Ingegneria e Architettura. Il palazzo è vincolato ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 22/1/2004 "Codice 
dei beni culturali e del paesaggio”; 
 

 un complesso immobiliare strumentale denominato Antichi Chiostri Francescani di interesse storico (per 
9,676 milioni di euro) ubicato in Ravenna, acquistato nel 2001;  
 

 due immobili acquistati nel 2011 a scopo di investimento (per un totale di 4,934 milioni di euro) situati in 
Ravenna e attualmente locati ad uso attività esattoriali;  

 

 tre unità immobiliari di pregio, acquistate nel 2013 e una unità immobiliare acquistata nel 2024 a scopo di 
investimento (per un totale di 7,679 milioni di euro) situate in Ravenna in Piazza del Popolo e attualmente 
in locazione; 

 

 un immobile strumentale vincolato acquistato nel 2017 denominato “Casa Farini” (già Casa Fabri) ubicato 
nel centro di Ravenna in Via Guido da Polenta (per 3,836 milioni di euro) locato al Comune di Ravenna;  

 

 una unità immobiliare sita in località Fognano nel Comune di Brisighella, di interesse culturale, censita 
come appartamento di civile abitazione di un fabbricato, acquisita nel 2018 (per 84,7 mila euro);  

 

 due locali strumentali ad uso magazzino siti in Ravenna nella zona Darsena in area ex Almagià, (per 395,9 
mila euro) acquistati nel 2020 e nel 2025 ed utilizzati per la gestione del cospicuo materiale librario ed 
artistico di proprietà della Fondazione;    

 
 un immobile acquistato nel corso del 2023 denominato “Casa Zaccagnini” (per circa 547 mila euro); dopo 

i lavori necessari, verrà concesso in comodato gratuito alla Fondazione Casa di Oriani per ampliare gli spazi 
destinati alla conservazione del suo prestigioso e notevole patrimonio di libri e documenti;   
  

 un complesso immobiliare strumentale di valore storico ed artistico denominato Palazzo Guiccioli-Rasponi, 
sito in Ravenna, lato via Cavour n. 54 e lato V. Morigia n. 7, acquistato in due tranche dal Comune di 
Ravenna e iscritto in bilancio per 29,976 milioni di euro; 

 
 un fabbricato strumentale su due piani con sottotetto e corte interna sito a Ravenna in Via Morigia n. 13 

confinante con il corpo ovest della parte posteriore di Palazzo Guiccioli (per 141,5 mila euro); l’immobile 
acquistato nel 2021 da privati e privo di vincolo di tutela, attualmente in fase di ristrutturazione, 
rappresenterà il completamento naturale del progetto monumentale e museale “Guiccioli-Rasponi” 
consentendo l’ampliamento degli accessi e degli spazi espositivi e commerciali alla retrostante parte del 
Palazzo. Alla data del presente bilancio risultano costi per euro 0,525 milioni ancora da capitalizzare relativi 
ai lavori iniziati nel 2024 e non ancora terminati; 
 

 un immobile strumentale sito in Godo di Russi, in via Bruffaiaga n. 2 (per 920 mila di euro), ricevuto in 
donazione nel 2025 da destinare all’ istituzione di un “Gruppo Appartamento per disabili”. 

 
 BENI MOBILI   per un valore di bilancio di € 4.769.371 
La voce si articola nei seguenti componenti:  
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 FONDI LIBRARI E DOCUMENTALI, QUADRI, LIBRI ANTICHI E ALTRI OGGETTI D’ARTE per € 1.462.464 - (€ 1.461.562 al 
31/12/2024); 

 
 BENI STRUMENTALI ALL’ATTIVITÀ DI EROGAZIONE per € 1.636.904 – (€ 1.580.055 al 31/12/2024)  

La sottovoce espone il costo finora sostenuto (e non ammortizzabile) per la fornitura di vetrine 
museali, attrezzature tecniche e impianti multimediali al servizio funzionale del progetto museografico 
di Palazzo Guiccioli-Rasponi, iscrivendo pari controvalore nel passivo dello stato patrimoniale nel 
“fondo degli investimenti ad uso istituzionale”; nel 2025 ci sono acquisti per € 56.849; 
 

 MOBILI E ARREDI PER € 1.403.475 - (€ 1.529.549 al 31/12/2024); 
 
 MACCHINARIO, IMPIANTI E ATTREZZATURE VARIE PER € 266.528 - (€ 256.657 al 31/12/2024) 

 
È stata registrata una variazione in diminuzione di circa 234 mila euro relativa alla quota complessiva annuale 
dell’ammortamento per entrambe le categorie sopra descritte. 
 
 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI per un valore di bilancio di € 1.921.737 
 
La voce accoglie la capitalizzazione degli oneri pluriennali rinveniente dalla chiusura della ristrutturazione dei 
due lotti principali di Palazzo Guiccioli. Nel corso del 2025 sono stati ulteriormente capitalizzati € 42.031 e la 
quota di ammortamento dell’anno ammonta a € 487.301. 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE per € 132.175.092 (ammontavano a € 135.048.633 al 31/12/2024) 
 
Si tratta di partecipazioni ed altri investimenti finanziari (polizze assicurative, fondi d’investimento, lasciti 
testamentari, etc.) destinati a permanere a medio o lungo termine nel bilancio della Fondazione in quanto 
destinati a perseguire uno scopo istituzionale. 
 
 PARTECIPAZIONI: per un valore di bilancio di € 128.884.109– (€ 128.882.330 al 31/12/2024) 

 
 IN SOCIETA’ STRUMENTALI      per €      2.016.787 

(non di controllo) 
 

 ALTRE   PARTECIPAZIONI      per € 126.867.322    
Riportiamo il relativo prospetto di dettaglio:  
 

 

PARTECIPAZIONI

Utile / (Perdita) Valore di Dividendo
DENOMINAZIONE Sede ultimo bilancio bilancio percepito

approvato al 31/12/2025 nel 2025

A. Società strumentali  

- Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori
   "Dino Amadori" (IRST) S.r.l. Meldola  (FC) Istituto di Ricerche 58.513 20.000.000      3,04 828.030                        -                    
- Fondazione Con il Sud Roma Infrastrutture Sociali -                         314.801.028    0,38 1.188.757                     -                    

TOTALE 2.016.787                   

B. Società non strumentali

- La Cassa di Ravenna S.p.A. Ravenna Banca 37.004.358        374.063.500    14.479.007  49,74 96.632.176                   8.832.194     
- S.A.P.I.R Porto Intermodale Ravenna S.p.A. Ravenna Società Portuale 3.113.435          12.912.120      1.837.710    7,40 6.780.623                     220.525        
- Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. Roma Finanziaria 3.275.647.294   4.051.143.264 571.738       0,17 17.454.522                   3.601.949
- Banca d'Italia Roma Banca 1.652.040.050   7.500.000.000 240              0,08 6.000.000                     272.000        

TOTALE 126.867.322              12.926.669 

Oggetto 
sociale  

 Capitale soc.
 o Fondo 

di dotazione

numero 
azioni/quot

e

Quota 
%
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- a) PARTECIPAZIONI IN ENTI E SOCIETA’ STRUMENTALI: 
Sono detenute nell’ambito del perseguimento delle finalità statutarie, con l’osservanza delle indicazioni 
dell’art. 5 del Protocollo Acri-MEF del 22 aprile 2015, nessuna risulta essere di controllo, sono tutte operanti 
nei “settori rilevanti” e non generano l’adeguata redditività di cui all’art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 153 del 
17/5/1999. 
 
Nell’esercizio, sulla base dell’ultimo bilancio approvato al 31 dicembre 2024, il valore contabile della 
partecipazione ISTITUTO ROMAGNOLO “DINO AMADORI” - I.R.S.T è stato adeguato, utilizzando nel passivo il 
“Fondo investimenti ad uso istituzionale”, alla corrispondente quota del patrimonio netto, effettuando un 
ripristino di € 1.779 rispetto alle svalutazioni effettuate nell’esercizio precedente. 
 
Riportiamo a seguire una sintesi dell’attività caratteristica e le più recenti variazioni societarie intervenute: 
 
 ISTITUTO ROMAGNOLO PER LO STUDIO DEI TUMORI “DINO AMADORI” (I.R.S.T.) SRL - MELDOLA (FC)   
È stato costituito nel 2000 e ridenominato nel 2020. Si tratta di una società mista a capitale pubblico prevalente 
e privato, senza scopo di lucro, con le caratteristiche proprie di una impresa sociale fra cui il divieto di 
distribuzione degli utili e l’obbligo di reinvestimento degli stessi, operativa all’interno delle strutture dell’ex 
Ospedale Civile di Meldola con sedi presso gli Ospedali:  “Santa Maria delle Croci” di Ravenna, “Morgagni-
Pierantoni” di Forlì, “Bufalini” di Cesena, allo scopo di realizzare un polo oncologico d’eccellenza, nel quadro 
di un programma complessivo di riorganizzazione e riqualificazione degli interventi in materia di assistenza, 
ricovero e cura delle malattie tumorali per l’intero bacino della Romagna. L’Istituto che si configura come 
perno della Rete Oncologica della Romagna partecipa alla programmazione sanitaria territoriale in ambito 
oncologico di concerto con l’Azienda USL della Romagna, e opera per soddisfare i bisogni oncologici e le 
aspettative dei cittadini del territorio garantendo le attività di analisi epidemiologiche, la diagnostica 
strumentale, programmi e attività multidisciplinari di formazione, cura e assistenza. Con l’ingresso di nuovi 
soci pubblici nella compagine societaria, tra cui la Regione Emilia-Romagna nel 2014, la società ha intrapreso 
un’importante azione di focalizzazione della mission centrandola sull’orientamento dell’organizzazione 
interna verso la ricerca e l’innovazione e sull’integrazione con il territorio di riferimento e con il Sistema 
Sanitario della Regione. L’I.R.S.T. nel declinare i propri obiettivi persegue numerose finalità fra cui: - assumere 
un ruolo di guida e riferimento nazionale ed internazionale nel campo dell’innovazione e della ricerca 
oncologica clinica, biologica e traslazionale, - accrescere la qualità dell’assistenza ai pazienti oncologici 
perseguendo processi di umanizzazione delle cure, - favorire il trasferimento dei risultati della ricerca alle 
attività assistenziali, - implementare e sviluppare la collaborazione e lo scambio di conoscenze con altri centri 
di eccellenza. 
 
 FONDAZIONE CON IL SUD – ROMA 
La Fondazione per il Sud (dal 2011 ridenominata Fondazione Con il Sud) con sede a Roma è un ente morale 
privato senza fini di lucro che nasce il 22/11/2006 per iniziativa e progetto delle Fondazioni di origine bancaria 
e delle organizzazioni di volontariato, rappresentate rispettivamente dall’Acri e dal Forum Permanente del 
Terzo settore in attuazione di un Protocollo d’intesa siglato il 5/10/2005. In particolare, si propone di 
promuovere e potenziare l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno, favorendo percorsi di coesione sociale 
per lo sviluppo, con particolare attenzione alle regioni del Sud Italia. La Fondazione favorisce lo sviluppo di reti 
di solidarietà nelle comunità locali rafforzando e integrando le reti del volontariato, del Terzo settore e delle 
Fondazioni, con strumenti e forme innovative che, senza sostituirsi al necessario ruolo delle istituzioni 
pubbliche, operino in sinergico rapporto con esse, per contribuire alla costruzione del bene comune e alla 
realizzazione dell’interesse generale. La Fondazione sostiene interventi per l’educazione dei ragazzi alla 
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legalità, per il contrasto della dispersione scolastica, per valorizzare i giovani talenti, per l’integrazione degli 
immigrati e in generale per favorire il welfare di comunità. Altro obiettivo è la salvaguardia del patrimonio 
storico-artistico, culturale ed ambientale del territorio a rischio fortissimo di decadenza per mancanza di 
stanziamenti sufficienti. Nel 2015 il Consiglio dell’Acri ha deliberato il rinnovo del sostegno alla Fondazione 
Con il Sud da parte delle Fondazioni associate di origine bancaria, già contributrici per effetto dell’accordo 
nazionale Acri-Volontariato scaduto nel medesimo anno, destinando all’Ente una nuova contribuzione per il 
quinquennio 2016-2020 suddivisa pro-quota tra le singole Fondazioni con criteri analoghi a quelli in 
precedenza adottati. Nel periodo 2016-2018 la metà del suddetto contributo erogativo annuale (prima 
stanziato interamente in favore dell’ente partecipato) è stata convogliata, secondo gli accordi nazionali definiti 
dall’Acri con il Governo e con le rappresentanze del Volontariato e del Terzo settore, al “Fondo per il contrasto 
della povertà educativa minorile” istituito nel 2016 a cui hanno aderito quasi tutte le Fondazioni bancarie. 
Successivamente la legge di Bilancio 2019 ha prorogato il “Fondo” per un altro triennio fino al 2021 e da ultimo 
la Legge di Bilancio 2022 ne ha esteso la proroga fino all’anno 2024, con il mantenimento dello stesso 
meccanismo di assegnazione della contribuzione al 50%. Il Consiglio dell’Acri, nella riunione del 18/6/2020, 
significando la volontà delle Fondazioni di origine bancaria di proseguire l’impegno di sistema per supportare 
la società civile del Mezzogiorno, ha deliberato il rinnovo del sostegno quinquennale alla Fondazione Con il 
Sud nel periodo 2021-2025 per un ammontare di 20 milioni di euro all’anno che verranno ripartiti tra le 
Fondazioni finanziatrici proporzionalmente all’ammontare delle erogazioni dell’ultimo bilancio disponibile. La 
Fondazione Con il Sud, nella sua pluriennale attività, ha dimostrato una grande capacità di cogliere le istanze 
provenienti dai territori, di mettere a punto meccanismi di intervento efficaci e innovativi e, soprattutto, di 
essere in grado di rappresentare un punto di riferimento per il sostegno alle iniziative del volontariato e del 
Terzo settore del Mezzogiorno.  
 

- b) ALTRE PARTECIPAZIONI:  

Riguardo alla sotto voce b) delle “Immobilizzazioni finanziarie” nell’attivo dello stato patrimoniale in relazione 
alla partecipazione al capitale della nostra società bancaria conferitaria La Cassa di Ravenna Spa segnaliamo i 
seguenti accadimenti:   

- il 16 aprile 2026, l’Assemblea degli azionisti sarà chiamata ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025; la proposta del Consiglio di Amministrazione della Banca all’Assemblea prevede la 
corresponsione di un dividendo ordinario di euro 0,80 per azione, superiore a quello percepito nel 2025 di 
oltre il 31%, e la corresponsione di un dividendo straordinario di euro 0,17. In alternativa al dividendo in 
contanti è prevista l’opzione di avere un’azione ogni 17 possedute.  La Fondazione, come nei precedenti 
esercizi, opterà per il dividendo in contanti, che verrà incassato l’8 giugno 2026, consentendo un’efficace 
gestione finanziaria e una congrua programmazione dell’attività istituzionale. 

 

Grazie agli stabili dividendi rivenienti dalla partecipazione al capitale della società conferitaria, la Fondazione 
rappresenta, con le sue erogazioni, un fondamentale punto di riferimento nel sostegno alle iniziative sociali, 
culturali, filantropiche e del volontariato, per lo sviluppo, l’innovazione e la coesione sociale del territorio a cui 
prevalentemente si rivolge. 

 
Per effetto dell’accettazione di un lascito ereditario avvenuto nel 2018, la Fondazione, in aggiunta alla propria 
quota di partecipazione iscritta in bilancio tra le “Immobilizzazioni finanziarie – b) altre partecipazioni” pari a 
€ 96.632.176 è titolare di ulteriori n. 655 azioni ordinarie della Cassa di Ravenna Spa per un controvalore di € 
10.964 iscritte in bilancio alla voce “Immobilizzazioni finanziarie – d) altri titoli” nel “Fondo Carlo Ghiselli e 
Romana Cariani”. Tale possesso, tuttavia, non muta la caratteristica non di controllo della partecipazione e la 
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quota complessivamente detenuta nel capitale della società bancaria conferitaria che pur rimanendo 
sostanzialmente invariata, passa dal 49,739% al 49,741%, per un controvalore di bilancio complessivo di € 
96.643.140 corrispondente a n. 14.479.662 azioni possedute. 
 
Di seguito, viene presentata la movimentazione annuale delle sotto voci a) e b) delle “Immobilizzazioni 
finanziarie” dello schema patrimoniale riferito alle sole “Partecipazioni”:  
 

 
 
 d)  ALTRI TITOLI   per un valore di bilancio di € 3.290.983 (€ 6.166.304 al 31/12/2024) 
 
Sono presenti nel portafoglio investimenti i seguenti ulteriori elementi finanziari:     
 
 POLIZZA ASSICURATIVA DI GENERTELLIFE SPA 
Nel corso del 2025 è stata riscattata totalmente la polizza del Gruppo Assicurazioni Generali collegata ad una 
Gestione Speciale della compagnia Genertellife Spa con un riconoscimento di un valore netto di      € 2.756.026. 
La voce “Aumenti – Altre variazioni” nella tabella successiva in specifica colonna per € 86.100 riporta il 
riconoscimento (la capitalizzazione) degli interessi maturati alla data del riscatto. 
 
 FONDO ATLANTE  
Fondo di investimento alternativo mobiliare di tipo chiuso riservato, con un saldo contabile a fine esercizio di 
€ 793.259 a fronte di un impegno originario irrevocabile di sottoscrizione di 8 milioni di euro già richiesto e 
versato per il 99,82% (corrispondente a n. 8 quote iniziali del valore nominale unitario di un milione di euro 
ridotte alla data del bilancio, per effetto di periodici rimborsi parziali frazionati, a n. 4,928305 quote).  
Al 31/12/2025 residua inoltre un impegno di versamento fondi non richiamato di euro 14.479 ancora in vigore 
sulla base degli accordi istitutivi vincolanti risalenti all’anno 2016.  
Il Fondo, che ha una scadenza prevista per il 28/4/2030 prorogabile per tre periodi massimi di un anno 
ciascuno, è gestito dalla società Dea Capital Alternative Funds SGR Spa, che è subentrata alla società Quaestio 
Capital SGR Spa con decorrenza 5/11/2019, rilevando il ramo d’azienda concernente l’attività nel settore degli 

31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2024

A. Esistenze iniziali 2.015.008    2.104.489    126.867.322 126.867.322  128.882.330  128.971.811 

Aumenti 1.779          -                 -                  -                   1.779            -                  
- acquisti -                 -                 -                   -                   -                  
- riprese di valore 1.779          -                  -                   1.779            -                  
- rivalutazioni -                 -                 -                  -                   -                   -                  
- altre variazioni -                 -                 -                  -                   -                   -                  

Diminuzioni -                 89.481         -                  -                   -                   89.481         
- vendite -                 -                 -                  -                   -                   -                  
- rimborsi -                 -                 -                  -                   -                   -                  
- rettifiche di valore -                 57.857         -                  -                   -                   57.857         
- di cui: svalutazioni durature -                 -                 -                  -                   -                   -                  
- altre variazioni -                 31.624         -                  -                   -                   31.624         

Rimanenze finali 2.016.787    2.015.008    126.867.322 126.867.322  128.884.109  128.882.330 
  

     MOVIMENTAZIONE  DELLE  PARTECIPAZIONI

SOCIETA'  STRUMENTALI SOCIETA'  NON  STRUMENTALI TOTALI 
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NPL (Non Performing Loans) svolta da Quaestio SGR attraverso i mandati gestionali dei fondi “Atlante” e 
“Italian Recovery Fund” (già “Atlante II”) nel quale è investita parte del patrimonio di “Atlante”.  

Nella tabella successiva, in specifica colonna alla voce “Diminuzioni – Rettifiche di valore” per € 70.900 
registriamo l’adeguamento del valore di bilancio sulla base del valore unitario delle quote (Nav) comunicato 
al 31/12/2025 (per una riduzione di valore complessiva dell’investimento originario di circa l’86% effettuata 
principalmente nel bilancio dell’esercizio 2017) mentre la voce “Diminuzioni – Rimborsi” per € 146.858 riporta 
due distribuzioni di capitale nell’anno a titolo di rimborso periodico frazionato di quote, con relativo 
annullamento, che riducono la nostra partecipazione a n. 4,928305 quote al 31/12/2025.  
 
 “FONDO CARLO GHISELLI E ROMANA CARIANI” per un valore di bilancio di € 2.497.724 
La Fondazione ha ereditato, nell’anno 2018, per effetto di un lascito testamentario, le attività finanziarie 
intestate alla sig.ra Cariani Romana, vedova di Ghiselli Carlo, deceduta nello stesso anno. Si tratta di strumenti 
finanziari di varia natura a reddito fisso ed azionari, prevalentemente quotati in mercati regolamentati, con 
l’assenza di contratti derivati, non destinati alla negoziazione di breve periodo, impegnati durevolmente nel 
patrimonio della Fondazione, in quanto rappresentano investimenti destinati a perseguire uno scopo 
particolare conforme alle finalità statutarie e istituzionali dell’Ente.  
 
La disposizione testamentaria prevede la patrimonializzazione delle attività nel nostro bilancio a nome “Fondo 
Carlo Ghiselli e Romana Cariani”, con modalità di gestione distinte dagli altri beni di proprietà e con un 
mandato di amministrazione e custodia affidato a La Cassa di Ravenna Spa, vincolato alle indicazioni della 
Fondazione da impartire nell’osservanza di criteri prudenziali atti a non compromettere nel tempo il valore 
patrimoniale del capitale investito. Sui frutti derivanti dagli investimenti, al netto di oneri di gestione e 
imposte, grava un onere modale permanente consistente nel finanziamento di interventi e operazioni in 
favore della ricerca sui tumori ovvero a favore della ricerca sull’Alzheimer sulla base di progetti ed iniziative 
valutate periodicamente dalla Fondazione come meritevoli di sostegno.  
 
Nel bilancio d’esercizio gli oneri e i proventi riconducibili alla gestione del “Fondo” sono rendicontati nelle 
specifiche aree e voci della gestione caratteristica della Fondazione con l’osservanza del principio della 
competenza economica e con adeguate evidenze nella nota integrativa. Nel presente fascicolo sono allegati, 
quantunque non sia obbligatorio, gli schemi separati di bilancio del “Fondo” (stato patrimoniale 
– conto economico gestionale - rendiconto finanziario) al fine di rappresentare l’incidenza delle sue 
componenti negli schemi unitari del bilancio dell’Ente in un’ottica di trasparenza. 
L’iscrizione iniziale del fondo vincolato nell’attivo patrimoniale alla voce “Immobilizzazioni finanziarie – d) altri 
titoli” (e in contropartita nella “riserva da donazioni e successioni” del “Patrimonio netto”) è avvenuta sulla 
base dei valori di sottoscrizione degli strumenti finanziari riportati nella documentazione notarile di inventario. 
Nell’osservanza dei principi contabili nazionali e di quanto disposto al paragrafo 10 dell’Atto di Indirizzo come 
da “Provvedimento” ministeriale del 19/4/2001 si mantiene nel tempo in bilancio analogo valore iniziale come 
criterio di valutazione (con i nuovi titoli rilevati e valutati al prezzo di acquisto/assegnazione oppure con il 
criterio del costo ammortizzato qualora applicabile) modificato in caso di movimentazione per investimenti, 
disinvestimenti, rimborsi, operazioni straordinarie di capitale e rettificato in presenza di perdite di valore 
ritenute durevoli o definitive, con ripristino di valore se vengono meno i motivi delle rettifiche effettuate, in 
correlazione con la “riserva da donazioni e successioni” del “Patrimonio netto”; fa eccezione la gestione 
patrimoniale mobiliare che viene valutata per sua natura con il criterio del valore di mercato rendicontato alla 
data di chiusura dell’esercizio secondo le modalità di contabilizzazione previste nel citato Atto di Indirizzo per 
la rilevazione in bilancio.   
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Al servizio del “Fondo” è attivo un conto corrente presso La Cassa di Ravenna Spa impegnato nella gestione 
della liquidità e degli investimenti classificati nella voce “Disponibilità liquide” dell’attivo dello schema 
patrimoniale per un ammontare di circa 288 mila euro. 
 
La movimentazione annuale evidenzia un aumento del valore di bilancio del portafoglio investimenti 
attribuibile principalmente alla sottoscrizione di due nuovi fondi comuni di investimento Consultinvest resasi 
necessaria a seguito della riorganizzazione dei fondi gestiti da Consultinvest Asset Management SGR (che nel 
2023 ha acquistato da Zenit SGR il ramo d’azienda UCITS), con conseguente azzeramento dei fondi comuni 
Zenit sottoscritti nel 2024.  
 
A seguire la tabella delle variazioni annuali della voce “Immobilizzazioni finanziarie – d) Altri titoli” (diversi dalle 
“Partecipazioni”) e un prospetto di dettaglio, raggruppato per tipologia di strumento finanziario, relativo alla 
composizione degli investimenti del “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani”.  

 
 

31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2024

A) - Esistenze iniziali 3.680.944   3.811.676   2.485.360     2.507.520     6.166.305    6.319.196    

B) - Aumenti 86.100          66.378          36.322             2.840               122.422          69.218            

B1) acquisti -                      -                      -                        -                        -                       -                       

B2) riprese di valore -                      -                      -                        -                        -                       -                       

B3) trasferimenti dal portafoglio -                      -                      -                        -                        -                       -                       
        non immobilizzato

B4) altre variazioni 86.100          66.378          36.322             2.840               122.422          69.218            

C) - Diminuzioni 2.973.785     197.110        23.957             25.000             2.997.742      222.110          

C1) vendite -                      -                      -                        -                       -                       

C2) rimborsi 146.858        136.503        25.000             146.858          161.503          

C3) rettifiche di valore 70.900          60.607          70.900            60.607            
        - di cui: svalutazioni durature -                      -                      -                        -                        -                       -                       

C4) trasferimenti al portafoglio -                      -                      -                        -                        -                       -                       
        non immobilizzato

C5) altre variazioni 2.756.026     -                      23.957             2.779.984      -                       

D) - Rimanenze finali 793.260      3.680.944   2.497.724     2.485.360     3.290.984    6.166.304    

ALTRE  IMMOBILIZZAZIONI  FINANZIARIE

TITOLI E FONDI NON QUOTATI 
POLIZZE ASSICURATIVE

ATTIVITA' DEL FONDO  
" C. GHISELLI - R. CARIANI " 

TOTALI 
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CREDITI PER € 1.000.054 
La voce comprende principalmente i seguenti aggregati tutti di natura fiscale:   
 ACCONTI IRES E IRAP: - versamenti nel corso dell’esercizio all’Erario in acconto - per € 881.647 
Saranno azzerati nel 2026 in sede di computo e versamento dei relativi saldi d’imposta riferiti all’anno fiscale 
precedente.  
 
 CREDITO D’IMPOSTA DA “ART-BONUS” - (D.L. 31 maggio 2014 n. 83 e succ. mod.) - per € 93.167   
Alla voce appostiamo il residuo credito fiscale (nella misura dei due terzi dell’importo maturato per anno) 
utilizzabile pro-quota per due anni nelle dichiarazioni dei redditi dei periodi di imposta successivi, per 
l’agevolazione riconosciuta agli enti non commerciali, nella misura del 65% di alcune tipologie di erogazioni 
liberali effettuate a sostegno del patrimonio culturale e artistico pubblico (nei limiti del 15% del reddito 
imponibile e in sostituzione della detrazione d’imposta del 19%). L’altra parte del credito, nella misura di un 
terzo dell’importo maturato per anno, (che costituisce il limite annuale utilizzabile) viene già fruita nella 
dichiarazione dei redditi riferita a questo bilancio, che presenteremo nel 2026, e per tale importo si è operato 
un minore accantonamento IRES per l’anno corrente in cui è stata effettuata l’erogazione liberale. L’eventuale 
quota annuale inutilizzata può essere riportata nelle dichiarazioni fiscali degli anni successivi fino ad 
esaurimento. 
 
 CREDITO D’IMPOSTA DA “D.LGS. N. 117 DEL 3/7/2017 - VOLONTARIATO   - per € 25.240 
Si tratta del credito fiscale, spettante per l’anno 2025, che l’art. 62, comma 6, del D.Lgs. n. 117 del 2017 (Codice 
del Terzo settore) e il D.M. n. 56 del 4 maggio 2018 riconoscono annualmente alle Fondazioni bancarie per i 
versamenti contributivi obbligatori, o anche di natura integrativa e volontaria, al “Fondo unico nazionale” – 
FUN (per il finanziamento dei CSV) ai sensi dei commi 4 e 5 del medesimo articolo del decreto legislativo, 
effettuati entro il 31 ottobre dell’anno di approvazione del bilancio. Il credito d’imposta annuale, da utilizzare 
esclusivamente in compensazione, è riconosciuto pari al 100% dei versamenti effettuati ma fino a un 
massimale di 10 milioni di euro. Per l’anno 2025 la percentuale definita dall’Agenzia delle Entrate per la 
determinazione dell’ammontare del credito fiscale attribuito a ciascuna fondazione è risultata del 18,1982 per 
cento.   
 

VALORE DI BILANCIO VALORE DI BILANCIO

31/12/2025 31/12/2024

1.639.601 1.639.601
 

700.815 700.815

107.446 95.326
  

49.862 49.619
  

TOTALE 2.497.724 2.485.360

Il saldo del c/c di gestione alla voce "Disponibilità liquide" ammonta a euro 287.721

GESTIONI PATRIMONIALI 

RIPARTIZIONE PER TIPOLOGIA ATTIVITA' DEL " FONDO C. GHISELLI - R. CARIANI " 

TIPOLOGIA  STRUMENTO  FINANZIARIO

TITOLI DI STATO

TITOLI AZIONARI  

 FONDI DI INVESTIM. - QUOTE DI O.I.C.R. 
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DISPONIBILITÀ LIQUIDE per € 4.218.360 
Le disponibilità liquide alla data del bilancio sono costituite da: 
- un conto corrente acceso presso la Cassa di Ravenna Spa dedicato all’attività istituzionale della Fondazione 

con un saldo a credito di € 3.912.853; 
- un conto corrente acceso presso la Cassa di Ravenna Spa non liberamente utilizzabile dalla Fondazione, 

impegnato nella gestione del lascito ereditario denominato “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” con 
un saldo a credito di € 287.721; 

- un conto corrente acceso presso la Cassa di Ravenna Spa dedicato all’attività commerciale della 
Fondazione con un saldo a credito di € 12.296 e una cassa contanti per € 3.804; 

- un fondo interno economale per le piccole spese, un rapporto di conto corrente con una controparte 
bancaria e uno con le Poste per complessivi € 1.686. 
 

ALTRE ATTIVITÀ per € 748.979 
Si segnala che tra le altre attività confluiscono le rimanenze di merci relative all’attività commerciale al 
31.12.2025 per € 157.123 e le spese sostenute per la ristrutturazione dell’immobile sito a Godo di Russi e 
dell’immobile sito in Ravenna in via Morigia 13 per complessivi € 553.080. 
 
RATEI E RISCONTI ATTIVI per € 102.855 
La voce si compone di risconti attivi per costi sostenuti nell’anno rinviati per competenza all’esercizio 
successivo pari a € 49.833 e di ratei per interessi attivi maturati e non ancora incassati sui titoli di Stato facenti 
parte del “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” per € 18.645 e per affitti attivi per € 34.377.   

* * * 

 STATO  PATRIMONIALE  –  PASSIVO  
 
Si commentano di seguito le voci principali che costituiscono il PASSIVO e il PATRIMONIO NETTO. 
 
PATRIMONIO NETTO per € 179.981.361 
 
La voce, che al 31/12/2024 ammontava a € 177.767.925 registra nell’esercizio un incremento dell’1,24% e si 
articola nelle seguenti sotto voci: 
  
 FONDO DI DOTAZIONE: € 115.021.962   - (€ 115.020.313 al 31/12/2024)   
Al fondo originario, pari a € 99.159.725, ai sensi dell’art. 14 comma 5 dell’Atto di Indirizzo del 19/4/2001, sono 
stati trasferiti i saldi, al 30/9/1999, della riserva straordinaria (€ 25.823), della riserva ex art. 3 dello Statuto (€ 
5.362.804) e della riserva ex art. 4 comma 4 dello Statuto (€ 10.449.229); il fondo risulta inoltre incrementato 
dei versamenti delle quote associative dei nuovi soci a decorrere dall’esercizio 2006.  
 
 RISERVA DA DONAZIONI E SUCCESSIONI: € 6.206.081 (€ 5.273.960 al 31/12/2024) 
Tale riserva è stata costituita nell’anno 2000 a seguito della donazione del fabbricato in Via Tombesi dall’Ova 
a Ravenna (palazzo ex “Asili Infantili”) per € 2,444 milioni e da alcune successive donazioni di beni d’arte. 
Nell’esercizio la voce ha subito un incremento a seguito della donazione dell’immobile sito in Godo di Russi 
per € 920.000 e per € 12.121 per la sottoscrizione di due nuovi fondi comuni di investimento Consultinvest 
resasi necessaria a seguito della riorganizzazione dei fondi gestiti da Consultinvest Asset Management SGR 
(che nel 2023 ha acquistato da Zenit SGR il ramo d’azienda UCITS), con conseguente azzeramento dei fondi 
comuni Zenit sottoscritti nel 2024.  
 



79 

 

Dal bilancio 2018 la voce accoglie anche la patrimonializzazione, riveniente da successione testamentaria, delle 
attività finanziarie che compongono il “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” accettate dalla Fondazione, in 
conformità allo Statuto e con l’esplicita volontà del dante causa, espressa nell’atto testamentario, di 
accrescimento del patrimonio della Fondazione. Il valore d’iscrizione iniziale a riserva degli strumenti finanziari 
ricevuti, aventi un vincolo permanente di destinazione (onere modale) gravante sui frutti degli stessi, viene 
adeguato, ove necessario, in coerenza con le voci dell’attivo patrimoniale che rappresenta, in seguito a 
operazioni societarie sul capitale e smobilizzi o rimborsi degli investimenti sostituiti con nuovi titoli, nel 
rispetto della normativa in capo alle Fondazioni bancarie in materia di limiti di concentrazione del patrimonio 
impiegato. 
.  
 RISERVA DA RIVALUTAZIONI E PLUSVALENZE: € 10.678.587 -(invariata rispetto al 31/12/2024) 
Tale riserva è stata originariamente costituita a seguito delle plusvalenze conseguite tramite la cessione di n. 
1.220.000 azioni della società bancaria conferitaria (di cui: - n. 50.000 nell’esercizio 1997/1998, - n. 1.070.000 
nell’esercizio 2002, - n. 100.000 nell’esercizio 2015).  
Nell’esercizio 2017 è avvenuto il rilascio della riserva per circa 10,674 milioni di euro, autorizzato dall’Autorità 
di Vigilanza con comunicazione del 15/12/2017 (nota prot. DT 102243), in forza della natura facoltativa delle 
disposizioni di cui all’art. 9, comma 4, del D.Lgs. n. 153/1999 e con l’impegno a ricostituirla al livello 
preesistente riferito al 31/12/2016, in tempi congrui e ragionevoli, tramite l’accantonamento annuale di 
almeno il 30% dei futuri avanzi di esercizio, obiettivo raggiunto nell’esercizio chiuso al 31.12.2023.  
 
 RISERVA OBBLIGATORIA: € 41.024.113 - (€ 39.774.446 al 31/12/2024) 
L’incremento rispetto al saldo dell’anno precedente è dovuto all’accantonamento obbligatorio del 20% 
dell’avanzo dell’esercizio confermato nel decreto dirigenziale annuale trasmesso dal MEF. 
 
 RISERVA PER L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO: € 7.050.619 - (invariata rispetto all’anno precedente)  
La riserva, mediante accantonamenti facoltativi, ha la funzione di preservare nel tempo il valore reale del 
patrimonio. 
 
Si riporta il prospetto di composizione con le variazioni annue delle poste contabili che costituiscono il 
patrimonio netto della Fondazione: 
 

 
 
FONDI PER L’ATTIVITÀ DELL’ISTITUTO per € 21.820.645 (ammontavano a € 18.765.276 al 31/12/2024) 
Sono così composti:  
 
 FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI: di € 4.000.000 

PATRIMONIO NETTO

VOCI   31.12.2024 ACCANTONAMENTI 
CONFERIMENTI 

E 
RIDUZIONI 

DESTINAZIONE 
AVANZO AI FONDI 

ISTITUZIONALI 
 31.12.2025

- Fondo di dotazione 115.020.313 1.649                  115.021.962    
- Riserva da donazioni e successioni 5.273.960     932.121              6.206.081        
- Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 10.678.587   10.678.587      
- Riserva obbligatoria 39.744.446   1.279.667                  41.024.113      
- Riserva per l'integrità del patrimonio 7.050.619     7.050.619        
- Avanzo (disavanzo) residuo 

TOTALI 177.767.925 1.279.667                  933.769              179.981.361    
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Costituito nell’esercizio 2000 ai sensi del paragrafo 6 dell’Atto di Indirizzo, con la funzione di contenere la 
variabilità delle erogazioni annuali in un orizzonte temporale pluriennale e garantire continuità all’attività 
istituzionale; nel corso dell’esercizio il fondo non ha avuto movimentazioni e dalla sua costituzione non sono 
stati effettuati utilizzi. 
 
 FONDO PER LE EROGAZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 47, DELLA LEGGE N. 178 DEL 2020: 

di €   1.556.842 
Posta di bilancio introdotta dalla legge 30/12/2020 n. 178 che all’articolo 1, commi da 44 a 47, ha statuito il 
dimezzamento della base imponibile degli utili percepiti dagli enti non commerciali a partire dall’esercizio 
2021, prevedendo l’accantonamento obbligatorio del relativo risparmio d’imposta in un apposito fondo 
destinato al perseguimento delle finalità istituzionali, con un vincolo di destinazione delle risorse al 
finanziamento delle attività di interesse generale di natura civica, solidaristica e di utilità sociale nei settori 
indicati nella legge che corrispondono ai settori di intervento delle Fondazioni bancarie stabiliti nel D.Lgs. n. 
153 del 17/5/1999. Il predetto risparmio fiscale viene rilevato a consuntivo, prima della determinazione 
dell’avanzo primario, nell’esercizio in cui gli utili (nella fattispecie i dividendi) sono incassati, con un utilizzo 
mediante delibere di erogazione, a partire dall’esercizio successivo, distinto e prioritario rispetto a quello delle 
altre risorse disponibili, con specifica evidenziazione nel bilancio sia economico, sia di missione. Nella voce 
confluiscono anche le risorse derivanti da eventuali revoche di contributi concessi a valere sulle medesime 
disponibilità.     
 
FONDI PER LE EROGAZIONI NEI SETTORI RILEVANTI: di € 11.936.266. Accolgono le somme destinate al 
perseguimento delle finalità istituzionali e sono frutto di accantonamenti a fronte dei quali non è ancora stata 
assunta la delibera di erogazione. 
 
Si riporta la movimentazione delle due precedenti voci in forma distinta e a seguire commentiamo la relativa 
tabella che riepiloga l’attività istituzionale annuale:   
 

 
 
Il totale aggregato delle “Erogazioni assegnate”, deliberate nell’anno e rendicontate nel bilancio di missione, 
ammonta a € 3.622.534 così articolato:  
- € 1.279.527 
con l’utilizzo prioritario dell’intero accantonamento effettuato nell’esercizio precedente al “fondo per le 
erogazioni ex art. 1, c. 47, della legge n. 178 del 2020”;   
- € 2.331.262 
per le delibere assunte coperte con il c.d. “margine dell’anno” appostate alla voce n. 15 dello schema di conto 
economico;  

 ESISTENZE  FINALI  AL  31/12/2025 1.556.842           11.936.266 13.493.108

- ALTRE VARIAZIONI  -                                41.698 41.698

- ACCANTONAMENTI  DELL'ESERCIZIO 1.556.842                 4.914.826 6.471.668

- REVOCHE -                                106.340 106.340

- EROGAZIONI  ASSEGNATE / UTILIZZI (1.279.527) (2.343.007) (3.622.534)

FONDI  PER  LE  EROGAZIONI  
EX  ART. 1 C. 47
LEGGE  N. 178 

DEL  2020

NEI  SETTORI 
RILEVANTI TOTALI 

 ESISTENZE  INIZIALI  AL  1/1/2025 1.279.527 9.216.410 10.495.937



81 

 

- € 11.745 per la parte della delibera presa per la partecipazione nell’anno al “Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile” finanziata con il credito d’imposta, di cui alla legge istitutiva n. 208/2015, 
modificata con successivi provvedimenti normativi;  
Rimandiamo alla voce del conto economico “Erogazioni deliberate in corso d’esercizio” per una più esaustiva 
informativa sugli aspetti contabili riflessi nel bilancio derivanti dalla partecipazione ai due suddetti fondi 
istituzionali secondo le indicazioni statuite dall’Acri. 
 
Gli “Accantonamenti dell’esercizio”, per un totale aggregato di € 6.471.668 sono così determinati:    
- € 1.556.842   
di cui alla voce n. 13-bis dello schema del conto economico per il risparmio d’imposta dell’esercizio, 
riconosciuto dalla legge n. 178 del 30/12/2020 all’art. 1 commi da 44 a 47, derivante dalla non imponibilità ai 
fini IRES, nella misura del 50%, dei dividendi incassati nell’anno, che in base alle istruzioni contabili fornite 
dall’Acri rileva in bilancio prima della determinazione dell’Avanzo dell’esercizio. In altre parti della 
documentazione del bilancio forniamo ulteriori specifiche su questa recente posta istituita dall’esercizio 2021, 
caratterizzata da un vincolo di destinazione ma che si sostanzia di fatto in un aumento dei contributi da 
destinare all’attività erogativa istituzionale;  
-  €   2.331.262 
per l’ammontare delle delibere assunte nell’esercizio nei “settori rilevanti” finanziate con il “margine” 
dell’avanzo di gestione generato nel medesimo anno, evidenziate alla voce n. 15 dello schema del conto 
economico;  
-  € 2.583.564 quale accantonamento di cui alla voce n. 17 – lettera b) dello schema del conto economico, 
superiore di oltre 2,2 milioni euro rispetto a quanto necessario al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 8, 
comma 1, lettera d) del D.Lgs. n. 153 del 17/5/1999, in riferimento alla quota minima di reddito da destinare 
alle erogazioni nei “settori rilevanti” (per il bilancio corrente pari a 2.559.335,23 euro), congiuntamente 
all’accantonamento iscritto alla sopracitata voce n. 15 “erogazioni deliberate in corso d’esercizio: – a) nei 
settori rilevanti”.      
 
Infine nelle “Altre variazioni” riportiamo  € 41.698 principalmente per la contabilizzazione di alcuni crediti 
fiscali già riconosciuti con apposita comunicazione dell’Agenzia delle Entrate ed in parte già utilizzati, appostati 
in aumento della voce n. 2 del passivo dello stato patrimoniale “Fondi per l’attività d’istituto” nei “fondi per le 
erogazioni nei settori rilevanti” sulla base delle indicazioni dell’Acri che ne attribuiscono una finalità di 
supporto all’attività istituzionale, assimilandoli a contributi, con una valenza patrimoniale ripristinatoria 
diretta dei fondi stessi, senza transito da conto economico.  
Nel dettaglio così composto:  
- € 11.745 per il credito d’imposta relativo al versamento effettuato nel 2025 al “Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile” ai sensi della legge istitutiva n. 208/2015 e succ. mod. prorogato fino al 2027  
- €   29.953 
per il credito d’imposta a fronte del versamento effettuato nel 2025 al Fondo unico nazionale (FUN) per il 
sostegno dei CSV ai sensi dell’art. 62, comma 6, del D.Lgs. n. 117/2017  
 
 ALTRI FONDI: per un totale di € 4.327.537 - (€ 4.269.340 al 31/12/2024)  
La voce è costituita dai seguenti fondi:  
 
- FONDO INVESTIMENTI AD USO ISTITUZIONALE per € 4.261.831  

Il fondo indisponibile è articolato nei seguenti aggregati a fronte di impieghi istituzionali:  
 
 Partecipazioni in società strumentali   
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- € 2.016.787 impegnati a fronte degli investimenti con finalità istituzionali nelle seguenti partecipazioni 
strumentali non di controllo che non generano l’adeguata redditività di cui all’art. 7, comma 1, del D.Lgs. 
n. 153/1999: I.R.S.T “Dino Amadori” Srl e Fondazione Con il Sud; nella sezione attivo della parte 
patrimoniale alla voce “Immobilizzazioni finanziarie” specifichiamo gli eventuali adeguamenti contabili 
annuali eseguiti coerentemente con il criterio di valutazione applicato;      
 

 Beni mobili d’arte 
- € 408.141 per acquisti di beni d’arte (libri antichi, quadri, archivi documentali, etc.) avvenuti nel tempo 
con finalità statutarie per il loro valore socio-culturale, mediante l’utilizzo dei fondi per le erogazioni;  
 

 Beni mobili strumentali all’attività di erogazione 
- € 1.636.903 per l’acquisto di beni mobili strumentali per l’allestimento dei Musei di Byron e del 
Risorgimento all’interno del Palazzo Guiccioli-Rasponi. Si tratta di alcuni progetti istituzionali propri con 
finalità statutarie deliberati a partire dall’anno 2019 (riconducibili al settore: “arte, attività e beni 
culturali”) finanziati con i fondi per le erogazioni per l’acquisto di vetrine museali, attrezzature tecniche 
e di illuminazione ed impiantistica multimediale il cui utilizzo, legato alla funzionalità dei musei, 
costituisce parte integrante del progetto di riqualificazione del complesso immobiliare; 
 

 Beni immobili strumentali all’attività di erogazione 
- € 200.000 per il pagamento nel 2022 della prima tranche di un contributo erogativo impegnato nel 
2021 in favore della Fondazione Flaminia (per un totale di € 400.000) come intervento istituzionale per 
il progetto di recupero, rifunzionalizzazione ed ampliamento degli spazi del fabbricato “ex Asili Infantili” 
sito in Ravenna in Via Tombesi dall’Ova, immobile di proprietà strumentale e vincolato ai sensi del D.Lgs. 
n. 42 del 2004, attualmente in comodato d’uso all’Università degli Studi di Bologna. La Fondazione 
Flaminia, co-finanziatrice della ristrutturazione, assume la gestione tecnico-amministrativa del cantiere 
e sostiene direttamente i costi edili delle opere in corso di realizzazione, in coordinamento con l’Ateneo.  

 
- FONDO NAZIONALE PER LE INIZIATIVE COMUNI DELLE FONDAZIONI per € 30.296 

Istituito nel 2012 dall’Acri con le Fondazioni bancarie mediante un Protocollo d’intesa, è finalizzato alla 
realizzazione di progetti a forte valenza culturale, sociale, umanitaria ed economica e a sostegno di 
situazioni emergenziali o di interesse generale.  

 
- FONDO DI SOLIDARIETÀ PER I TERRITORI IN DIFFICOLTÀ per € 35.410  

È stato costituito nel 2018 per sostenere le comunità locali dei territori della regione Emilia-Romagna 
aventi la presenza di Fondazioni in situazioni di difficoltà patrimoniale assicurando loro nel contempo 
continuità operativa mediante una linea di intervento di sostegno temporaneo, promosso 
dall’Associazione tra Fondazioni di Origine Bancaria dell’Emilia-Romagna e al quale aderisce anche l’Acri, 
con un apporto corrispondente alla metà della quota annuale destinata, dalle Fondazioni aventi sede nella 
regione, al “Fondo nazionale iniziative comuni delle Fondazioni”. Si alimenta annualmente con un importo 
pari allo 0,30% della media degli avanzi di gestione registrati dalla Fondazione nel triennio precedente, 
con un tetto massimo per annualità. L’accantonamento effettuato nel corrente esercizio ammonta a euro 
17.866 che abbiamo già versato nell’anno su richiesta del “Fondo”. Il “Fondo di Solidarietà”, inizialmente 
con una validità triennale, è stato rinnovato per la seconda volta per il triennio 2024-2026.  

 
Di seguito riportiamo la movimentazione annuale riassuntiva delle poste contabili appartenenti alla voce 
“ALTRI FONDI”:  
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FONDI PER RISCHI E ONERI per € 1.645.982- (€ 1.051.709 al 31/12/2024) 
La voce si compone dei seguenti fondi impegnati:    
 
 FONDO IMPOSTE E TASSE per € 1.513.815 - (€ 970.437 al 31/12/2024) 
È costituito dalla stima degli accantonamenti per le imposte dirette IRES e IRAP di competenza del corrente 
esercizio ricomprendendo anche la quota di IRES sui dividendi azionari incassati nell’anno appartenenti al 
“Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani”. 
 
 FONDO ONERI MODALI PER PROFITTI DA DESTINARE per € 132.167 - (€ 81.272 al 31/12/2024) 
La voce contabile accoglie gli accantonamenti dell’avanzo annuale derivante dalla gestione delle attività 
finanziarie che compongono il lascito ereditario denominato “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” in attesa 
di future deliberazioni e assegnazioni (nel 2025 l’accantonamento è pari a € 93.093). Sui frutti derivanti dagli 
investimenti grava, come onere modale previsto nell’atto testamentario, un vincolo di destinazione al 
finanziamento di interventi e operazioni a favore della ricerca sui tumori ovvero a favore della ricerca 
sull’Alzheimer, mediante deliberazioni che la Fondazione prenderà tempo per tempo valutando progetti 
meritevoli di contribuzione.  
Nell’esercizio è stato deliberato il sostegno finanziario a progetti e iniziative complessivamente per € 52.400 
in favore di:   
- Fondazione Ant Italia Onlus presso l’Istituto delle Scienze Oncologiche di Bologna  
- Associazione Alzheimer Ravenna Odv di Ravenna 
- Consorzio Rosa dei Venti Soc. Coop. Sociale. 
 
TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO   per € 9.042 
  
Il fondo è riferito al personale dipendente, composto di quattro unità, e dopo l’accantonamento annuale, alla 
data del presente bilancio ammonta a € 9.042 - (€ 5.279 al 31/12/2024). 
 
EROGAZIONI DELIBERATE per un totale di € 3.023.247 
 (ammontavano a € 2.182.358 al 31/12/2024) 
 
La consistenza rappresenta erogazioni già deliberate nei “settori rilevanti” non ancora liquidate alla chiusura 
dell’esercizio. 
 
Si riporta la relativa movimentazione annuale: 

4.269.340

 - Sbilancio (+/-) adeguamenti del valore contabile delle partecipazioni in società strumentali 1.779

 - Acquisto di beni mobili strumentali per finalità istituzionali con utilizzo di fondi erogativi 56.849

 - Accantonamento al Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni 15.356

 - Accantonamento al Fondo di solidarietà per i Territori in difficoltà - dell'Emilia-Romagna 17.866

 - Versamenti richiamati dal Fondo di solidarietà per i Territori in difficoltà - dell'Emilia-Romagna (33.653)

4.327.537

MOVIMENTAZIONE  "ALTRI  FONDI" 

 ESISTENZE  INIZIALI  AL  1/1/2025

 ESISTENZE  FINALI  AL  31/12/2025
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La voce si alimenta con le delibere erogative prese nell’anno che ammontano a € 3.622.534, di cui delibere 
per € 1.279.527 sono state finanziate utilizzando l’intera disponibilità proveniente dal “fondo per le erogazioni 
di cui all’articolo 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020” accantonata nel bilancio precedente e vincolata al 
perseguimento delle finalità istituzionali destinando le somme al finanziamento delle attività di interesse 
generale di natura civica, solidaristica e di utilità sociale nei settori indicati nel comma 45 della stessa legge 
che corrispondono ai settori di intervento fissati nel D.Lgs. n. 153 del 1999 in cui opera la Fondazione.    
Il pagamento dei contributi erogativi deliberati viene effettuato dopo avere avuto la possibilità di accertare 
che i progetti o le iniziative siano state effettivamente realizzate o siano in corso di realizzazione e nel caso di 
richieste a carattere ripetitivo viene sempre richiesta una relazione specifica sull’attività svolta nell’anno 
precedente e sui nuovi obiettivi che l’organizzazione richiedente si prefigge di perseguire con il nuovo apporto 
finanziario.  
 
FONDO PER IL VOLONTARIATO per € 170.622 
Il fondo accoglie l’accantonamento obbligatorio dell’esercizio corrente di € 170.622 per il finanziamento 
stabile dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), determinato nella misura non inferiore di un trentesimo 
del risultato della differenza tra l’avanzo d’esercizio e l’accantonamento alla riserva obbligatoria, così come 
disposto dall’art. 62 comma 3 del D.Lgs. n. 117 del 3/7/2017 recante il Codice del Terzo settore ai sensi della 
legge delega del 6/6/2016 n. 106. Il saldo della voce evidenzia le risorse, destinate ai CSV, ancora da trasferire 
al “Fondo unico nazionale” (FUN) istituito dal citato decreto nell’ambito della riforma delle strutture e dei 
processi di funzionamento del sistema dei CSV. Il FUN è alimentato dai contributi annuali delle Fondazioni 
bancarie e le relative risorse sono vincolate al sostegno finanziario dei CSV. Per tutti i versamenti al FUN 
eseguiti dalle Fondazioni bancarie è riconosciuto annualmente un contributo sotto forma di credito d’imposta 
pari al 100% dei versamenti effettuati determinato fino a un massimo, a livello di sistema, di 10 milioni di euro 
rideterminabile pro-quota. 
 
Entro il 31 ottobre, su disposizione della Fondazione ONC (Organismo Nazionale di Controllo sui CSV), abbiamo 
eseguito il versamento al FUN del contributo accantonato nel bilancio precedente di € 164.596; a fronte del 
versamento è pervenuta l’attribuzione dall’Agenzia delle Entrate del credito d’imposta di € 29.953, previsto 
dall’art. 62 comma 6 del D.Lgs. n. 117/2017 normato dal D.M. n. 56 del 4/5/2018, da utilizzare esclusivamente 
in compensazione di altri tributi con mod. F24 telematico, ancora disponibile alla data del bilancio. 
 
Si riporta la movimentazione annuale:  
 

   di cui: 
   - dal Fondo ex art. 1, c. 47, della legge n. 178 del 2020 1.279.527           

 CONSISTENZA  AL  31/12/2025 3.023.247

- REINTROITI (106.340)

- EROGAZIONI  LIQUIDATE (2.675.305)

EROGAZIONI  DELIBERATE 
NEI  SETTORI 

RILEVANTI
 CONSISTENZA  AL  1/1/2025 2.182.358

- EROGAZIONI  ASSEGNATE 3.622.534
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DEBITI PER € 1.475.495- (€ 4.945.347 al 31/12/2024) 
Elenchiamo gli aggregati che compongono la voce:   
 
 CREDITORI PER RETRIBUZIONI per € 94.161  
Sono competenze e oneri previdenziali maturati nell’esercizio relativi al personale e agli organi statutari 
liquidati principalmente nei primi mesi del nuovo anno. 
 
 CREDITORI PER RITENUTE per € 91.000 
Per ritenute erariali e contributi previdenziali versati nei mesi di gennaio e febbraio dell’anno successivo. 
 
 DEBITI VERSO FORNITORI per € 1.179.971  
 
 FATTURE E ALTRI DOCUMENTI DA RICEVERE per € 51.522 
 
 ALTRI CREDITORI DIVERSI   per €    3.821 
Tra le poste contabili che compongono la voce è ricompreso il debito verso La Cassa di Ravenna Spa per le 
spettanze su rapporti di conto corrente e dossier titoli amministrati maturate alla data di rendicontazione del 
31/12 già ricondotte a conto economico e liquidate nei primi giorni dell’anno. 
 
 EROGAZIONI (ONERI MODALI) DELIBERATE DA LIQUIDARE per € 55.020 
Si riferiscono al “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” per contributi già assegnati e non ancora liquidati alla 
data di chiusura del bilancio. Nel corrente esercizio sono stati liquidati € 17.300 destinati alle finalità istitutive 
del lascito ereditario per progetti deliberati. 
 
La variazione della voce debiti rispetto all’esercizio precedente è principalmente dovuta al fatto che, al 31 
dicembre 2024, il conto corrente bancario intrattenuto presso La Cassa di Ravenna Spa evidenziava 
un’esposizione debitoria per via dell’utilizzo parziale di un’apertura di credito in conto corrente. A fine 
esercizio 2025 tale conto corrente presenta invece un saldo a credito; pertanto è stato riclassificato nella voce 
5. Diponibilità Liquide. 
 
RATEI E RISCONTI PASSIVI per € 211.136 
La voce è composta da risconti per € 31.602 e ratei per € 179.534.  

* * * 
 

CONTI  D’ORDINE  
 
Sono riportati in calce allo stato patrimoniale per un totale di € 30.164.225 tra i quali commentiamo i seguenti 
impegni:  

IMPEGNI DI EROGAZIONE per € 9.428.354   

  SALDO  AL  1/1/2025  164.596

 - VERSAMENTI AL FONDO UNICO NAZIONALE  (per il finanziamento dei CSV) (164.596)

 - ACCANTONAMENTO PER L'ESERCIZIO 170.622

  CONSISTENZA  AL  31/12/2025  170.622

FONDO  PER  IL  VOLONTARIATO 



86 

 

Si tratta di impegni per futuri interventi pluriennali, ad utilizzo certo, connessi all’attività erogativa della 
Fondazione, così specificati:   

- Sostegno al Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia a Ravenna                      €         7.700.000 

  (impegno residuo deliberativo, di una contribuzione totale di dodici milioni di euro  

   approvata dall’Organo di Indirizzo il 11/2/2020 per una durata di quindici anni)  

- Progetto Mutui prima casa a tassi agevolati per famiglie giovani e meno abbienti €         1.648.000 

- Contribuzione al “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”                €               14.358 

    (nostro impegno irrevocabile per l’anno 2025 comunicato dall’Acri) 

- Contribuzione al “Fondo per la Repubblica Digitale”       €    48.996 

    (nostro impegno irrevocabile per l’anno 2025 comunicato dall’Acri)  

– Fondo Iniziative Comuni           €              17.000 

 

IMPEGNI DI SOTTOSCRIZIONE ATTIVITA’ per € 14.479 
 
La voce comprende un residuale impegno di sottoscrizione fondi irrevocabile verso il Fondo Atlante, ancora in 
vigore sulla base degli accordi istitutivi vincolanti risalenti all’anno 2016, di euro 14.479 
 

* * * 
 

CONTO  ECONOMICO 
Il conto economico chiude alla voce “Avanzo residuo” con euro pari a zero.  
Precisiamo che gli effetti economici in bilancio per oneri e proventi generati dalle attività del “Fondo Carlo 
Ghiselli e Romana Cariani”, ereditato nel 2018 con l’accettazione di un lascito testamentario, sono conglobati 
e rendicontati nelle aree e voci della gestione caratteristica con l’osservanza del principio della competenza 
economica; la struttura contabile del “Fondo” non impatta sull’avanzo dell’esercizio della Fondazione per 
l’accantonamento del profitto netto in uno specifico fondo nel passivo dello stato patrimoniale vincolato nella 
destinazione delle somme al rispetto delle finalità statuite nell’atto testamentario (onere modale). Nel 
fascicolo alleghiamo lo schema separato del conto economico del “Fondo” che evidenzia la gestione reddituale 
dell’anno. 

Nell’esercizio 2024 è stata avviata l’attività commerciale per la gestione del bookshop presso il Museo di 
Palazzo Guiccioli; in calce al fascicolo si allegano gli schemi che riepilogano suddetta attività. 

 
Dettagliamo a seguire le voci di rendite e di spese e per gli aggregati più significativi rappresentiamo adeguate 
considerazioni. 
 
RISULTATO DELLE GESTIONI PATRIMONIALI INDIVIDUALI positivo per € 913(per € 3.529 nel 2024)   
 
La voce si riferisce al risultato positivo nell’esercizio di una linea d’investimento del “Fondo Carlo Ghiselli e 
Romana Cariani”.  
 
DIVIDENDI per € 12.973.684 - (€ 10.662.723 al 31/12/2024) 
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L’incasso dei dividendi da partecipazione è sensibilmente aumentato rispetto all’anno precedente (+21,67%) 
determinato, come già ampiamente evidenziato nella documentazione di bilancio, dalla crescita del dividendo 
dell’ente bancario conferitario La Cassa di Ravenna Spa; l’introito complessivo corrisponde ad un rendimento 
annuo medio lordo del 9,14%. 
Spicca inoltre l’elevato dividendo ordinario corrisposto dalla Cassa Depositi e Prestiti Spa (redditività annua 
del 20,63%). 
I costanti dividendi rivenienti da questi storici ed importanti investimenti finanziari consentono alla 
Fondazione di assicurare consistenti contributi alle comunità locali, dando priorità etica ai settori d’intervento 
di natura sociale con progetti sempre più strutturati per dare risposta ai bisogni delle categorie più esposte e 
deboli del nostro territorio senza tralasciare l’innovazione sanitaria ed universitaria e al tempo stesso di 
affrontare grandi progetti a forte valenza artistica e storico-culturale, anche in contesti difficili come quello 
attuale, condizionati da incertezze economiche e finanziarie per le forti tensioni internazionali. 
Precisiamo che tra i dividendi rivenienti dai titoli azionari del “Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” € 400 si 
riferiscono alle azioni della nostra società bancaria conferitaria in esso presenti corrispondenti ad una 
irrilevante quota di partecipazione al capitale del 0,002%. 
  
Si elencano i dividendi percepiti nell’esercizio 2025, tutti rivenienti dal comparto di bilancio delle 
“Immobilizzazioni finanziarie”, comparati con l’esercizio precedente: 
 

 
 
Detti importi sono da intendersi al lordo dell’imposta sui redditi (IRES); a livello informativo si precisa che il 
relativo carico fiscale risulta pari a circa 1,6 milioni di euro.  
 
INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI per € 102.076 - (€ 119.894 al 31/12/2024) 
 
Si precisa che gli importi degli aggregati che compongono la voce sono contabilizzati, come prassi, al netto dei 
relativi oneri fiscali (per ritenute a titolo d’imposta o imposte sostitutive); poiché tale modalità di 
contabilizzazione non consente una adeguata informazione circa l’effettivo carico fiscale cui la Fondazione 
risulta soggetta si riporta di seguito una ricostruzione di sintesi che evidenzia importi lordi, netti e relativo 
carico fiscale scontato alla fonte. 

DIVIDENDI DA PARTECIPAZIONI E AZIONI 2025 2024

- La Cassa di Ravenna S.p.A.             8.832.194            7.384.293 
- Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.             3.601.949            2.738.625 
- S.A.P.I.R. S.p.A.                220.525               220.525 
- Banca d'Italia                272.000               272.000 
- Altri   (da "Fondo C.Ghiselli e R.Cariani")                  47.016                 47.280 

TOTALE 12.973.684     10.662.723    
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RIVALUTAZIONE (SVALUTAZIONE) NETTA DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE per € -70.900 - (€ -
60.607 al 31/12/2024) 
 
Nella voce, con segno negativo, registriamo l’adeguamento (svalutazione) del valore di bilancio del Fondo 
Atlante sulla base della valutazione di fine anno trasmessa dal gestore, seguente alla consistente svalutazione 
iscritta nell’esercizio 2017 per la perdita di valore, ritenuta durevole, su parte dei versamenti effettuati nel 
biennio 2016-2017 e seguente alle ulteriori variazioni di valore contabilizzate nei bilanci successivi. 
 
ALTRI PROVENTI per € 837.447 - (€ 644.168 al 31/12/2024) 
La voce nel corrente anno comprende prevalentemente:    
 
 FITTI ATTIVI: per €  472.924 - (€  412.660 al  31/12/2024) 
Si tratta dei canoni annui di affitto, rilevati per competenza economica, di sette immobili di proprietà a scopo 
di investimento, ubicati in Ravenna, dati in locazione, come riportato nella parte patrimoniale al paragrafo 
“Beni immobili” e nella relazione economica e finanziaria in cui ne evidenziamo la redditività; 

 
 RIMANENZE FINALI DI MERCI: per € 157.123 - (€ 142.816 al 31/12/2024) 
Si tratta delle rimanenze finali dei prodotti in vendita presso il bookshop del Museo di Palazzo Guiccioli; 
 
 CREDITO D’IMPOSTA  da “Art-Bonus” - (D.L. 31 maggio 2014, n. 83 e succ. mod.) per € 60.667  
(€ 65.000 al 31/12/2024) 
Alla voce appostiamo la contropartita del credito derivante dall’agevolazione c.d. “Art-Bonus”, per l’anno 
2025, che abbiamo contabilizzato e specificato alla voce “Crediti” nella sezione attivo della parte patrimoniale. 
Il provento contabilizzato interamente nello stesso esercizio in cui sono avvenute le erogazioni liberali che 
consentono la fruizione del beneficio fiscale sulla base di idonea documentazione, è condizionata 
dall’esistenza di futuri redditi imponibili. La Fondazione, stimato concretamente i futuri redditi, sulla base dei 
proventi attesi che costituiscono la base imponibile IRES, valuta attualmente che sussiste la ragionevole 
certezza di disporre, nei prossimi periodi d’imposta, di redditi imponibili per utilizzare il credito erariale in 
diminuzione delle imposte sui redditi. 
 
ONERI per € -4.353.354 - (€ -2.808.367 al 31/12/2024) 
 
L’importo complessivo dei costi di struttura della Fondazione ammonta a € 4.259.303 - (€ 2.712.820 al 
31/12/2024) - al netto cioè degli oneri contabilizzati nelle sotto voci dello schema di conto economico afferenti 
la gestione del “Fondo Carlo Ghiselli-Romana Cariani” gravanti sul fondo stesso per € 94.051 - (€ 95.546 nel 
2024). 

INTERESSI  E  PROVENTI  ASSIMILATI 
IMPORTI 

LORDI
IMPORTI

NETTI 
CARICO
 FISCALE

 - Interessi da Immobilizzazioni finanziarie 72.398 64.201 8.197                   

    - di cui: da "Fondo C. Ghiselli e R. Cariani" 57.997 50.260 7.737

 - Interessi da Strumenti finanziari non immobilizzati -                          -                         -                          

 - Interessi da Crediti e Disponibilità liquide 51.089 37.875               13.214                 

    - di cui: da "Fondo C. Ghiselli e R. Cariani" 2.616 1.935 680

 TOTALI  AL  31/12/2025 123.487 102.076 21.411
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Nel fascicolo, tra gli schemi del bilancio, forniamo un prospetto di riclassificazione della voce n. 10 “Oneri” del 
conto economico rielaborato per comparti aggregati di riferimento patrimoniale in relazione all’origine e alla 
destinazione degli stessi. 
 
Commentiamo gli aggregati e le variazioni più significative: 
 
 COMPENSI E RIMBORSI ORGANI STATUTARI pari a € -470.678 (di cui: rimborsi spese per € 10.883)  
(€ -475.780 al 31/12/2024 - di cui: rimborsi spese per € 9.401) 
Il dettaglio per organismo è già riportato nello schema del conto economico in alcune sotto voci aggiuntive 
della voce contabile. 
 
L’ammontare dei corrispettivi, in coerenza con la natura delle Fondazioni bancarie e con l’assenza di finalità 
lucrative, è determinato nel rispetto delle indicazioni dell’art. 9 del Protocollo Acri-MEF del 22 aprile 2015 e 
commisurato all’entità del patrimonio e delle erogazioni; non sono previste remunerazioni e/o premi basati 
su strumenti finanziari.  
Il limite annuale complessivo ai corrispettivi per i componenti degli organi previsto all’art. 9 c. 5 dell’accordo 
Acri-MEF, tenuto conto degli oneri fiscali e contributivi, risulta rispettato.  
Il Regolamento di adesione all’Acri prevede che tra le informazioni da riportare in nota integrativa ci sia 
l’indicazione per tipologia di carica dei compensi e delle indennità lorde nominali. 
 
Riportiamo la tabella in vigore alla data del bilancio determinata dall’Organo di Indirizzo il 20/1/2017 ai sensi 
dell’art. 18 dello Statuto ed aggiornata nella riunione del 27/5/2025.  
 

 
La composizione numerica statutaria è la seguente: Organo di Indirizzo n. 16 membri – C.d.A. n. 9 consiglieri – 
Collegio dei Revisori n. 3 membri effettivi. 
 
 PER IL PERSONALE per € -642.530 - (€ -661.996 al 31/12/2024) 
Il costo è riferito ad un organico in servizio così composto: il Segretario Generale, due Vice Segretari Generali 
in distacco temporaneo a tempo parziale, quattro dipendenti a tempo indeterminato, e due risorse in “service” 
in distacco temporaneo. 
 
 PER CONSULENTI E COLLABORATORI ESTERNI per € -608.943 - (€ -89.069 al 31/12/2024)  
Registriamo nella voce gli ordinari impegni per: - revisione contabile del bilancio - consulenza culturale - 
consulenza informatica - gestione retribuzioni - adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro - compensi 
corrisposti all’Organismo di Vigilanza – incarico per il servizio di “DPO” ai sensi del regolamento UE 679/2016 

ORGANO DI 
INDIRIZZO
Gettone Indennità annua Gettone Indennità annua Gettone

Presidente fino al 26/05/2025 250 78.500 250 27.750 250

Presidente dal 27/05/2025 257,67 80.910 257,67 28.602 257,67

Vice Presidente fino al 26/05/2025  - 48.500 250  -  - 

Vice Presidente dal 27/05/2025 49.989 257,67

Consigliere Anziano fino al 26/05/2025  - 26.000 250  -  - 

Consigliere Anziano dal 27/05/2025 26.798 257,67

Componente fino al 26/05/2025 250 18.500 250 18.500 250

Componente dal 27/05/2025 257,67 19.068 257,67 19.068 257,67

CONSIGLIO  DI 
AMMINISTRAZIONE 

COLLEGIO DEI REVISORI  

COMPENSI  E  INDENNITA'  LORDI
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normativa GDPR in materia di protezione dei dati personali (Privacy) nonché le prestazioni professionali fornite 
per l’attività commerciale. 
 
 PER SERVIZI DI GESTIONE DEL PATRIMONIO per € -478 - (€ -686 al 31/12/2024)  
La voce riporta le commissioni applicate su una linea di gestione patrimoniale mobiliare appartenente al lascito 
“Fondo Ghiselli – Cariani”.     
 
 INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI per € -59.988 - (€ -173.349 al 31/12/2024) 
La voce comprende interessi passivi per circa 53.502 mila euro relativi all’impiego della linea di credito attiva 
sul conto corrente operativo della Fondazione per il primo semestre 2025, nonché altre commissioni e spese 
bancarie per circa 6 mila euro, di cui € 480 relativi alla gestione del lascito “Fondo Ghiselli – Cariani”. 
 
 AMMORTAMENTI per € -721.133 - (€ -121.723 al 31/12/2024) 
Sono le quote di competenza dell’esercizio relative a: mobili e arredi, impianti e macchinario, altre 
attrezzature, hardware, licenze per software gestionali, immobili strumentali e oneri pluriennali.  
 
 ACCANTONAMENTI per € -93.093 - (€ -94.381 al 31/12/2024) 
La voce indica il profitto netto annuale riveniente dalle attività finanziarie che costituiscono il “Fondo Carlo 
Ghiselli e Romana Cariani” in proprietà, riveniente da un lascito testamentario che impegna la Fondazione al 
rispetto di un onere modale. La destinazione delle somme accantonate, al netto di imposte e di oneri 
gestionali, contabilizzate in un fondo specifico del passivo dello stato patrimoniale, è vincolata all’assegnazione 
in favore di progetti ed iniziative concernenti la ricerca sui tumori ovvero la ricerca sul morbo di Alzheimer, 
valutati dagli organi deliberanti tempo per tempo meritevoli di sostegno contributivo. 
 
 ALTRI ONERI PARI a € -1.756.511 - (€ -1.191.382 al 31/12/2024)   
La voce accoglie le spese generali e di funzionamento di competenza del periodo ed è comprensiva delle spese 
per manutenzioni ordinarie e straordinarie sugli immobili di proprietà (qualora non incrementative di valore e 
non capitalizzate); il totale annuo risulta aumentato rispetto all’esercizio precedente principalmente per la 
gestione di Palazzo Guiccioli e per l’attività commerciale come di seguito dettagliati: 

 
  
Dalla tabella evidenziamo ulteriormente:  
- tra le “spese gestione immobili” spiccano prioritariamente i costi relativi alla gestione e alla manutenzione 
degli Antichi Chiostri Francescani per circa 170 mila euro mentre relativamente agli altri immobili di proprietà, 
circa 128 mila euro sono riferiti a manutenzioni ordinarie, spese per pulizie, spese per utenze, spese di 
assicurazione e spese condominiali;  
- tra le “spese progetti attività artistiche e culturali” sono ricompresi i costi sostenuti per il Progetto Dante (€ 
165.513) e per il Progetto Musei (€ 34.160); 

ALTRI  ONERI  2025 2024

- spese gestione immobili 299.794 250.732
- spese gestione immobili (Palazzo Guiccioli) 636.748 156.546
- “service” con la Cassa di Ravenna S.p.A. 81.430 80.763
- trasporti e restauri beni mobili d'arte e strumentali 15.187 52.752
- manutenzioni software e hardware 74.674 56.465
- spese per inserzioni, libri e pubblicazioni 35.259 30.927
- contributi associativi 31.908 38.189
- spese per eventi e manifestazioni 19.394 16.079
- spese di pubblicità e rappresentanza (Palazzo Guiccioli) 161.209 330.703
- acquisto merci per la rivendita (bookshop Palazzo Guiccioli) 162.381 148.473
- spese progetti attività artistiche e culturali 199.673 -                  
- altre spese 38.854 29.752

TOTALE 1.756.511                                                                  1.191.382    
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- la sotto voce “altre spese” riassume costi generali per: utenze, noleggio attrezzature d’ufficio, archiviazione 
documenti e materiali, spedizioni postali, cancelleria e stampati, quotidiani e riviste, etc. 
 
PROVENTI STRAORDINARI per 87.166 
Sono relativi a sopravvenienze attive di cui € 84.791 derivanti dal riscatto della Polizza assicurativa di 
Genertellife Spa. 
 
ONERI STRAORDINARI per € 14.924  
La voce è relativa, principalmente, a sopravvenienze passive rivenienti da spese di competenza di precedenti 
esercizi.  
 
IMPOSTE per €   -1.606.927 - (€ -1.112.341 al 31/12/2024) 
Così suddivise:    
 

 
 
Riguardo all’imposta sui redditi (IRES) e ai più recenti interventi normativi, ricordiamo che la legge di Stabilità 
2016 riducendo l’aliquota al 24% con efficacia dal periodo d’imposta 2017, ha demandato al successivo D.M. 
26/5/2017 del MEF la rideterminazione della percentuale d’imposizione su utili, plusvalenze e dividendi 
derivanti da partecipazioni, in capo ad alcuni soggetti fiscali tra cui gli enti non commerciali, prevedendone la 
concorrenza alla formazione del reddito imponibile nella misura del 100% del loro ammontare, se formati con 
utili prodotti a partire dall’esercizio 2017, in luogo della precedente imponibilità al 77,74%; quest’ultima 
rimasta in vigore relativamente all’imponibilità di utili da partecipazione percepiti dagli enti non commerciali, 
se formati con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31/12/2016. Successivamente, la legge di Bilancio 2021 
(ex art. 1, commi da 44 a 47, legge n. 178 del 30/12/2020) a partire dal 1° gennaio 2021, ha disposto la non 
imponibilità ai fini dell’IRES, nella misura del 50%, degli utili percepiti dagli enti non commerciali, fra cui le 
Fondazioni bancarie, (nella fattispecie i dividendi) subordinando l’agevolazione alla destinazione dell’imposta 
liberata, che si sostanzia in un aumento delle risorse disponibili per l’attività istituzionale, al finanziamento 
delle attività di interesse generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di 
cui al comma 44 mediante delibere di intervento nei settori indicati al comma 45 che corrispondono ai settori 
di intervento delle Fondazioni cui all’art. 1, comma 1, lettera c-bis, del D.Lgs. n. 153 del 17/5/1999. 
 
Le imposte indirette includono prevalentemente l’imposta di bollo di cui ex art. 13, comma 2-bis e comma 2-
ter della tariffa, parte prima, contenuta nel D.P.R. 26/10/1972 n. 642 applicata sugli estratti di conto corrente 
e sulle comunicazioni periodiche relative ai prodotti e strumenti finanziari detenuti presso gli intermediari 
nonché l’imposta di registro assolta per l’annualità in corso relativa ai contratti di locazione sugli immobili di 
proprietà che retrocediamo al 50% ai conduttori appostando il recupero alla voce di bilancio “Altri proventi”.  

IMPOSTE  2025 2024

- Accantonamento IRES 1.455.642             958.424        
   - di cui: da "Fondo C. Ghiselli e R. Cariani" 5.642 5.674
   - di cui: da attività commerciale 750
- Accantonamento IRAP                   40.000           38.101 
   - di cui: da attività commerciale 101
- IMU                   70.388           69.477 
- Imposte indirette                   37.491           42.744 
   - di cui: da "Fondo C. Ghiselli e R. Cariani" 431 248
- Altre imposte e tributi locali                     3.406             3.595 

TOTALE 1.606.927             1.112.341     
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ACCANTONAMENTO EX ART. 1, C. 44, della LEGGE N. 178 del 2020 per € 1.556.842 
(€ -1.279.527 al 31/12/2024) 
 
Voce prevista dalla legge di Bilancio 2021 (legge n. 178 del 30/12/2020) di cui all’art. 1, commi da 44 a 47, in 
cui trova evidenza l’accantonamento del risparmio d’imposta dell’esercizio derivante dalla non imponibilità ai 
fini IRES, nella misura del 50%, dei dividendi nell’anno di percezione in cui assumono rilievo fiscale, degli enti 
non commerciali che esercitano, senza scopo di lucro, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse 
generale per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale nei settori indicati nel comma 45 e che 
corrispondono ai settori di intervento delle Fondazioni ex all’art. 1, comma 1, lettera c-bis), del D.Lgs. n. 153 
del 17/5/1999. L’agevolazione è subordinata alla destinazione obbligatoria delle maggiori risorse che ne 
derivano al finanziamento delle attività nei predetti settori, da accantonare, fino all’erogazione, in un apposito 
fondo destinato all’attività istituzionale.  In base alle istruzioni contabili comunicate dall’Acri l’accantonamento 
rileva in bilancio prima della determinazione dell’Avanzo primario.  
 
AVANZO DELL’ESERCIZIO per € 6.398.338 - (€ 6.172.338 nel 2024)  
 
La voce esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale ed alla salvaguardia del 
patrimonio. L’esercizio chiude con l’avanzo di gestione in incremento rispetto al precedente bilancio (+3,66%) 
originato principalmente dall’aumento complessivo dei dividendi incassati dalle partecipazioni finanziarie. 
Come già ampiamente evidenziato in altre parti del fascicolo di bilancio, il raffronto con l’esercizio 2024 non 
può prescindere dall’importante considerazione che la nostra società bancaria conferitaria La Cassa di Ravenna 
Spa ha distribuito un dividendo di euro 0,61 per azione superiore a quello distribuito nel corso del 2024 pari a 
euro 0,51 (+19,60%), che la Fondazione ha percepito nella modalità a richiesta in contanti. 

 
L’avanzo viene destinato nelle seguenti modalità: 
 
ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA per € -1.279.668 (€ -1.234.468 al 31/12/2024) 
 
È pari al 20% dell’avanzo dell’esercizio, così come stabilito dall’Autorità di Vigilanza (MEF) con decreto 
dirigenziale annuale ed ha la finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. 
 
EROGAZIONI DELIBERATE IN CORSO D’ESERCIZIO per € -2.331.263 (€ -2.131.633 nel 2024)   
 
La voce rappresenta l’ammontare delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base dell’avanzo di esercizio in 
corso di formazione nel medesimo periodo ma non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione 
in quanto non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse già accantonate ai “Fondi per l’attività 
d’istituto” negli esercizi precedenti nonché le delibere erogative finanziate dal riconoscimento di crediti 
d’imposta per le contribuzioni di sistema a sostegno di “Fondi” istituzionali coordinati dall’Acri e regolati da 
leggi nazionali.  
Nel bilancio di missione è rendicontata analiticamente l’intera attività istituzionale svolta nell’esercizio dalla 
Fondazione.  
La Fondazione opera in via prevalente nei “settori rilevanti” d’intervento individuati dall’Organo di Indirizzo 
nella seduta del 28/10/2022, per il triennio 2023/2025, che ha confermato i medesimi del precedente triennio 
(specificati nel bilancio di missione) assegnando ad essi il reddito residuo dopo la destinazione degli importi 
indicati alle lettere: a) - b) - c) dell’art. 8 del d.lgs. 17/5/1999 n. 153 e in conformità alle lettere: d) - e) - f) del 
citato articolo. Di ciò si è tenuto conto nella stesura del “documento programmatico previsionale” dell’anno 
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2025, assicurando ai cinque “settori rilevanti” prescelti priorità di destinazione ed equilibrato stanziamento, 
tra gli stessi, delle risorse disponibili e conglobando negli stessi più affini settori, i minori fondi deliberati 
destinati a quei settori (non più esposti separatamente in bilancio) che fino all’esercizio 2016 venivano indicati 
quali altri “settori ammessi”. 
La Fondazione ha assunto nell’esercizio delibere erogative per lo stanziamento dei contributi dell’attività 
istituzionale per un totale di € 3.622.534 con la seguente articolazione contabile in bilancio:  
 € 1.279.527 per l’utilizzo prioritario dell’intero accantonamento dell’esercizio precedente al “fondo per le 

erogazioni di cui all’art. 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020”. In altre parti della nota integrativa e 
della relazione economica e finanziaria abbiamo già ampiamente illustrato le specifiche contabili e 
normative di questa voce introdotta a partire dal bilancio dell’anno 2021; 

 € 2.331.263 con l’avanzo dell’esercizio generato nell’anno appostato alla voce n. 15 dello schema di conto 
economico; 

 € 11.745 a fronte del credito d’imposta di natura patrimoniale riconosciuto per la partecipazione al “Fondo 
per il contrasto della povertà educativa minorile” contabilizzato come specificato nel commento a seguire. 

 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna aderisce, fin dall’iniziale costituzione nel 2016, al “Fondo per il 
contrasto della povertà educativa minorile” istituito su iniziativa nazionale dell’Acri per affermare l’identità 
strategica delle Fondazioni di origine bancarie come soggetto affine, per natura e missione istituzionale, agli 
Enti del Terso settore, con la sottoscrizione di apposito Protocollo d’intesa con organismi di Governo ai sensi 
dell’art. 1 c. 392-395 della legge 28/12/2015 n. 208 (legge di Stabilità 2016). Il Fondo è alimentato dai 
versamenti delle Fondazioni aderenti ed è destinato al sostegno di interventi finalizzati a rimuovere gli ostacoli 
di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei 
minori. La legge di Bilancio 2019 (art. 1 c. 478-480 n. 145 del 30/12/2018) aveva prorogato per il triennio 
successivo la durata del “Fondo” rifinanziando il relativo credito d’imposta con lo stesso meccanismo contabile 
e procedurale già in vigore. Successivamente il D.L. n. 105 del 23/7/2021 e la legge di Bilancio 2022 (legge n. 
234 del 30/12/2021 all’art. 1 c. 135-136) hanno rimodulato il rifinanziamento del credito d’imposta ed esteso 
la proroga del “Fondo” fino all’anno 2024. Con un emendamento al Decreto Milleproroghe nel 2025 è stato 
nuovamente prorogato fino al 2027. 
Gli accordi originari, applicabili anche ai rinnovi successivi, prevedono la corresponsione di un contributo 
annuale irrevocabile comunicato dall’Acri in capo ad ogni fondazione aderente nell’ambito dell’attività 
istituzionale sul quale viene riconosciuto un parziale credito d’imposta ai sensi della citata normativa (nel 2025 
per 11.745 euro) che copre il 75% dell’importo annuale della delibera complessiva di partecipazione al “Fondo” 
(nel 2025 presa per un totale di 15.660 euro). 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna aderisce inoltre al “Fondo per la Repubblica Digitale” istituito 
in via sperimentale dall’art. 29 del D.L. 6/11/2021 n. 152 come modificato dalla legge di conversione 
29/12/2021 n. 233 (per l’attuazione del “PNRR”) avviato nell’anno 2022, con una durata quinquennale, 
finalizzato al sostegno di progetti rivolti alla formazione e all’inclusione digitale per l’accrescimento delle 
competenze digitali degli italiani, anche allo scopo di migliorare i corrispondenti indicatori “DESI” della 
Commissione Europea. Il “Fondo” è regolato da un Protocollo d’intesa ministeriale e le fondazioni di origine 
bancaria rappresentate dall’Acri a cui è demandato il coordinamento operativo secondo uno schema 
funzionale che replica sostanzialmente il modello già in atto per il “Fondo per il contrasto della povertà 
educativa minorile”. L’Acri comunica alle fondazioni aderenti il contributo annuale irrevocabile da impegnare 
nell’ambito dell’attività istituzionale sul quale viene riconosciuto un parziale credito d’imposta, ai sensi della 
citata normativa, del 65% per i primi due anni e del 75% per il triennio successivo. Per l’esercizio corrente la 
delibera complessiva di partecipazione al “Fondo” è stata presa per 40.152 euro e determinerà l’attribuzione 
di un credito d’imposta pari a euro 30.114 per il 2026. 
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Precisiamo che su indicazione dell’Acri i suddetti crediti d’imposta, tenuto conto delle specificità delle 
Fondazioni che hanno nell’attività erogativa il loro scopo istituzionale, non sono stati rilevati contabilmente a 
conto economico come proventi ma hanno trovato in bilancio unicamente una manifestazione numeraria, per 
l’assimilazione a contributi destinati al sostegno finanziario delle FOB per il perseguimento di finalità 
statutarie, con l’allocazione nel passivo dello stato patrimoniale alla voce n. 2 “Fondi per l’attività d’istituto” 
tra i “fondi per le erogazioni nei settori rilevanti“ assumendo una valenza ripristinatoria diretta dei fondi per 
l’attività istituzionale. 
 
ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO per € -170.622 (€ -187.346 al 31/12/2024) 
 
L’accantonamento è stato effettuato ai sensi dell’art. 62 comma 3 del D.Lgs. n. 117 del 3/7/2017, meglio noto 
come Codice del Terzo settore. 
 
ACCANTONAMENTO AI FONDI PER L’ATTIVITA’ D’ISTITUTO: per € -2.616.785(€ -2.618.891 al 
31/12/2024) 
 
Come segue: 
 b) - AI FONDI PER LE EROGAZIONI NEI SETTORI RILEVANTI   per € -2.583.563 (€ -2.580.991 al 31/12/2024)  
È relativo a somme non ancora impegnate destinate dalla Fondazione al perseguimento delle finalità 
istituzionali; l’accantonamento iscritto nel corrente esercizio risulta superiore a quanto richiesto dalle 
disposizioni di cui all’art. 8, comma 1, lettera d) del d.lgs. n. 153 del 17/5/1999 in riferimento alla quota minima 
di reddito da destinare alle erogazioni nei “settori rilevanti”.  
 d) - AGLI ALTRI FONDI per € -33.222 - (€ -37.900 al 31/12/2024)  
La sottovoce riguarda l’accantonamento annuale previsto come contributo ordinario per l’adesione al “Fondo 
di solidarietà per i Territori in difficoltà” e al “Fondo Nazionale Iniziative Comuni” come da informazioni fornite 
in altra parte della nota integrativa nella sezione del passivo dello stato patrimoniale al paragrafo “Fondi per 
l’attività d’istituto”.  
 
AVANZO RESIDUO per € zero    - (€ zero al 31/12/2024) 
 
Non sussiste alcun avanzo residuo da ripartire dopo i predetti accantonamenti. 
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INDICATORI GESTIONALI 
 
L’obiettivo di assicurare corrette informazioni sulla gestione assume sempre più importanza e attualità nel 
mondo delle Fondazioni, che da tempo hanno ravvisato la necessità di estendere la consolidata prassi 
informativa sull’attività istituzionale anche alle tematiche inerenti alla gestione. 
 
L’esigenza di accrescere le informazioni di bilancio ha guidato la Commissione Bilancio e Questioni Fiscali 
dell’Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio Spa” ACRI nella individuazione di alcuni significativi 
indicatori gestionali, che possono meglio evidenziare, con modalità omogenee e uniformemente applicate, i 
risultati di bilancio conseguiti dalle Fondazioni aumentandone il grado di leggibilità. 
 
Gli indicatori sono costituiti da un insieme di indici relativi alle aree tipiche della gestione delle Fondazioni: 
redditività, efficienza operativa, attività istituzionale, composizione degli investimenti, con la finalità di 
facilitare la comprensione dei fenomeni economico finanziari della singola fondazione e al contempo fornire 
indicazioni omogenee che favoriscano la confrontabilità dei dati fra le Fondazioni.  
 
Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che segue le Fondazioni, si 
ritengono parametri capaci di rappresentare adeguatamente le diverse manifestazioni della realtà dei singoli 
Enti le seguenti grandezze, in relazione ai quali sono stati elaborati i seguenti indicatori: 
 
-     il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 
 
-     i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di impiego  
      delle risorse disponibili; 
 
-     il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività istituzionale. 
 
Gli indicatori presi in considerazione vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei 
valori correnti determinati secondo i criteri fissati dalla Commissione Bilancio dell’Acri, con riferimento alla 
determinazione del totale attivo di bilancio e del patrimonio, e con l’avvertenza che il valore medio della 
grandezza utilizzata è calcolato come media aritmetica semplice dei valori di inizio e di fine anno di 
riferimento. Si precisa che nessun aggregato è rilevato al “fair value” secondo i principi contabili 
internazionali IAS/IFRS. Per ogni indice si riporta il relativo significato con la metodologia di calcolo e a 
seguire in apposita tabella di sintesi il valore dell’anno e quello dell’esercizio precedente riferiti alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna.  

 
METODOLOGIE DI CALCOLO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO 

 
REDDITIVITÀ 

 
Indice n. 1 
L’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno dalla 
Fondazione, valutato a valori correnti. 
 

Proventi totali netti 
Patrimonio 

Nota: i proventi sono al netto dei costi sostenuti dalla Fondazione per la gestione degli investimenti; il 
patrimonio a valori correnti negli indici in cui è riportato è dato dalla differenza fra il totale dell’attivo a valori 
correnti e le poste del passivo di bilancio diverse dal patrimonio. 

- o - 
Indice n. 2 
L’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente investite nell’anno dalla 
Fondazione, espresso a valori correnti. 
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Proventi totali netti 
Totale Attivo 

Nota: il totale attivo considera anche gli investimenti effettuati con risorse diverse da quelle patrimoniali, 
temporaneamente investite in attesa del loro utilizzo nell’attività istituzionale; per le partecipazioni non 
quotate il valore corrente corrisponde alla frazione (quota) di patrimonio netto, commisurata alla quota di 
capitale sociale detenuta, risultante dai dati di bilancio più aggiornati a disposizione. 

- o - 
Indice n. 3 
L’indice esprime in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento della Fondazione, al netto degli 
oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori correnti. 
 

Avanzo dell’esercizio 
Patrimonio 

Nota: l’Avanzo dell’esercizio è determinato come differenza fra i proventi totali netti e gli altri costi sostenuti 
dalla Fondazione, comprese le imposte sostenute. 
 

EFFICIENZA 
Indice n. 1 
L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione. 
 

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) 
Proventi totali netti (media [t0;t-5]) 

 
Nota: al fine di dare significatività al rapporto l’indice è calcolato a valori medi, su un arco temporale 
pluriennale di cinque anni; gli oneri di funzionamento riguardano unicamente i costi di struttura della 
Fondazione, attinenti alle risorse umane e organizzative che ne assicurano l’operatività. 

- o - 
Indice n. 2 
Come l’indice 1, il rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento espressa in termini 
di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle risorse deliberate. 
  

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) 
Deliberato (media [t0;t-5]) 

  
Nota: al fine di dare significatività al rapporto l’indicatore è calcolato a valori medi, su un arco temporale 
pluriennale di cinque anni; il deliberato negli indici in cui è riportato rappresenta il totale delle delibere di 
erogazione assunte dalla Fondazione nell’anno e rendicontato nel bilancio di missione.  

- o - 
Indice n. 3 
L’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio espresso a valori 
correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è più stabile 
rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei rendimenti di mercato. 
 

Oneri di funzionamento 
Patrimonio 

 
ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

Indice n. 1 
L’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della 
Fondazione rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti. 
 

Deliberato 
Patrimonio 

- o - 
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Indice n. 2 
L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo pari a quello 
dell’anno in riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi. 
 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
Deliberato 

 
COMPOSIZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

 
Indice n. 1 
L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimento espressa a valori correnti 
rispetto agli investimenti complessivi anch’essi a valori correnti. 

 
Partecipazioni nella conferitaria 

Totale attivo fine anno 

Nota: per le partecipazioni non quotate il valore corrente corrisponde alla frazione (quota) di patrimonio 
netto, commisurata alla quota di capitale sociale detenuta, risultante dai dati di bilancio più aggiornati a 
disposizione. 

- o - 

Di seguito riportiamo la tabella di sintesi degli indici riferiti alla nostra Fondazione:  

 
 Totale Attivo di bilancio calcolato a “valori correnti”  

 al 31/12/2025 = € 465.585.789 
al 31/12/2024 = € 426.451.976 

 

INDICATORI DI REDDITIVITA' 2025 2024

INDICATORI DI EFFICIENZA 2025 2024

INDICATORI DI ATTIVITA' ISTITUZIONALE 2025 2024

INDICATORE DI COMPOSIZIONE DEGLI INVESTIMENTI 2025 2024

 (*) Indicatore non espresso in percentuale 

1,55%

SINTESI INDICATORI DI BILANCIO            Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna 

Indice n. 1 :  Proventi totali netti  / Patrimonio 2,44%2,76%

2,59%

1,53%

(aggregati rilevati al "valore corrente" o contabile come definito da Acri e non al "fair value") 

Indice n. 2 :  Oneri di funzionamento / Deliberato    (media 5 anni) 

Indice n. 3 :  Oneri di funzionamento / Patrimonio 

Indice n. 1 :  Deliberato / Patrimonio 

Indice n. 2 :  Proventi totali netti / Totale attivo 

Indice n. 3 :  Avanzo dell'esercizio / Patrimonio 

Indice n. 1 :  Partecipazione nella conferitaria / Totale attivo fine anno 65,13% 63,66%

Indice n. 2 :  Fondo di stabilizzazione delle erogazioni / Deliberato  (*)

2,29%

Indice n. 1 :  Oneri di funzionamento / Proventi totali netti   (media 5 anni) 

53,36% 50,22%

0,66% 0,58%

0,96% 0,95%

0,99 1,06

21,24% 20,82%
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 Totale Patrimonio calcolato a “valori correnti” 
 al 31/12/2025 = € 437.229.619 
 al 31/12/2024 = € 399.296.324 

 
COMPOSIZIONE DELLE GRANDEZZE UTILIZZATE NELLA FORMAZIONE DEGLI AGGREGATI: 
Nella determinazione degli indicatori, come proposto dall’Acri, gli strumenti finanziari sono espressi al 
“valore corrente” come di seguito indicato, a prescindere dalla loro classificazione di bilancio, e al valore 
contabile le altre poste:  
 

 partecipazioni e titoli di capitale quotati: valore di borsa dell’ultimo giorno dell’anno disponibile; 
 partecipazioni e titoli di capitale non quotati: valore corrispondente alla frazione (quota) di 

patrimonio netto, commisurata alla quota di capitale sociale detenuta, risultante dai dati di bilancio 
più aggiornati a disposizione; 

 strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale: valorizzati in base all’ultimo rendiconto 
dell’anno fornito dal gestore;  

 titoli di debito e parti di organismi di investimento collettivo del risparmio quotati: sulla base della 
quotazione dell’ultimo giorno dell’anno disponibile; 

 titoli di debito e parti di organismi di investimento collettivo del risparmio non quotati: si assume il 
valore iscritto in bilancio;  

 attività residue: al valore di libro. 
 

Il Totale Attivo e il Patrimonio, ove non diversamente specificato, sono calcolati come media aritmetica 
semplice dei valori di inizio e di fine anno di riferimento espressi a “valori correnti”.  
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Relazione del Collegio dei Revisori 
 Signori Soci della Fondazione, 
 Signori Componenti dell’Organo di Indirizzo, 

in base alle disposizioni del Codice Civile, il Collegio dei Revisori ha svolto tutti i compiti e le funzioni di propria 
pertinenza previsti dall’art. 2403, comma 1 e successivi del Codice Civile relativamente al controllo legale dei 
conti e alla vigilanza: - sull’osservanza della Legge e dello Statuto Sociale,  
- sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,  
- sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Fondazione e sul suo 
concreto funzionamento.  
Dalle verifiche non sono emerse criticità che possano incidere sulla correttezza del bilancio, tali da essere 
messe in evidenza nella presente relazione. 
Il Bilancio Consuntivo della Fondazione è redatto coerentemente alle norme del Codice Civile e in conformità 
alle altre fonti normative previste: in particolare all’art. 9 del D.Lgs. n. 153 del 17/5/1999 e all’Atto di Indirizzo 
del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19/4/2001 nonché ai successivi 
principi, interpretazioni e indicazioni emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), dal MEF, dall’ACRI 
e dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.  
Sul Bilancio viene effettuato il controllo della società di revisione PriceWaterhouseCoopers Spa in conformità 
ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) a seguito dell’incarico, su base volontaria, di revisione 
contabile dei conti e del bilancio di esercizio conferitole in attuazione dell’art. 34 comma 7 dello Statuto per 
il triennio 2023-2025 e ai sensi dell’art. 2409-bis del Codice Civile.  
Abbiamo vigilato sull’adeguatezza dei controlli interni e del sistema amministrativo-contabile, nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione. Tutte le operazioni sono 
state registrate nelle scritture contabili e riflesse in bilancio con l’osservanza dei principi di prudenza e di 
competenza, privilegiando, ove possibile, la rappresentazione della sostanza sulla forma e osservando 
corretti criteri di redazione dei documenti che compongono il fascicolo del bilancio. 
Il Bilancio chiuso al 31/12/2025, predisposto dagli Amministratori con la valutazione delle voci utilizzando il 
presupposto della continuità operativa dell’Ente, si compone dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, 
del Rendiconto Finanziario e della Nota Integrativa, in conformità a quanto stabilito dagli artt. 2423, 2423-
bis e 2423-ter del Codice Civile, il tutto corredato da un’ampia Relazione sulla Gestione predisposta dal 
Consiglio di Amministrazione suddivisa in due distinte sezioni come richiesto dall’Atto di Indirizzo: la 
Relazione Economica e Finanziaria e il Bilancio di Missione che illustra l’attività istituzionale. Le informazioni 
della Relazione Economica e Finanziaria risultano coerenti con il Bilancio d’esercizio. Gli schemi del Bilancio 
in conformità alle previsioni dell’art. 2423 del Codice Civile sono redatti in unità di euro. La Nota Integrativa, 
redatta in unità di euro se non diversamente specificato, comprende alcuni prospetti di dettaglio allo scopo 
di fornire un’informativa più completa della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 
Fondazione. Il Bilancio si completa con ulteriori informazioni integrative definite in ambito ACRI in relazione 
agli Indicatori Gestionali atti a favorire la confrontabilità dei dati di bilancio fra le fondazioni. Gli schemi dello 
Stato Patrimoniale e del Conto Economico, redatti in conformità all’Atto di Indirizzo e ai successivi 
aggiornamenti dell’ACRI, presentano ai fini comparativi i valori dell’esercizio precedente. Le risultanze 
esposte corrispondono a quelle riportate nelle scritture contabili le quali sono tenute a norma di legge e 
rilevano correttamente e compiutamente tutte le operazioni e i fatti di gestione della Fondazione; le stesse 
scritture rappresentative di attività, passività, costi, ricavi, incassi, esborsi e impegni, trovano adeguata 
documentazione di supporto emessa in conformità alla legislazione vigente e si riassumono nelle seguenti 
voci di sintesi al 31/12/2025:   

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 
1-Immobilizzazioni materiali e immateriali       €             70.092.192 

2-Immobilizzazioni finanziarie       €           132.175.092 
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4-Crediti       €               1.000.054 

5-Disponibilità liquide 
6-Altre attività 

      €               4.218.360 
      €                  748.979 

7-Ratei e risconti attivi       €                  102.855 

Totale dell’Attivo      €          208.337.531 

 
PASSIVO e PATRIMONIO NETTO 
1-Patrimonio netto     €           179.981.361 
2-Fondi per l’attività d’istituto    €             21.820.645 
3-Fondi per rischi e oneri    €               1.645.982         
4-Trattam. di fine rapporto di lavoro subordinato                                                                €                      9.042 
5-Erogazioni deliberate    €               3.023.247 
6-Fondo per il volontariato    €                  170.622 
7-Debiti    €               1.475.495 
8-Ratei e risconti passivi      €                  211.136 
Totale del Passivo e del Patrimonio Netto    €         208.337.531 
 
CONTI D’ORDINE:   (Totale voci: 1-2-3 ) 

    
   €           30.164.225 

 
CONTO ECONOMICO: 

  
RICAVI e PROVENTI 
 
1-Risultato delle gestioni patrimoniali individuali                              €                            913 
 2-Dividendi e proventi assimilati 
 3-Interessi e proventi assimilati                                    

   €               12.973.684 
   €                    102.076 

 9-Altri proventi     €                    837.447 
11-Proventi straordinari    €                      87.166 
Totale Ricavi e Proventi netti    €             14.001.285 

 
COSTI e ONERI 
6-Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni 
finanziarie                     

   €                    -70.900 

10-Spese di funzionamento e oneri per la gestione   
      del patrimonio immobiliare e finanziario 
12-Oneri straordinari                                             
13-Imposte                                                                       

    €              - 4.353.354 
 
    €                  -  14.924 
    €              - 1.606.927    

13-bis  Accantonamento ex articolo 1, comma 44,                           
            della legge n. 178 del 2020                         

    €              - 1.556.842 

14-16-17-19-Totale accantonamenti diversi     €              - 4.067.075  
15-Erogazioni deliberate in corso d’esercizio      €              - 2.331.263  
Totale Costi e Oneri     €          -14 .001.285 

AVANZO (disavanzo) RESIDUO     €                            0 
 
Per la confrontabilità con le voci dell’esercizio precedente facciamo rimando agli schemi e alla Nota 
Integrativa del progetto di bilancio in approvazione. Il Collegio dà atto che il Bilancio sottopostovi, 
chiudendosi in pareggio, non presenta alcun “Avanzo Residuo” avendo opportunamente gli Amministratori 
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destinato tutti i proventi, al netto degli oneri di gestione e funzionamento e delle imposte dell’esercizio, agli 
accantonamenti obbligatori e facoltativi ai fondi, alle riserve patrimoniali e alle erogazioni deliberate 
dell’attività istituzionale, nel rispetto della normativa di legge e statutaria in vigore e conformemente al 
Decreto vigente del direttore generale del Tesoro pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.  
Con riguardo all’attività istituzionale si precisa che la voce n. 15 del conto economico di bilancio “Erogazioni 
deliberate in corso d’esercizio” esposta per € 2.331.263  indica soltanto la parte delle delibere erogative 
assunte nel 2025 finanziate con l’avanzo dell’esercizio generato nel medesimo anno e non rappresenta 
l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione; tale posta congiuntamente all’accantonamento iscritto 
alla voce n. 17-b) del conto economico per € 2.583.563 risulta ben superiore  rispetto a quanto richiesto dalle 
disposizioni di cui all’art. 8, comma 1, lettera d) del D.Lgs. n. 153/1999. Ulteriori € 1.279.527 sono stati 
deliberati utilizzando prioritariamente e distintamente l’intero accantonamento dell’esercizio precedente nel 
“Fondo per le erogazioni ex art. 1, comma 47, della legge n. 178 del 2020” che evidenzia il risparmio 
dell’imposta Ires che si sostanzia di fatto in un aumento delle risorse disponibili da destinare al finanziamento 
delle attività di interesse generale nei settori d’intervento indicati nella stessa legge e previsti nel D.Lgs. n. 
153/1999.   
Il Bilancio di Missione riepiloga e dettaglia delibere approvate nell’anno afferenti all’attività erogativa 
istituzionale per complessivi € 3.848.564 ricomprendendo, oltre a quanto sopra, ulteriormente: - € 11.745 
per il credito d’imposta riconosciuto per la partecipazione al “Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile”. 
La gestione del patrimonio e la politica degli investimenti della Fondazione competono all’Organo di Indirizzo 
e sono improntati al criterio della prudenza, al rispetto del principio di salvaguardia del patrimonio, al criterio 
di adeguata redditività e alla diversificazione e riduzione dei rischi. Nella Relazione economica e finanziaria 
viene fornita informazione sulle misure organizzative attuate per assicurare la separazione dell’attività di 
gestione del patrimonio dalle altre attività, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 153/1999 nonché ampio 
dettaglio sulle attività di bilancio produttive di reddito. Qui diamo assicurazione che la liquidità destinabile 
agli impieghi finanziari, quando disponibile, viene investita al fine di conseguire il migliore rendimento 
ottenibile dal mercato finanziario privilegiando e diversificando gli investimenti a rischio medio basso e 
operando in contesti di pianificazione strategica.  
Le risorse finanziarie a disposizione della Fondazione nell’anno sono state utilizzate a sostegno degli oneri di 
funzionamento e di natura fiscale e per fronteggiare i seguenti impegni di pagamento: le erogazioni 
dell’attività istituzionale, i versamenti ai fondi contributivi di legge, i programmati costi della ristrutturazione 
di Palazzo Guiccioli e l’acquisto dell’immobile sito in via Magazzini Posteriori n. 37.  
Nel corso dell’anno è entrato a far parte del patrimonio della Fondazione l’immobile donato sito in Godo di 
Russi che è stato iscritto, come da previsioni dello Statuto, in apposita riserva al valore di stima risultante 
dall’atto notarile.  
Per quanto attiene il patrimonio immobiliare a reddito costituito da sette unità in proprietà abbiamo 
verificato l’introito dei canoni di locazione di competenza dell’esercizio.     
Le imposte sul reddito sono state calcolate mediante una corretta interpretazione della normativa fiscale 
vigente; non sussistono eventuali oneri derivanti da contestazioni notificate dall’Amministrazione Finanziaria 
e non ancora definite oppure il cui esito è incerto. Abbiamo verificato l’applicazione del criterio di computo 
dell’accantonamento dell’imposta Ires, introdotto dalla Legge di Bilancio 2021 di cui all’art. 1, commi da 44 a 
47, in favore degli enti non commerciali, i cui utili percepiti (nella nostra fattispecie i dividendi) concorrono 
alla determinazione del reddito imponibile nella misura del cinquanta per cento, con l’obbligo di accantonare 
l’imposta liberata in un apposito fondo destinato all’attività erogativa istituzionale nei settori di intervento 
indicati nella legge che corrispondono a quelli statuiti nel D.Lgs. n. 153 del 1999.  
Sono stati attentamente monitorati nel corso dell’anno, di concerto con il C.d.A., i flussi di cassa e 
l’indebitamento della Fondazione in ordine all’esposizione verso l’ente conferitario La Cassa di Ravenna Spa 
per l’utilizzo parziale di una linea di credito in conto corrente. L’indebitamento temporaneo rientra nelle 
previsioni dell’art. 3 del nostro Statuto e nei limiti fissati nel Protocollo d’Intesa ACRI/MEF del 22/4/2015. Nel 
corso dei primi mesi del 2025 è stata liquidata la polizza assicurativa di capitalizzazione presente nel 
portafoglio della Fondazione. Per le ulteriori esigenze di liquidità la Fondazione può contare sugli introiti 
previsti dal D.P.P. 2026; in particolare con il dividendo ordinario della nostra società bancaria conferitaria che 
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ha approvato per € 0,80 per azione e la corresponsione di un dividendo straordinario di € 0,17 in pagamento 
con valuta l’8 giugno 2026 non si intravedono incertezze in ordine alla capacità della Fondazione di assolvere 
alla propria missione prendendo a riferimento da prassi un periodo futuro di almeno dodici mesi. 
Il tutto confluisce alla voce dividendi e proventi assimilati per un importo complessivo superiore a quello del 
2025 ancorché in via di formazione. 
La Nota Integrativa illustra con chiarezza i criteri adottati per la redazione del bilancio e comprende le 
indicazioni richieste dall’art. 11 dell’Atto di Indirizzo ministeriale e dall’art. 2427, comma 1 del Codice Civile. 
In particolare il Collegio evidenzia che alla data di riferimento del bilancio: 
- non sono intervenuti mutamenti nei criteri di valutazione rispetto a quelli applicati nell’esercizio 

precedente;  
- i proventi e gli oneri sono determinati secondo i principi della competenza economica e della prudenza;  
- tutti i ricavi e i proventi riconosciuti alla data di bilancio sono stati realizzati (o sono in maturazione per 

competenza ma realizzabili) ed effettivamente acquisiti senza l’esistenza di condizioni che ne possano 
inficiare la loro determinazione;  

- i ratei e i risconti risultano correttamente computati; 
- non sono presenti strumenti finanziari non immobilizzati oggetto di valutazione in sede di chiusura del 

bilancio;  
- le donazioni e i lasciti ricevuti ed accettati, se destinati esplicitamente dal donante ad incremento del 

patrimonio della Fondazione, sono iscritti in apposita riserva al loro valore di stima risultante dall’atto 
notarile in conformità alle previsioni dello Statuto; 

- le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo storico di acquisizione comprensivo degli 
oneri accessori di diretta imputazione, annualmente aumentate dei costi di ristrutturazione e di 
ammodernamento, al netto delle quote di ammortamento contabilizzate e determinate sulla base della 
normativa vigente applicabile alle fondazioni di origine bancaria; 

- le immobilizzazioni immateriali in ammortamento, sono iscritte in bilancio con il preventivo consenso del 
Collegio dei Revisori ai sensi degli artt. 2424 e 2426 del Codice Civile;  

- nel Patrimonio netto la quota parte della “Riserva da donazioni e successioni” pari a 2.596.398 euro è 
indisponibile essendo correlata al lascito ereditario di attività finanziarie immobilizzate denominato 
“Fondo Carlo Ghiselli e Romana Cariani” iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale, con l’osservanza 
nella gestione di criteri di salvaguardia patrimoniale e sul quale grava un onere modale permanente 
consistente nell’accantonamento e nell’utilizzo vincolato dei profitti netti annuali, derivanti dagli 
investimenti, in favore di specifiche finalità previste nell’atto testamentario e rendicontate nel bilancio;   

- i fondi per l’attività istituzionale risultano alla data sufficienti alla copertura degli impegni di erogazione 
per i progetti e le iniziative pluriennali già deliberati dagli organi della Fondazione, esposti tra i conti 
d’ordine e dettagliati in Nota Integrativa;  

- non sono presenti operazioni non risultanti dallo stato patrimoniale come definite dall’art. 2427, comma 
1, punto 22-ter) del Codice Civile; 

- non sono presenti contratti e strumenti finanziari derivati; 
- sono assenti impegni di vendita a termine o contratti similari su titoli, valute o altri beni;  
- è presente un residuale impegno di versamento irrevocabile verso il Fondo Atlante sulla base degli 

accordi istitutivi vincolanti risalenti all’anno 2016 per 14.479 euro; 
- non emergono passività significative o perdite potenziali per le quali debbano essere effettuati ulteriori 

accantonamenti, non includendo le incertezze legate ai normali processi di stima necessari per la 
valutazione di talune poste di bilancio in situazione di ordinario svolgimento dell’attività aziendale; 

- la Fondazione non ha impegni né ha fornito garanzie che non risultino dalla Nota Integrativa o dai conti 
d’ordine; 

- non sono pervenute notifiche da parte di organismi di controllo pubblico o autorità di vigilanza aventi ad 
oggetto richieste di informazioni o chiarimenti, nonché provvedimenti inerenti all’inosservanza delle 
vigenti norme che possano avere impatti sul bilancio in approvazione; 

- la Fondazione esercita pieni diritti su tutte le attività patrimoniali possedute e non vi sono ipoteche, pegni 
o altri vincoli sulle stesse.  
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Rimandiamo alla Nota Integrativa del fascicolo di bilancio il dettaglio degli avvenimenti di gestione; i nostri 
controlli hanno riguardato anche le scritture contabili della gestione del lascito testamentario “Fondo Carlo 
Ghiselli e Romana Cariani”, collocato nel patrimonio della Fondazione in apposita riserva indisponibile su 
espressa volontà del dante causa e in conformità alle previsioni del nostro Statuto, costituito da un 
portafoglio di strumenti finanziari di varia tipologia. Il “Fondo” è gravato da un vincolo permanente di 
destinazione (onere modale) sui rendimenti degli investimenti che, al netto degli oneri fiscali e gestionali, la 
Fondazione si impegna a destinare al finanziamento di interventi in favore della ricerca sui tumori ovvero in 
favore della ricerca sull’Alzheimer rispettando le volontà espresse nella disposizione testamentaria. Il 
“Fondo” ha una gestione amministrativa-contabile dedicata nelle nostre procedure interne con una 
rappresentazione unitaria negli allegati del bilancio della Fondazione nelle rispettive voci della gestione 
caratteristica.  
Il Collegio rileva che anche l’attività dedicata al bookshop presso il Museo di Palazzo Guiccioli ha una gestione 
amministrativa-contabile dedicata nelle nostre procedure interne con una rappresentazione unitaria negli 
allegati del bilancio della Fondazione nelle rispettive voci della gestione caratteristica. 
La marginalità delle operazioni rientranti nell’attività commerciale non incide sulla natura della Fondazione 
quale ente non commerciale. 
Vi confermiamo che, limitatamente agli aspetti che possono avere un effetto sul bilancio, la Fondazione opera 
nel rispetto delle normative di tutela ambientale, salute, sicurezza e igiene del lavoro nonché di privacy 
stabilite dalla normativa vigente. 
Non risultano essere pervenute al Collegio dei Revisori segnalazioni e rilievi da parte dell’Organismo di 
Vigilanza, costituito ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 sulla responsabilità amministrativa delle società e degli 
enti giuridici, per mancato rispetto o criticità di tale normativa nell’ambito dell’attività svolta dalla 
Fondazione. 
Non vi sono state, limitatamente agli aspetti che possono avere un effetto rilevante sul bilancio, violazioni al 
D.Lgs. n. 231 del 21/11/2007 (c.d. “legge Antiriciclaggio”) né violazioni della legge 10/10/1990 n. 287 (c.d. 
“legge Antitrust”). 
Il Collegio ha riscontrato la congruità dell’incarico di servizio a suo tempo conferito alla società specializzata 
Echos Engineering Srl di Ravenna in materia di sicurezza e tutela della salute sui luoghi di lavoro in 
applicazione delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 81/2008.   
Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio dei Revisori da soci denunzie ex art. 2408 del Codice 
Civile, o esposti da parte di terzi, né segnalazioni di fatti o circostanze anomale che potrebbero, in caso di 
riscontro, rappresentare fatti censurabili ai sensi della normativa vigente. 
Non sono state segnalati interventi del Collegio dei Revisori per omissioni o fatti censurabili dell’organo di 
amministrazione ai sensi dell’art. 2406 del Codice Civile. 
Risultano svolte nel precedente anno, a norma di legge, le periodiche verifiche trimestrali della regolare 
tenuta della contabilità e del rispetto degli adempimenti fiscali, per le quali sono stati redatti i verbali 
nell’apposito libro previsto dall’art. 2421 del Codice Civile ed inoltre diamo assicurazione che il Collegio dei 
Revisori ha preso parte nell’anno alle riunioni dell’Organo di Indirizzo e del Consiglio di Amministrazione 
verificando il rispetto delle previsioni normative, statutarie e regolamentari che ne disciplinano il 
funzionamento. Sono state acquisite le informazioni sull’attività svolta dalla Fondazione, per quanto 
concerne l’attività erogativa, l’attività di gestione del patrimonio e le altre attività di funzionamento, con una 
particolare analisi delle operazioni più rilevanti sotto il profilo economico, finanziario e patrimoniale. 
Dall’attività di verifica complessivamente svolta non sono emerse violazioni di norme di legge, di disposizioni 
regolamentari o di Statuto, né l’effettuazione di operazioni manifestamente imprudenti, atipiche, inusuali o 
al di fuori dell’oggetto sociale della Fondazione, in potenziale conflitto di interesse, o tali comunque da 
compromettere l’integrità del patrimonio dell’Ente. 
Il Collegio ha preso altresì atto che il Bilancio d’esercizio della Fondazione, messo a disposizione dal Consiglio 
di Amministrazione nei termini previsti, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili, è redatto con 
chiarezza, è conforme alle norme di legge applicabili che ne disciplinano i criteri di redazione e rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico dell’esercizio. 
Non si segnalano eventi significativi e certi intervenuti in data successiva al 31 dicembre 2025 tali da rendere 
la situazione patrimoniale e finanziaria riferita a questa data sostanzialmente diversa da quella sottoposta 
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all’approvazione degli organi competenti, e tali da richiedere rettifiche o annotazioni integrative al Bilancio 
dell’esercizio 2025.  
Nella Relazione sulla Gestione e nella Nota Integrativa è inserita un’informativa adeguata in merito agli 
aspetti economici e finanziari riflessi nei vari comparti del bilancio nonché sulla capacità dell’Ente di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento, la cui prosecuzione dell’attività non prefigura 
criticità, grazie all’ingente patrimonio accantonato, ai fondi disponibili per l’attività istituzionale e alle entrate 
finanziarie attese.  
Riteniamo pertanto, in conclusione, di poter esprimere parere favorevole senza riserve e obiezioni 
all’approvazione del progetto di Bilancio Consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come 
redatto dal Consiglio di Amministrazione comprensivo della proposta di destinazione dell’“Avanzo di 
gestione” di € 6.398.338 (indicato in calce al Conto Economico, di cui alla pagina 52 del Bilancio di Esercizio 
2025) e dei documenti accompagnatori, e così come sottoposto al parere dell’Assemblea dei Soci e all’esame 
dell’Organo di Indirizzo per l’approvazione ai sensi dell’art. 18.1 lettera h) dello Statuto vigente. 
 
 
Ravenna, 6 maggio 2026     
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